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Catalogo delle esperienze in mostra

Scuola

Tempo vissuto: la vita quotidiana
La capsula del tempo
Lo spazio dei ricordi
Storie personali e storia collettiva
La vita e i miei pensieri
La città e il quartiere tra il presente e il passato
Identità - La memoria
Marco Polo e Ibn Battuta: un’altra storia
Il lavoro dello storico
Adotta un documento. I segni della nostra storia nel tempo: le voci, la carte, le pietre
Prignano verso la libertà (1943-1960)
Piccoli storici a S. Felice
Excursus storico sul tema “Dies Irae”
“I villaggi eterni di Sennely e Nonantola: gioco-laboratorio sulle condizioni di vita materiale 1400 e 1700 in Europa”
Un archivio nel cassetto - Pagelle scolastiche 1927-1943
Viaggio in Iraq
Il mondo fra i banchi
Progetto Comenius Theatre without frontiers  Teatro senza frontiere: Il Ritorno dalla Guerra
Il ricordo da monito ad incontro
Imago mundi
Ventennio europeo: girotondo intorno alla storia
Laborastoria
Viaggi di studio nei luoghi della memoria: Auschwitz, Wannsee, Ravensbrueck
Modena – Palestina: la difficile situazione del Medio Oriente in relazione alla guerra per l’acqua
L’anziano maestro di vita
Scuola e territorio

Memoria ed identità: itinerario di lettura dei luoghi di vita
Raccontiamoci la storia
Vecchi e giovani migranti a confronto
Ritratti della corte Estense – Le vesti del potere
In giro per Modena con i genitori
60 volte resistenza - Luoghi e itinerari di memoria nello spazio urbano
Modena 1943 - 45 I luoghi del fascismo e della cospirazione
Archivio storico comunale di Modena. Il laboratorio di storia in archivio
Alessandro Tassoni: dal monumento al personaggio
Il Libro emiliano dei morti: il cimitero di San Cataldo
Monumenti modenesi e inquinamento tra conservazione e restauro; clima, monumenti e inquinamento ieri e oggi
Come vestiremo tra citazioni neoclassiche e nuove tendenze
Titolo

Tempo vissuto: la vita quotidiana

Autori

Mari Mariella

Scuola/Istituto e Sede
Scuola Infanzia Edison - Modena

Classe/i
Sezione 3 anni

Data di realizzazione
Febbraio, Marzo, Aprile 2005

Area tematica
Storia, Scienze

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio - culturale

L’esperienza è stata realizzata con bambini di 3 anni di cui quasi la metà aveva in precedenza frequentato i nidi e l’altra metà non aveva mai frequentato strutture organizzate senza la presenza dei familiari.

Le insegnanti della sezione hanno cercato di favorire l’ambientamento scolastico dei bambini anche attraverso la comprensione della scansione temporale dei vari momenti della giornata, come risposta al bisogno di rassicurare i bambini sul “cosa succederà dopo”.

Finalità generali

· Prima concettualizzazione: 

*dell’idea del tempo che passa

*della durata del tempo

*del rapporto spazio vissuto – tempo vissuto

· Mettere a confronto le varie abitudini familiari con quelle scolastiche

· Accorgersi dei cambiamenti (prima/dopo)

Riferimenti teorici e metodologici 

“ Tempo, spazio, cambiamento” P.P. Capriolo

“ I modi di far scienze” relazione di M. Arca’

Descrizione del percorso

· Conversazione a piccolo/medio gruppo (5/10 bambini)

· Rappresentazioni grafiche di alcuni pensieri espressi dai bambini e, in particolare, sulla rappresentazione della durata del tempo

· Utilizzo di fotografie per il coinvolgimento al dialogo dei bambini

· Descrizione di abitudini personali e familiari dei bambini e confronto con le modalità scolastiche relative al riposo pomeridiano, al pranzo e ai momenti del gioco

· Visita alla casa di in compagno della sezione

Titolo
La capsula del tempo

Autore

Facchini Magda

Scuola 

Scuola dell’infanzia Tamburini

Classe
Sez.4 anni

Data di realizzazione
anno scol.2003-2004, 2004-2005.

Area tematica

Il sé e l’altro.

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio - culturale

La scuola ha sede in una zona con caratteristiche socio- culturali alte

La scuola e’ composta da tre sezioni e la sezione in cui si e’ svolta l’esperienza e’ composta da bambini di quattro anni e si avvale di una attenta partecipazione delle famiglie.

L’esperienza e’ nata quando i bambini avevano tre anni e si svilupperà in un percorso di durata triennale.

Finalità generali

Gli scopi sono relativi alla costruzione di una storia personale e collettiva dei bambini con particolare riferimento alle  loro conquiste , ad eventi significativi che si ricorderanno per tutta la vita chiamando in causa i processi di memoria.

Riferimenti teorici e metodologici

Corsi di formazione su base artistica e scientifica.

Autori di riferimento: Tilde Giani Gallino, Sigmund Freud, Maria Arca’, Andy Warrol.

Progettazione

Progettazione di sezione con riferimento all’area espressiva e al se’ e l’altro.

Descrizione del percorso

Obiettivi: rinforzare il processo di costruzione dell’identità dando spazio ad una riflessione su ciò  che avviene nella propria autobiografia.

Aiutare il recupero dell’esperienza in termini di memorizzazione della stessa.

Mantenere i ricordi tramite il loro rafforzamento.

Strategie di lavoro

Coinvolgimento dei bambini nei racconti personali delle situazioni e degli eventi vissuti. Narrazioni individuali e narrazioni di gruppo.

Sollecitazione a conservare oggetti ed immagini altamente significativi di tappe del loro vissuto.

Disegni e rappresentazioni grafiche che rielaborano pensieri e ricordi.

I bambini sono stati motivati da diversi fattori: un buon livello d’interazione tra di loro, il lavoro di gruppo, la condivisione dei diversi passaggi che l’esperienza implicava, in particolare della scatola - chiamata “capsula del tempo” - costruita collettivamente a ricordo delle esperienze collettive di scuola.

Articolazione delle fasi

I prodotti realizzati sono: conversazioni trascritte, capsule del tempo, documentazione fotografica, rappresentazioni grafiche.

Valutazione 

Essendo l’esperienza prospettata per il triennio. e quindi non ancora completata, possiamo dire ad oggi che: i bambini partecipano con consapevolezza e si rendono conto delle loro conquiste, ne parlano tra di loro e con i genitori.

La complessità’ del lavoro richiede un’attenzione particolare ad interpretare le parole dei bambini e a trovare le modalità’ con cui registrare la percezione dei significati dell’esperienza da parte dei bambini stessi.

Del resto ci conforta il fatto che i bambini forniscono informazioni sui loro ricordi e in tal modo li rinforzano. 

Titolo
Lo spazio dei ricordi 

Autori

Bertoli Marisa

Scuola/Istituto e Sede

Scuola Infanzia Saliceto Panaro - Modena

Classe/i
Sezione 4 anni

Data di realizzazione
Ottobre 2004 Aprile 2005

Area tematica
Le cose, il tempo e la natura

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio - culturale

La scuola, composta da due sezioni, è inserita in una piccola area industriale alla periferia della città, la sezione, composta da 21 bambini non presenta particolari problematiche

Finalità generali

Percepire il tempo nei diversi aspetti di tempo interno (quello che si vive personalmente) e di tempo esterno (quello degli altri) riflettendo sulla contemporaneità.

Riferimenti teorici e metodologici 

Corso disciplinare ad indirizzo scientifico

Descrizione del percorso e articolazione delle fasi

Il tempo e le emozioni sono due importanti discorsi che coinvolgono tutti gli aspetti della nostra vita. Prendere coscienza delle emozioni, degli stati d’animo che cambiano nel tempo e che il tempo cambia (tempo interno, tempo esterno)

Al rientro a scuola abbiamo evidenziato i cambiamenti che si erano  verificati: come siamo, come eravamo, che cosa abbiamo imparato a fare.

Abbiamo formulato ipotesi sui futuri tre anni ed individuato ciò che potevamo fare per loro

Abbiamo enfatizzato alcune situazioni che sottolineavano l’essere diventati grandi: il numero della sezione sulla porta, il cambio del tavolo. L’utilizzo delle tovagliette.

Abbiamo individuato nuovi incarichi (responsabile dell’orologio) e dato valenza alle situazioni di routines (calendario).

Sono stati introdotti nuovi elementi: l’agenda settimanale, lo stato d’animo del giorno.

Abbiamo dato significato alle parole che sottolineavano il trascorrere del tempo (stop alla colazione, è passato il tempo della colazione).

Contemporaneamente abbiamo osservato che cosa era cambiato intorno a noi, abbiamo dato parole alle sensazioni, abbiamo modificato lo spazio fisso presente in sezione (attività grafico - pittorica, diario fotografico ecc.….).

Abbiamo allestito LO SPAZIO DEI RICORDI (album diario, scatola piena di ricordi, emozioni forti che durano nel tempo ma che anche cambiano e si trasformano.

Abbiamo nuovamente rivolto l’attenzione all’esterno: che cosa succede quando sembra che niente accada (l’albero che prende forza),

Abbiamo riportato l’attenzione a noi (tempo interno): che cosa succede a noi mentre l’albero prende forza (i capelli crescono, i piedi crescono…..)

Per supportare le ipotesi abbiamo portato in sezione delle piante e dei semi di fagiolo, li abbiamo osservati sistematicamente e registrato i cambiamenti: non solo il tempo determina dei cambiamenti.

I marcatori del tempo: l’orologio – tanti orologi.

Abbiamo riflettuto sulla percezione soggettiva del tempo: tempo lento, tempo veloce, tempo biologico  e su come riempiamo il tempo.

Titolo

Storie personali e storia collettiva

Autori
Vandelli Stefania, Morselli Marzia

Scuola/Istituto e Sede

Infanzia San Remo - Modena

Classe/i

Sezione 5 anni

Data di realizzazione
Anno scolastico 2004 - 2005

Area tematica

Storia

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio - culturale

Le caratteristiche socio culturali del territorio  e della sezione: medio – alte

Fin dai  primi giorni di scuola abbiamo prestato attenzione a creare un clima che valorizzasse, agli occhi di ciascun bambino e dei compagni , la crescita in tutti i suoi aspetti: fisico, comportamentale, relazionale e del “saper fare”.

In seguito, i bambini, riuniti nell’angolo dell’appello, mentre raccontavano di sé e delle vacanze trascorse, sono stati invitati ad esprimere le proprie sensazioni, emozioni, pensieri e le proprie attese sul passaggio appena compiuto alla sezione dei 5 anni, ossia quella dei bambini più grandi.

Cogliendo l’entusiasmo ed il forte coinvolgimento dei bambini durante questi primi momenti abbiamo pensato di proseguire il percorso relativo alla storia personale, iniziato nei 3 anni, come di seguito indicato.

Finalità generali

- Arricchire in modo intenzionale i seguenti processi di sviluppo:

maturazione dell’identità personale di ciascun bambino 

attraverso la crescita della fiducia nelle proprie capacità, della riflessione su se stessi,                                          sulla propria storia personale, della capacità di osservarsi da diversi punti di vista, di esprimere le proprie emozioni e di rendersi sensibili a quelle degli altri.

· Conquista dell’autonomia

Sviluppo della libertà di pensiero e di espressione anche come rispetto delle divergenze personali.

La riflessione sui legami significativi e sulle somiglianze e differenze nell’ambito di questi, consente ai bambini di cogliere gli elementi specifici e comuni utili per distinguersi dagli altri, assumere autonomia ed al contempo sviluppare il senso di appartenenza.

· Sviluppo delle competenze

I bambini sono stimolati a sviluppare le loro abilità sensoriali, percettive, linguistiche ed intellettive impegnandosi nelle prime forme di esplorazione, riorganizzazione dell’esperienza, produzione di messaggi e situazioni mediante l’utilizzo di diversi strumenti linguistici e modalità rappresentative.

Riferimenti teorici e metodologici 

Corso di formazione in scienze con la Prof. Arca’ docente presso l’università di Roma

Obiettivi del percorso

Consentire a ciascun bambino di:

· vivere fin dai primi giorni di scuola, un clima che valorizzi la crescita all’interno del nuovo ambiente scolastico (sezione 5 anni) nel quale i bambini si trovano ad operare

· esprimere sensazioni, emozioni ed idee su se stessi, sui cambiamenti intervenuti  sulla crescita nelle sue diverse dimensioni, attraverso le parole, le attività grafiche e le operazioni di misurazione

· condividere e confrontare a livello collettivo idee e stati d’animo

· affinare la percezione e la rappresentazione di sé mediante diversi strumenti di esplorazione, di ricerca e di analisi (specchio, lente di ingrandimento e blocco per le prove grafiche) ed operare raffronti con le rappresentazioni degli anni precedenti

· individuare  e rappresentare un percorso di crescita comune, caratterizzato da tappe e cambiamenti riconosciuti da tutti come propri

· estendere la riflessione e la rappresentazione grafica al tessuto di relazioni parentali cogliendo somiglianze e differenze con i genitori, ruoli e legami parentali

· riflettere in particolare sul ruolo dei nonni, figure parentali di riferimento, in relazione alla propria storia ed al ciclo della vita affettiva

· rappresentare a livello grafico e pittorico i nonni soffermando l’attenzione sui cambiamenti del viso legati all’età e al trascorrere del tempo

· condividere ed approfondire collettivamente il ruolo del “tempo” in relazione ai diversi cambiamenti,

Tempo di realizzazione

Anno scolastico  2004 2005

Articolazione delle fasi

· Intervista su “La crescita: ho 5 anni”

In questa intervista ogni bambino partendo dal significato e dalla motivazione personale attribuiti alla crescita, ha raccontato di sé delle sue caratteristiche significative, delle sue conquiste nei diversi campi di esperienza

La riflessione sullo sviluppo fisico e delle abilità è stata anche occasione per operare spontaneamente confronti con il passato che hanno offerto lo spunto per condurre la seguente intervista.

· Intervista su “La crescita :come ero”

Con questa intervista ciascun bambino ha potuto soffermare la propria attenzione sulle caratteristiche fisiche, sui comportamenti e sulle competenze passate, riferendosi liberamente sia al passato recente (i 4 anni) che a quello più lontano (i primi anni) ed accrescendo così la propria consapevolezza dei cambiamenti vissuti e la propria capacità di ricostruzione storica.

· Misurazione delle altezze e confronto rispetto alla misurazione dei 3 anni.

Questa attività sollecita confronti tra i bambini stessi che si misurano tra loro, mettendosi di fronte, di fianco e stabiliscono le seguenti relazioni: è più alto di…, meno di…., uguale a….

La misurazione delle altezze verifica e conferma concretamente uno degli aspetti della crescita, ossia del passaggio dal “come ero” al “come sono” immediatamente percepiti e più fortemente sentiti dai bambini.

Il confronto con la misurazione dei 3 anni è realizzato mettendo in evidenza con una fettuccia di colore diverso sul “cartellone delle altezze” (f.to cm 100 x 140) la crescita misurata.

Questa operazione è stata preceduta dall’acquisto, compiuto dall’insegnante assieme ad un gruppo di bambini presso una merceria di quartiere, della fettuccia necessaria.

· Conversazioni a piccolo gruppo su ciò che i bambini intendono con il termine “altezza”,

sui possibili cambiamenti dell’altezza nel tempo anche in relazione alle età della vita, sul processo di misurazione e di confronto compiuto precedentemente utilizzando le cordelle, sui modi alternativi di misurare l’altezza e sulle conoscenze intorno allo strumento “metro”

Nel corso della conversazione i bambini sono stati coinvolti in giochi di ordinamento crescente e decrescente delle loro altezze e di raggruppamento delle cordelle staccate dal cartellone.

Le scalette di altezze formate fisicamente dai bambini sono state fotografate.

· Autoritratto

Realizzato a matita con l’ausilio dello specchio e di un blocco note per le prove grafiche. Attraverso lo specchio,  per lo studio nei dettagli dei lineamenti e dell’espressività, e le numerose prove grafiche sul blocco degli appunti, i bambini hanno potuto realizzare un ritratto in cui si sono riconosciuti pienamente, un ritratto che hanno sentito proprio.

- Conversazioni a piccolo gruppo su ciò che significa crescere, sui vari aspetti della crescita, su ciò che cambia e ciò che rimane uguale mentre si cresce, su come i bambini si accorgono di essere cresciuti, sui fattori che determinano la crescita, sulle differenze individuali e sul piacere o meno di crescere.

Nelle conversazioni a piccolo gruppo, a differenza di quelle individuali, i bambini hanno l’opportunità di mettere a confronto le loro idee, di r9iflettere su un percorso di crescita condiviso con i compagni, di cogliere la propria crescita somigliante a quella degli altri e così di sentire e rendersi conto di partecipare a una “crescita collettiva” mantenendo al contempo distinti quegli elementi individuali che confermano la propria identità.

- Realizzazione del cartellone “I ricordi della nostra crescita” (f.to cm100 x 140), in cui viene rappresentata la storia di crescita comune attraverso l’apporto di ciascun bambino.

Materiale: fotografie, cordelle rappresentative delle altezze, autoritratti, disegni sulla crescita, frasi tratte dalle conversazioni sulla crescita.

- Conversazioni individuali sulle somiglianze e sulle differenze con la mamma e con il papà.

La storia personale si arricchisce della riflessione compiuta da ciascun bambino sul tessuto  di relazioni parentali, prima fra tutte quella con i genitori. L’attenzione alle somiglianze e differenze, non solo fisiche, ma anche di carattere, di abitudini….consente ai bambini di accrescere la consapevolezza che queste caratteristiche derivano dall’essere figli di…

Il coinvolgimento delle famiglie, che si sono rese disponibili a portare a scuola fotografie personali, ha facilitato moltissimo la riflessione dei bambini.

- Conversazione collettiva sui parenti

Cogliendo lo spunto offerto dai racconti sulle vacanze pasquali trascorse dalla maggior parte dei bambini assieme ai parenti, abbiamo invitato i bambini a confrontare le loro idee su chi sono i parenti e come si fa a diventare zii, cugini, nonni….Le relazioni con i parenti sono infatti di grande importanza per i bambini perché fanno parte della loro sfera affettiva e sociale più stretta.

- Rappresentazione grafica di ciascun bambino riguardo a “come mi colloco tra i miei parenti”.

In questa rappresentazione il bambino si colloca al centro delle relazioni e riveste diversi ruoli dovuti al tempo della sua crescita e definiti in relazione alle diverse figure.

Collocandosi, quindi, di volta in volta, come figlio/a, fratello/sorella, cugino/a, nipote,

il bambino individua i diversi gradi di parentela ed acquisisce familiarità nell’applicare le dimensioni temporali di prima, durante, dopo” nell’ambito di relazioni a lui vicine, di stabile riferimento e coinvolgenti affettivamente.

- I nonni: descrizione, ritratto e pranzo condiviso a scuola su invito

I nonni e i bisnonni sono le figure che occupano, dopo i genitori, il posto più rilevante nella vita emotivo - affettiva e sociale del bambino.

La riflessione sui nonni ha portato i bambini a concentrarsi non solo sul loro aspetto fisico, sul loro ruolo e sulla qualità del tempo trascorso in loro compagnia, ma anche come si fa a diventare nonni e sulla ciclicità della storia della vita.

Ritratto: realizzato con fotografie, lente di ingrandimento per cogliere meglio le caratteristiche del viso e blocco note per prove grafiche.

Invito a pranzo: realizzato su invito, con segnaposto costruiti dai bambini e personalizzati per ciascun nonno, esposizione dei ritratti e di una poesia dedicata a tutti i nonni.

· Conversazioni a piccolo gruppo sul “tempo” e sul suo ruolo in relazione ai diversi cambiamenti percepiti dai bambini nella loro vita.

Valutazione

Queste attività  (interviste, conversazioni a piccolo e grande gruppo, rappresentazioni grafico – pittoriche, misurazioni) hanno consentito ai bambini di acquisire maggiore consapevolezza e di ricostruire con la memoria le emozioni, le parole e le diverse forme di rappresentazione, la storia personale e quella comune fatte non solo di cambiamenti a livello fisico, di comportamento e di competenze, ma anche di relazioni fondamentali per lo sviluppo dell’identità e del senso di appartenenza.

Queste attività hanno inoltre dato occasione ai bambini di riflettere, confrontare ed arricchire la personale percezione ed idea del tempo (nelle sue diverse dimensioni: durata, linearità, ciclicità) presente i tutti i momenti e cambiamenti vissuti. 

Titolo

La vita e i miei pensieri

Autori

Serena Barbieri , Rita Botti

Scuola/Istituto e Sede

Scuola Infanzia Simonazzi - Modena

Classe/i
Sezione 5 anni

Data di realizzazione

Anno scolastico 2003 – 2004

Area tematica

Storia, Scienze

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio - culturale

Le condizioni socio – culturali del territorio in cui ha sede la scuola sono medio alte

I bambini della sezione sono immersi in un contesto di relazioni che vede legami stretti tra i bambini stessi e una partecipazione solidale delle famiglie.

L’esperienza nasce da un episodio doloroso per una bambina della sezione: la morte del nonno, persona conosciuta dai bambini perché frequentemente accompagnava la nipote a scuola. La bambina ha chiesto alle insegnanti di parlare dei suoi sentimenti con i compagni.

Si è ritenuto che il coinvolgimento dei bambini potesse andare oltre i racconti della bambina per aprire un percorso di esperienza che, partendo dall’episodio e dalla morte, affrontasse la vita

Descrizione dell’esperienza

I bambini hanno raccontato della vita, hanno immaginato il loro futuro e anche cosa accade, alla fine del ciclo della vita. E’ diventato esplicito che il dolore, la sofferenza, la malattia, la morte fanno parte della crescita di ognuno e che nell’arco della vita c’è la gioia come la sofferenza, i fatti belli e brutti.

Le conversazioni condotte con i bambini ci hanno consegnato narrazioni che partendo dalla nascita, hanno percorso i vari momenti della vita: il loro diventare grandi, le conquiste, i cambiamenti nelle loro capacità e nella loro crescita fisica.

Si sono immaginati nelle varie fasi scolastiche, nella costituzione della loro famiglia, hanno ragionato sul tempo lungo della loro esistenza.

Articolazione del percorso

· Conversazioni di gruppo sul tema della morte

· Interviste ad ogni bambino sulla loro vita: la nascita e la crescita

· Disegni rappresentazioni di come si immaginano nella pancia della mamma

· Disegni rappresentazioni e parole su quello che hanno conquistato crescendo (il linguaggio, le abilità nei giochi, nelle attività della scuola, nei comportamenti di vita quotidiana)

· Disegni, rappresentazioni e parole di come si immaginano il loro futuro (cosa farò da grande….)

· Disegni, rappresentazioni, parole sul termine della vita dando spazio ai pensieri dei bambini

Finalità generali

· Favorire la riflessione dei bambini su grandi temi di carattere esistenziale che fanno comunque parte del loro mondo

· Aiutare la riflessione sugli eventi in modo da aiutare i bambini a rinforzare la loro sicurezza, a interpretare i propri sentimenti, così come a dar forma ai loro pensieri, in vista del consolidamento della loro identità

· Utilizzare strumenti linguistici per comunicare le proprie esperienze (parole,  gesti, disegni…)

Riferimenti teorici e metodologici 

Silvia Vegetti Finzi: Primi passi, Ed Mondadori

Umberto Galimberti, articoli su aspetti dell’educazione dei sentimenti

Corso di formazione su “Educazione alla conoscenza” condotta da M. Arca’, Università di Roma

Descrizione del percorso

Il percorso non è un processo lineare, ma articolato e complesso con riprogettazioni continue. Si richiede di argomentare le scelte ed i significati dell’esperienza attraverso gli aspetti specifici che caratterizzano una progettazione:

· obiettivi

· strategie di lavoro

· contenuti 

· materiali, strumenti

· tempi, spazi

· dinamiche e relazioni interpersonali (clima di classe….

Articolazione delle fasi

Argomentare il succedersi delle fasi di lavoro, le scelte che le hanno determinate e i prodotti realizzati (dossier, ipertesto, video, foto, software)

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

· personale coinvolto

· risorse esterne (servizi del territorio, esperti, laboratori didattici)

· finanziamenti interni/esterni

Valutazione

Descrivere i risultati attesi/raggiunti evidenziando i nodi critici che hanno favorito o limitato gli apprendimenti con i relativi strumenti e modalità di verifica

Titolo
La città e il quartiere tra il presente e il passato

Autori

Sandra Concas, Daniela Grandinetti

Scuola/Istituto e Sede
Scuola dell’infanzia “Villaggio Giardino” Modena

Classe/i

Sezione 5 anni

Data di realizzazione
Marzo – giugno 2005

Area tematica
Scienze e storia

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio - culturale

Il territorio in cui si trova la scuola Villaggio Giardino prende il nome dall’omonimo quartiere di  Modena in cui sorge e la sua storia  inizia proprio con i nonni dei bambini che oggi frequentano la scuola; furono loro i primi ad abitare qui, furono “i pionieri” della zona (come afferma nonna Silvana).

Nonno Lino racconta”….nel 1950 il quartiere Villaggio Giardino non esisteva, la zona era aperta campagna con campi, fossati, alberi e le lepri che correvano da una parte all’altra…” nonno Dado “…..esisteva solo la strada ghiaiosa che portava al santuario di Cognento…”

I ricordi dei nonni, le loro storie sul quartiere e sulla città di Modena sono stati il motore dell’esperienza che ha portato i bambini a comprendere che il territorio in cui vivono non è sempre stato come loro lo vedono….

Ma loro come li vedono il quartiere e la città? In realtà prima di arrivare a raccogliere le testimonianze dei nonni, il percorso è partito dal vissuto e dall’esperienza che i bambini hanno della città e del quartiere in cui vivono, in seguito le percezioni dei bambini si sono intrecciate con le memorie dei nonni fino a ricostruire un pezzo della storia del territorio scoprendone trasformazioni e cambiamenti, che marcano lo scorrere del tempo.

Descrizione del percorso e articolazione delle fasi

La città e il quartiere visto dai bambini:

· conversazioni sull’esperienza che i bambini hanno della città di Modena (quali luoghi conoscono e frequentano, da cosa riconoscono il centro…)

· conversazioni sull’esperienza che i bambini hanno del quartiere Villaggio Giardino (cosa è il quartiere, come è fatto il Villaggio Giardino)

· rappresentazione grafica e costruzione di piccoli tridimensionali (con materiali di recupero) di alcuni luoghi significativi della città e del quartiere (le biciclette, i negozi, i portici del centro e piazza Grande, i negozi, le case, le panchine del parchetto del quartiere, la piazza G.Rossa….)

· varie uscite in centro Modena e nel quartiere

· visita al palazzo comunale.

I racconti dei nonni e dei genitori:

· visione da parte dei bambini di un testo sui progetti e sulla costruzione di alcuni edifici vicini alla scuola….(nasce l’idea che prima alcune cose non c’erano…)

· in occasione della festa dei nonni a scuola, alcuni raccontano come era il quartiere e il centro di Modena quando loro erano bambini

· i bambini intervistano i propri nonni e i genitori a casa scegliendo prima insieme le domande da fare, le interviste vengono lette in sezione, i nonni inoltre ci portano le loro vecchie foto, libri e cartoline su Modena

· conversazioni dei bambini sul materiale raccolto (cosa è cambiato?)

· rappresentazione grafica e costruzione di “plastici” per ricreare ambienti e luoghi ricordati dai nonni e genitori

· una tradizione che non cambia nel tempo: la fiera di S. Geminiano raccontata da tre generazioni (nonna Liliana, mamma Luisa e Alessio)

Per il percorso, progettato dalle insegnanti di sezione, non sono stati stanziati finanziamenti straordinari.

Preziosissimo e fondamentale è stato il supporto dei nonni  che hanno raccontato ai bambini i loro ricordi e hanno reso il percorso molto ricco anche dal punto di vista emotivo e affettivo.

La finalità generale raggiunta è stata far riflettere i bambini sui cambiamenti (ricostruiti con l’aiuto di chi ha testimoniato momenti diversi) che hanno caratterizzato il loro quartiere e la loro città, luoghi ben precisi di cui hanno esperienza diretta, ripercorrendone un pezzo di storia.

Fare memoria insieme ai nonni ha permesso di rafforzare la propria identità e percepire l’idea di tempo come un elemento meno astratto poiché scandito dalle più concrete trasformazioni osservate e raccontate.

Riferimenti teorici e metodologici

· Corso di formazione di scienze a. s. 2004 – 2005 a cura della dott.ssa Maria Arcà

· “Le città invisibili” di I. Calvino

· Collana “Quando i nonni erano piccini” a cura di P.Ligabue ed rfm

· “L’orologio della nonna” di G.McCaughrean ed. Mondadori

· “Hundertwasser il pittore dalle cinque pelli” ed. Taschen

· “Abitare in agorà” a cura di V.Ottani ed. L’Atelier

Titolo
Identità - La memoria

Autori

Moretti Margherita, Buganza Marina

Scuola/Istituto e Sede
Infanzia Villaggio Zeta

Classe/i
Sezione 5 anni

Data di realizzazione

Gennaio Giugno 2004

Area tematica

Storia

Descrizione dell’esperienza

Finalità generali

- Ricostruire la propria storia ragionando e ricordando

· Favorire il piacere di coinvolgere, raccontare, scambiarsi i ricordi con i compagni e coinvolgere i genitori nell’esperienza scolastica.

Obiettivi

· Sollecitare curiosità nei bambini su eventi che appartengono loro

· Formulare domande pertinenti per avere scambi autonomi nelle conversazioni (senza l’aiuto costante dell’insegnante)

· Ricostruire una linea temporale della propria storia personale (quando ero piccolo, il saper fare, le abilità che crescono con me)

Strategie
· modalità tali da rendere i bambini protagonisti e sostenere strategie comunicative per mantenere vivo l’interesse e favorire  la motivazione al percorso (ad esempio: uso dell’intervista reciproca, diari da rivedere e commentare, documentazioni dei prodotti secondo modalità leggibili dai bambini)

· Uso di materiali appartenenti alla storia personale di ognuno come oggetti che fanno ricordare

Articolazione delle fasi del percorso

· Discussione su come si svolge una intervista

· Lettura di interviste dai giornali

· Analisi della forma dei testi letti per capire cosa è un’intervista

· Costruzione delle domande per conoscere aspetti e storie dei compagni

· Intervista dei bambini al compagno prescelto

· Quando diciamo memoria cosa vogliamo dire?

· Se non si ricorda, dove e a chi possiamo chiedere?

· Scrittura (da parte dell’insegnante) delle domande e delle risposte, perché le cose rimangano per nostra memoria

· Co- costruzione delle domande da proporre ai genitori a casa (“portatori” di ricordi e memoria)

· Rilettura delle fotografie e delle immagini che possono farci ricordare la nostra storia (nella pancia della mamma, quando sono nato, come sono cresciuto, cosa ho imparato a fare).

Tempi di realizzazione

Gennaio - maggio 2004

Il percorso ha coinvolto tutti i bambini della sezione nei momenti collettivi e in momenti di gruppo

Riferimenti teorici metodologici

Formazione delle insegnanti nel corso “Educazione alla conoscenza” sul tema: Tempo e trasformazioni

Valutazione

L’esperienza è stata positiva soprattutto per il coinvolgimento dei bambini su temi a loro vicini, dal punto di vista affettivo si è tenuta alta la motivazione, fatto che ha consentito anche riflessioni non usuali sul  funzionamento del pensiero e della memoria; i bambini hanno inoltre differenziato la funzione di un’intervista per raccogliere informazioni da altri testi, come il racconto e la narrazione. I ricordi hanno sostenuto le storie anche se i bambini le hanno arricchite  con invenzioni per il piacere di trasmetterli ai compagni.

Ciò ha alimentato la loro idea che si cresce insieme agli altri e ci si accorge dell’appartenenza ad una comunità.

I materiali prodotti che testimoniano il lavoro dei bambini sono: scritti, disegni, pitture, fotografie e immagini. La scrittura delle interviste e le storie singole sono state oggetto di lettura per tutti.

Titolo
Marco Polo e Ibn Battuta: un’altra storia

Autore
Arturo Ghinelli

Scuola

Scuola elementare “Giovanni XXIII ” Modena 

Classi 

4A,4B,4C

Anno scolastico

2005/2006

Area tematica

Geostorica

Descrizione dell’esperienza

Il contesto socio - culturale in cui sorge la scuola è quello di un quartiere di periferia con una forte immigrazione. Infatti il 13% dei bambini iscritti è figlio di immigrati da una ventina almeno di nazioni del mondo.

Il POF prevede per questo:

· un corso di italiano come L2 nella seconda metà di giugno per i neo arrivati

· un corso estivo fino all’inizio delle lezioni per tutti quelli che non possono essere seguiti dalle famiglie nell’esecuzione dei compiti per le vacanze

· 20 ore di insegnamento aggiuntivo per ogni classe, perché gli insegnanti possano seguire in modo individualizzato l’inserimento scolastico dei neo arrivati

· l’intervento, per un pomeriggio alla settimana, di una studentessa del  Liceo C.Sigonio

· un corso di lingua araba, il sabato mattina quando non ci sono lezioni,  per tutti i ragazzi arabofoni

Le finalità generali 

delle attività programmate sono quelle di affrontare i temi dell’area geostorica in un’ottica interculturale per tentare di superare l’etnocentrismo, che, come ha ben detto Ivo Mattozzi, è il ” curricolo sommerso”, quello di cui l’insegnante non si rende conto perché è legato alla cultura di appartenenza.

I riferimenti teorici e metodologici 

sono stati i docenti(Antonio Brusa, Maurizio Gusso, Ivo Mattozzi) del corso di storia per le Aree dei saperi tenuto dal CDE negli anni scorsi. Del resto da quando studiosi quali Braudel e Le Goff hanno esteso il campo della storiografia,non esiste più una sola storia,ma tante storie(delle idee, delle culture, delle donne…).Questi filoni intrecciati con la world history hanno prodotto, fra l’altro ricerche che potremmo definire di tipo interculturale, tese cioè non tanto a fare la “storia degli altri” ma “un’altra storia” in cui anche le domande e le risposte degli altri possano trovare una collocazione.

 In particolare si è fatto riferimento ai seguenti testi:

A.Brusa/M.Cecalupo “La terra abitata dagli uomini” Progedit

M.Gusso ”Educazione interculturale: Cultura/culture: appartenenze, identità, differenze”

IRSAE Lombardia.

Progettazione. 

Si tratta di una proposta di programmazione, non di una attività già svolta con i ragazzi. Un progetto di lavoro che intendo fare alle mie colleghe per le future classi quarte della scuola elementare Giovanni XXIII . Presentando pubblicamente la proposta ho voluto cercare il parere dei colleghi per un tema che, stando alle Indicazioni nazionali allegate al DM.59,non andrebbe affrontato in una classe quarta in quanto gli avvenimenti affrontati vanno ben oltre l’anno mille, posto a cesura tra la storia della primaria e della secondaria di primo grado.

Tuttavia ritengo che non ci troveremo nella condizione di clandestini se lo affronteremo, ma semplicemente di insegnanti che,  dato il contesto socio culturale della nostra scuola, ritengono, in piena autonomia didattico - organizzativa, affrontare nel curricolo locale tutti i temi ritenuti più opportuni.

Descrizione del percorso

Obiettivi
Attività


1° fase.

Le vie carovaniere.

1. Comprendere ruolo, caratteristiche e diffusione delle vie commerciali nell'antichità e nel Medio Evo.

2. Fornire elementi per comprendere che esperienze eccezionali si collocano in contesti  sociali, economici, culturali che le rendono possibili.
· Le vie della seta

· La via dell'incenso

· La strada dei quaranta giorni


2° fase. 

I viaggi di Marco Polo da Venezia.

3. Conoscere caratteri e natura dei viaggi di Marco 

      Polo.
· I viaggi di Marco Polo

· Racconti di viaggio


3° fase.

I viaggi di Ibn Battutah da Tangeri.

4. Conoscere caratteri e natura dei viaggi di Ibn Battutah
· I viaggi di Ibn Battutah

· Racconti di viaggio


4° fase.

I viaggi di Marco Polo e Ibn Battutah a confronto.

5. Confrontare i viaggi di Marco Polo e Ibn Battutah.
· Schemi di analisi

Questo percorso tenta quindi:

· di porsi in una prospettiva non eurocentrica

· di inserire le vicende eccezionali di due personaggi nel contesto sociale e culturale che le hanno prodotte

· di dare visibilità a vicende scarsamente interrogate dagli storici europei

· di comparare e intrecciare fatti quasi contemporanei e difficilmente percepiti come tali.

Strumenti

Si potranno utilizzare il video “Ibn Battuta” VHS edito dalla EMI e disponibile presso il MEMO. Mentre presso la Biblioteca Delfini è disponibile il libro, in lingua araba, in cui Ibn Battuta racconta i suoi viaggi. Altre immagini e informazioni sul grande viaggiatore  arabo sono facilmente raggiungibili utilizzando un buon motore di ricerca internet (www.arab.it)

Sempre su internet nel sito www.fondazionebellonci.com sarà possibile mettere a disposizione dei ragazzi un gioco interattivo riguardante i viaggi di Marco Polo.

Metodi: il gioco di ruolo

Al termine delle attività di studio e approfondimento sarà possibile proporre ai bambini un gioco di ruolo “Karim” così come viene descritto da pagina 112 a pagina 117 del libro di A.Brusa “La terra abitata dagli uomini ”Irrsae Puglia Progedit.

A livello metodologico il gioco è molto importante perché lo scopo è quello di far rivivere ai giocatori le problematiche affrontate nello studio attraverso l’assunzione di un ruolo. I ragazzi si trasformano in commercianti di una delle aree che permettevano di collegare il Mediterraneo con l’Estremo Oriente, attraverso l’Oceano Indiano. Il loro compito è quello di trasportare delle merci tentando di arricchirsi il più possibile.

Naturalmente durante il viaggio vivranno delle avventure, per mare, per terra e nelle città nelle quali sono costretti a fare scalo.

Titolo

Il lavoro dello storico

Autori: 

Magnanini Loretta, Vitti Egidia

Scuola

Elementare : Pier Luigi da Palestrina - Modena

Classi: 

4 A, 4B

Data di realizzazione:

a.s. 2002/2003, 2003/2004, 2004/2005

Area tematica

Storico - geografica

Descrizione dell’esperienza

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza  

La nostra esperienza si è concretizzata attraverso la formazione in itinere e il confronto metodologico ; ciò ha creato in noi la convinzione che l’insegnamento si basa in primo luogo su alcuni fondamenti: il rapporto dinamico e costruttivo con gli alunni a partire da temi/problemi e il procedere per laboratori, attraverso il fare e il lavoro cooperativo.

Durante il corso di formazione gestito da MEMO ci sono stati forniti diversi materiali e bibliografie: dopo un iniziale disorientamento dovuto in gran parte alla complessità della disciplina e alla novità didattica del percorso, abbiamo iniziato a lavorare a classi aperte per laboratorio

Riferimenti teorici e metodologici

Per 3 anni abbiamo seguito il corso di formazione gestito dal CDE di Modena(attuale Memo), denominato “I saperi”; nell’ultimo anno, oltre a docenti di scuola elementare hanno partecipato docenti di scuola media al fine di avviare un curricolo verticale per l’area storico - sociale e geografica. Abbiamo incontrato alcuni esperti: tra cui  il prof. M.Gusso e il prof. A.Brusa. La metodologia proposta dal prof. Brusa a livello sperimentale già attuata da un gruppo di docenti della scuola media ,ci ha permesso di precisare meglio le finalità e  le procedure  da seguire.

Descrizione del percorso

Finalità generali

L’esperienza si pone l’obiettivo di fare:

· cogliere il senso della fonte storica,

· cogliere alcuni concetti - funzione,

· operare confronti spazio -  temporali di ampia portata e considerare la storia come la successione di tre soli modelli di vita umani: la società dei cacciatori -  raccoglitori , quella degli allevatori – agricoltori quella industriale.

Per conseguire questi obiettivi  sono stati affrontati nei diversi anni i seguenti argomenti:

A.s. 2002/2003

Il Carnevale ieri e oggi: tradizioni e ambienti a confronto

Il giocattolo

L’orologio

A.s 2003/2004

La storia della classe,

la società contadina del 900 

la società attuale

A.s 2004/2005

I nomadi di ieri e di oggi, 

il 900 

Esempio di laboratorio

Le attività di laboratorio hanno consentito non solo di conoscere alcune modalità di lavoro producendo direttamente strumenti e manufatti, ma anche di confrontare idee e opinioni su documenti e ricerche

Classe 2°

Percorso “L’oggetto misterioso”: il lavoro dello storico

a- Gioco dell’extra - terrestre (lo storico)

· Ricerca a gruppi di materiali nel cortile della  scuola 

· Domande all’oggetto misterioso trovato : informazioni dirette e indirette

· Risposte plausibili

· Riflessione sulle risposte per ottenere altre conoscenze o inferenze

· Produzione di un testo

b- Gioco dello storico: partendo da un oggetto di provenienza sconosciuta abbiamo ipotizzato: 

il suo percorso e ricostruito la sua storia

c - Il Gioco dello storico: il giocattolo da 0 a 3 anni 

· percorso come a – b

· Attivazione delle conoscenze che appartengono allo storico

d   - Confronto tra le tre esperienze per capire l’importanza della fonte per lo storico

Esempi di laboratorio  

 Classe 3°

Il laboratorio di storia può aiutare il docente a mettere a fuoco    alcuni    contenuti  (es. pittura rupestre) o alcune abilità     (es. filatura –tessitura),    ad  approfondire e variare le strategie didattiche, così da non     scoraggiare     l’alunno rispetto  alla quantità di informazioni. 

Può migliorare il grado di    motivazione allo studio  della storia.

   Attività

   Produzione di

· ciotole di terracotta

· trecce di diversi filati

· filo di cotone

· il telaio

· tessuti con fili vari e nastri

· colori necessari per la pittura rupestre: uso di pietre per le polveri , di erbe e carbone

· pennelli rudimentali

· bozzetti :copie /invenzione di scene di vita o di animali

· pittura rupestre

   Ogni tappa focalizza:

1. il materiale e la sua origine

2. le modalità di esecuzione

3. l’uso tecnologico dello strumento

4. lo scopo sociale e spirituale del prodotto

Esempio di laboratorio

Classe 4°

Attribuzione del valore  ad un prodotto o/e ad una tecnica, il baratto

Gioco a squadre

Procedimento:

- 10 biglietti per ogni squadra

- su ogni biglietto si scrive il nome di un oggetto o di una tecnica tipica della   propria società

- Ogni società attribuisce un valore (da 1 a 10) a seconda dell’importanza del prodotto

- Si inseriscono i biglietti in una scatola 

- Ogni squadra comunica quali sono i suoi prodotti, ma non il loro valore

- Gli avversari a turno chiederanno all’altro un prodotto o una tecnica valutandolo   a seconda    dell’importanza che ha per la sopravvivenza del gruppo

- Se avrà indovinato il valore o avrà sbagliato di un solo punto riceverà l’oggetto

- Se sbaglierà dovrà cedere un oggetto o una tecnica del proprio gruppo e passerà la mano.

- Vince chi ottiene più oggetti dopo dieci mani

Bibliografia minima:

-     La terra abitata dagli uomini – IRRSAE-  Puglia

· Oltre la  storia  - Ass. Clio 92-

· Giochi di storia di L. Brasil  -Ed. Mondatori-

· Il racconto delle grandi trasformazioni Vol. 1 di A. Brusa

· Il racconto delle grandi trasformazioni – Laboratorio -Vol. 1 di A. Brusa

· Fascicolo del museo archeologico di Modena (Il Paleolitico- il Neolitico- gli Etruschi)

Videocassette

     - Homo sapiens: la rivoluzione dell’intelligenza- di A. Angela

     - Gli Egizi – De Agostani

     - Il Fascismo a Modena dell’Ist. Storico della Resistenza

Valutazione

Gli alunni hanno dimostrato durante il percorso un’alta motivazione all’apprendimento e all’indagine, i limiti riscontrati riguardano la mancanza di sussidi e di testi adeguati all’età degli alunni e  le ore di insegnamento risultate insufficienti,

Documentazione allegata
· Quadernoni del percorso

· Disegni

· CD

Titolo: 

Adotta un documento. 

I segni della nostra storia nel tempo: 

le voci, la carte, le pietre
Laboratorio di storia locale e mostra documentaria allestita 

nel dicembre 2004 in continuità didattica con l’esperienza 

del laboratorio attivata nell’anno scolastico 2003/2004.

Autori:

 Laura Cristina Niero - Archivista - e Mariagiulia Sandonà - Docente tutor per il rinnovamento della didattica della Storia - responsabili del progetto 

Docenti referenti: 

Costi Simonetta (scuola elementare) Martinelli Maria Cristina (scuola media); Agata Marchese, docente referente per la documentazione

Classi coinvolte:

IV-V elementare di Prignano - Montebaranzone – Pigneto, in continuità  I A e I B media

Data di realizzazione

Anni scolastici 2003/05

Area tematica

Storia locale

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio-culturale

Prignano Sulla Secchia è un Comune posto in posizione decentrata rispetto alle due principali strade che si dirigono dalla pianura verso la zona appenninica a sud ovest della provincia di Modena.

Gli abitanti sono attratti economicamente dal Comune di Sassuolo, ma conservano il proprio legame con il paese e negli ultimi anni si è assistito ad un certo fermento culturale grazie alla nascita di associazioni di volontariato che trovano nella scuola un luogo di aggregazione e di promozione. 

Recentemente Prignano è diventato un territorio di immigrazione per famiglie straniere che trovano lavoro in pianura e una sistemazione meno onerosa proprio in questo paese. La scuola in collaborazione con l’Amministrazione comunale si è attivata per favorire l’inserimento dei ragazzi  organizzando corsi di alfabetizzazione e occasioni di incontro.

La nostra Scuola, riconoscendo la “centralità della persona” si impegna per assicurare all’alunno uno sviluppo integrale e l’acquisizione di “competenze vitali” indispensabili per “entrare nel futuro” e affrontare i problemi della complessità e del mutamento.

La progettazione e la realizzazione di interventi di educazione e formazione umana, adeguati ai diversi contesti e alle caratteristiche dei soggetti coinvolti, potranno garantire loro il successo formativo e prevenire il disadattamento, la dispersione scolastica, favorendo l’orientamento e l’autorientamento.

Finalità generali 

Adotta un documento. I segni della nostra storia nel tempo: le voci, le carte, le pietre… si configura come approfondimento della metodologia della ricerca storica e didattica delle fonti. L’opportunità di avviare un’attività di laboratorio e ricerca su tematiche di storia locale, attraverso l’approccio diretto al documento e quindi alla fonte storiografica, è duplice occasione di apprendimento delle storie locali e comprensione della complessità della storia generale.

Progettazione 

Laura Cristina Niero Archivista,  e Mariagiulia Sandonà docente tutor per il rinnovamento della didattica della storia, responsabili del progetto, in collaborazione con le insegnanti coinvolte

Destinatari

IV e V elementare in continuità con le classi prime della scuola media

Descrizione del percorso

Obiettivi

Partire dal vissuto degli alunni per andare indietro nel tempo ed incontrare i loro genitori, nonni, concittadini in veste di ex alunni. Inquadramento del problema attraverso una serie di attività collaterali quali: la lettura selettiva di testi di memorialistica, la visione dei documenti in Archivio storico comunale, l’incontro con il parroco, la visita ai luoghi e monumenti.
Metodologia e articolazione delle fasi: 

1. Incontro di programmazione con gli insegnanti. Presentazione generale dell’attività agli insegnanti e proposta degli argomenti su cui incentrare la ricerca. 

2. Ricerca e selezione dei documenti. Consultazione diretta dei fondi e delle raccolte documentarie presenti negli Archivi e riproduzione di quelli significativi. Predisposizione di una raccolta di documenti e redazione di una prima schedatura. Produzione di materiali didattici e strumenti della ricerca: scheda di analisi del documento, glossario. 

3. Visita guidata all’Archivio storico comunale. Breve descrizione del materiale conservato nell’Ente, delle modalità con cui è stato organizzato e delle finalità della conservazione delle carte; visione in loco di documenti esemplificativi. A cura del Tutor con l’ausilio dell’ operatore comunale.

4. Le fonti della ricerca storica. Attività in classe mediante lavoro in piccoli gruppi. Lettura e descrizione delle fonti d’archivio con l’ausilio del materiale di corredo fornito dal Tutor, scheda di analisi di un documento, “Le parole del ricercatore”: glossario. Consultazione e schedatura delle fonti edite conservate in biblioteca (sezione di Storia locale). Completamento della ricerca con l’intervista ai testimoni (genitori, nonni, altro).

5. La ricerca in itinere. Gli alunni suddivisi in piccoli gruppi hanno analizzato alcuni documenti d’archivio al fine di individuare le forme e i contenuti specifici dei singoli documenti, avviando il lavoro di ricerca che verrà poi completato nel corso delle lezioni programmate. (modulo di Storia locale). A cura dell’insegnante.

6. Incontro di verifica con gli insegnanti e con i responsabili degli Enti promotori L’incontro ha avuto lo scopo di verificare la natura degli esiti della ricerca finalizzati alla stesura di un prodotto finale (percorso di mostra) A cura del Tutor .

7. Allestimento di un prodotto finale. L’attività si è conclusa con una proposta che ha dato visibilità all’esperienza vissuta dalle classi e al patrimonio dell’Archivio storico comunale, attraverso la redazione di un fascicolo didattico e l’allestimento della mostra documentaria costituita da fotografie, video, documenti originali, oggetti materiali provenienti dalle raccolte private.

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza:

Il progetto, finanziato dal Comune di Prignano, ha visto coinvolti direttamente oltre gli autori e i docenti delle classi, le famiglie, gli esperti esterni, i testimoni diretti, gli operatori comunali.

Valutazione

La ricerca in archivio è stata parte integrante di un percorso più ampio, che ha portato gli studenti a rendersi conto del trascorrere del tempo, dei cambiamenti che esso produce, e della loro appartenenza alla storia di una comunità. Le visite in archivio comunale unitamente al lavoro sui documenti, inserite in una più ampia indagine alla riscoperta dei luoghi e delle carte della “nostra storia”, ha coinvolto gli uffici dell’Amministrazione comunale, le famiglie e i testimoni, chiamati a ricostruire l’indagine storica. L’attività di didattica delle fonti è stata un mezzo per fare riflettere gli studenti sulle loro radici storiche in relazione allo spazio - paese inteso come Comune, parte di uno Stato in cui vivono e in cui non necessariamente sono nati. Le osservazioni e le considerazioni riportate sono sempre state il frutto della rielaborazione delle varie esperienze attraverso la discussione e il confronto in classe, formalizzate poi attraverso relazioni scritte o rappresentazioni grafiche autonome, realizzate con discreto entusiasmo e motivazione.  Il progetto ha colto in una seconda fase l’opportunità di dare maggiore visibilità agli elaborati prodotti nella prima fase, attraverso l’allestimento nei locali della sede municipale di Prignano dal 18 dicembre 2004 al 7 gennaio 2005, in occasione di “Scuola aperta”, della mostra dal titolo del laboratorio stesso: Adotta un documento. I segni della nostra storia nel tempo: le voci, le carte, le pietre…
Titolo

Prignano verso la libertà (1943-1960)

Autori:

 Laura Cristina Niero Archivista e Mariagiulia Sandonà Docente tutor per il rinnovamento della didattica della Storia,  responsabili del progetto, Stefano Tè Regista.

Insegnanti coinvolte
Maria Cristina Martinelli, Manuela Salvatori, Sapriano Monica, Agata Marchese docente referente per la documentazione.

Scuola

IC Berti Prignano

Classi
2° - 3° A-  3° B - Scuola Media 

Data di realizzazione:

Anno scolastico 2004/05

Area tematica 

Storia locale

Descrizione del progetto

Contesto socio-culturale

Prignano Sulla Secchia è un Comune posto in posizione decentrata rispetto alle due principali strade che si dirigono dalla pianura verso la zona appenninica a sud ovest della provincia di Modena.

Gli abitanti sono attratti economicamente dal Comune di Sassuolo, ma conservano il proprio legame con il paese e negli ultimi anni si è assistito ad un certo fermento culturale grazie alla nascita di associazioni di volontariato che trovano nella scuola un luogo di aggregazione e di promozione. 

Recentemente Prignano è diventato un territorio di immigrazione per famiglie straniere che trovano lavoro in pianura e una sistemazione meno onerosa proprio in questo paese. La scuola in collaborazione con l’Amministrazione comunale si è attivata per favorire l’inserimento dei ragazzi  organizzando corsi di alfabetizzazione e occasioni di incontro.

La nostra Scuola, riconoscendo la “centralità della persona” si impegna per assicurare all’alunno uno sviluppo integrale e l’acquisizione di “competenze vitali” indispensabili per “entrare nel futuro” e affrontare i problemi della complessità e del mutamento.

La progettazione e la realizzazione di interventi di educazione e formazione umana, adeguati ai diversi contesti e alle caratteristiche dei soggetti coinvolti, potranno garantire loro il successo formativo e prevenire il disadattamento, la dispersione scolastica, favorendo l’orientamento e l’autorientamento.

Finalità generali

Sono stati approntati, in particolare, alcuni percorsi relativi al periodo della Ricostruzione (1945-1960) dopo la seconda guerra mondiale, in continuità con la ricerca in archivio storico comunale avviata lo scorso anno e nell’imminenza del 60° anniversario della fine del conflitto. Scopo principale del laboratorio è stato la conoscenza della vita cittadina attraverso le sue istituzioni e i suoi protagonisti, in particolare Giuseppe Castagnetti (1909-1965) sindaco di Prignano dal 1945 al 1959, attraverso lo studio di una raccolta di documenti conservati nell’Archivio comunale di Prignano e provenienti dall’Archivio privato degli eredi Castagnetti.

Riferimenti teorici e metodologici

Preliminari sono stati gli incontri con alcuni testimoni ed esperti esterni, unitamente ad una  bibliografia di riferimento, filmati e narrativa, relativi alla memorialistica locale forniti dalle autrici del progetto.

Progettazione 

Laura Cristina Niero e Mariagiulia Sandonà, responsabili del progetto , Stefano Tè, regista,  in collaborazione con le insegnanti delle classi coinvolte. 

Descrizione del percorso

Incontro di programmazione con gli insegnanti. Presentazione generale dell’attività agli insegnanti e proposta degli argomenti su cui incentrare la ricerca. 

Ricerca e selezione dei documenti. Consultazione diretta dei fondi e delle raccolte documentarie presenti negli Archivi e riproduzione di quelli significativi. Predisposizione di una raccolta di documenti e redazione di una prima bibliografia di riferimento. Produzione di materiali didattici e strumenti della ricerca: Scheda di analisi del documento. A cura del Tutor, con la collaborazione degli operatori comunali.

Visita guidata all’Archivio storico comunale. Breve descrizione del materiale conservato nell’Ente, delle modalità con cui è stato organizzato e delle finalità della conservazione delle carte; visione in loco di documenti esemplificativi. A cura del Tutor con l’ausilio dell’ operatore comunale.

Visita ai luoghi della Repubblica di Montefiorino a cura dell’associazione locale. Il museo della Resistenza di Montefiorino

Le fonti della ricerca storica. Attività in classe mediante lavoro in piccoli gruppi. Lettura e descrizione delle fonti d’archivio con l’ausilio del materiale di corredo fornito dal Tutor (Scheda di analisi di un documento). Consultazione e schedatura delle fonti edite conservate in biblioteca (sezione di Storia locale). Completamento della ricerca bibliografica con la consultazione della banca dati in rete della Provincia di Modena, Internet, ecc. A cura  del Tutor con l’ausilio dell’ insegnante.

La ricerca in itinere. Gli alunni suddivisi in piccoli gruppi hanno analizzato alcuni documenti d’archivio al fine di individuare le forme e i contenuti specifici dei singoli documenti, avviando il lavoro di ricerca che verrà poi completato nel corso delle lezioni programmate. (modulo di Storia locale). A cura dell’insegnante.

Incontro di verifica con gli insegnanti e con i responsabili degli Enti promotori L’incontro ha avuto lo scopo di verificare la natura degli esiti della ricerca finalizzati alla stesura di un prodotto finale (percorso di mostra) A cura del Tutor .

Allestimento di un prodotto finale. L’attività si è conclusa con una proposta che ha dato visibilità all’esperienza vissuta dalle classi e al patrimonio dell’Archivio storico comunale, attraverso una drammatizzazione e l’allestimento una mostra documentaria costituita da fotografie, video, documenti originali, oggetti materiali.

Articolazione della fasi

1. Le fonti di memoria: incontro con i testimoni e  le testimonianze edite

2. Guerra e pace: dal presente al passato. Analisi dei quotidiani

3. Gli eventi attraverso le fonti dell’Archivio di Prignano

4. Le istituzioni: dal Podestà al Sindaco, attraverso il CLN. Simulazione del primo Consiglio comunale democratico. 

1. Gli enti assistenziali: CVL, UNRRA, Patronato scolastico, ONMI, ECA ecc.  

5. I luoghi. Visita e animazione a Santa Giulia. 

6. Incontro di approfondimento sui temi: Resistenza, Democrazia, Liberazione, a cura del Tutor.

7. Giuseppe Castagnetti : il “Sindaco della ricostruzione”. Incontro con la figlia e il testimone il maestro Adolfo Poppi.

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

Il progetto, finanziato dal Comune di Prignano, ha visto coinvolti direttamente oltre gli autori e i docenti delle classi, le famiglie, gli esperti esterni, i testimoni diretti, gli operatori comunali.

Valutazione

La ricerca in archivio è stata parte integrante di un percorso più ampio, che ha portato gli studenti a rendersi conto del trascorrere del tempo, dei cambiamenti che esso produce, e della loro appartenenza alla storia di una comunità. Le visite in archivio comunale unitamente al lavoro sui documenti, e alle uscite sul territorio sono state inserite in una più ampia indagine alla riscoperta dei luoghi e delle carte della “nostra storia”che ha coinvolto gli uffici dell’Amministrazione comunale, le famiglie e i testimoni, chiamati a ricostruire il precorso della ricostruzione post-bellica e dell’indagine storica. L’attività di didattica delle fonti è stata un mezzo per fare riflettere gli studenti sulle loro radici storiche in relazione allo spazio-paese inteso come Comune, parte di uno Stato in cui vivono e in cui non necessariamente sono nati. Le osservazioni e le considerazioni riportate sono sempre state il frutto della rielaborazione delle varie esperienze attraverso la discussione e il confronto in classe, formalizzate poi attraverso relazioni scritte o rappresentazioni grafiche autonome, realizzate con discreto entusiasmo e motivazione.  Il progetto ha realizzato una drammatizzazione sul tema della guerra e della pace rappresentato in occasione delle celebrazioni del 25 aprile a Montefiorino e ha colto in una seconda fase l’opportunità di dare maggiore visibilità agli elaborati prodotti nella prima fase, attraverso l’allestimento nei locali della sede municipale di Prignano dal 26 giugno al 3 luglio di una mostra dal titolo: “Prignano verso la Libertà” (1943-1960), nell’ambito delle iniziative dedicate alla celebrazione di Giuseppe Castagnetti.

Titolo

Piccoli storici a S. Felice

Autori

Sabbioni Simona, Bergamini Federica, Bergamini Federica, Zucchi Angela, Bugli Franca, Ballerini Rita, Dondi Daniela

Scuola/ Istituto e Sede

Istituto Comprensivo di S.Felice Sul Panaro

Scuola primaria “Ludovico Antonio Muratori”

Classe

5A-B-C-D

Data di realizzazione

a.s. 2004/2005

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio - culturale

Caratteristiche del territorio

Il paese di San Felice sul Panaro sorge nella Bassa Pianura Padana Modenese; il territorio pianeggiante ha favorito lo sviluppo agricolo e industriale. Infatti, sono abbastanza buone le condizioni economiche della sua popolazione, che negli ultimi anni ha raggiunto i diecimila abitanti, anche  in seguito ai forti flussi migratori di cittadini extra comunitari in cerca di occupazione.

Caratteristiche del servizio/scuola

Nel  Comune di San Felice S/P ha sede l’Istituto Comprensivo che comprende la scuola materna, elementare e media del paese e le medesime scuole del Comune di Camposanto.

Caratteristiche della classe/sezione

Il progetto didattico “Piccoli storici a San Felice” è stato realizzato in tutte le quattro classi quinte della scuola elementare “L. A. Muratori” di San Felice.

Le due classi a modulo erano formate rispettivamente da diciassette alunni e, ognuna delle due classi a tempo pieno era composta da diciannove ragazzi.

I gruppi erano consolidati da un percorso quinquennale che ha portato a una buona socializzazione e all’instaurarsi, in linea generale, di positive dinamiche relazionali. 

Analisi dei bisogni e delle motivazioni

Fin dalla classe terza, nella svolgimento della programmazione didattica della disciplina storica, è stato privilegiato un approccio di tipo sperimentale. I ragazzi sono stati chiamati a “fare la storia” in un duplice senso: 

· in primo luogo, hanno effettuato molte attività pratiche in cui dovevano imitare i loro antenati. Ad esempio si sono cimentati nella costruzione dei vasi di argilla e della loro cottura con una fornace ricavata nel terreno, nella tessitura con un telaio artigianale, nella macinazione dei cereali con un masso; tutto ciò ha consentito di apprendere la storia dell’uomo primitivo incontrando le sue stesse difficoltà e inventando strategie per superarle.

Gli alunni si sono improvvisati Monaci sperimentando la scrittura minata con calamo e pennino; attraverso questa attività hanno imparato a valorizzare il lavoro degli amanuensi.

· In secondo luogo è stata privilegiata la ricostruzione storica rispetto alla narrazione; si è sempre cercato di partire dall’analisi delle fonti per ricavare le informazioni sul passato.

I ragazzi hanno generalmente dimostrato una forte motivazione all’apprendimento della storia e apparivano molto interessati alla applicazione in modo completo, della metodologia storiografica. 

Finalità generali

Il progetto “piccoli storici a San Felice” è stato ideato per:

· sviluppare negli alunni la conoscenza, l’apprezzamento e il rispetto del patrimonio storico, archeologico, artistico, culturale e tradizionale di San Felice.

· Accrescere negli allievi la consapevolezza che la storia è un sapere in continua evoluzione poichè basato sulla ricerca.

Riferimenti teorici e metodologici

Le insegnanti hanno seguito due corsi di formazione relativi al territorio di San Felice dall’antichità all’epoca moderna.

Inoltre, nella fase di programmazione si sono avvalse di diversi libri di storia locale.

· Calanca D., La nuova estate del Real Casino Estense di San Felice sul Panaro, 2004, Baraldini Editore

· Calzolari M., (?), Laboratorio di storia: la microstoria. Mirandola e il suo territorio dal Medioevo al ‘700, in “La storia insegnata tra esperienze, progetti, prospettive - dispensa, Scuola secondaria I grado “Montanari” di Mirandola, giornata di studio 15 dicembre 1999.

· Calzolari M., Il territorio di San Felice sul Panaro dall’Antichità al Medioevo, www.comune.sanfelice.net.

· Calzolari M., Campagnoli P. e Frison C. (a cura di), La rocca estense di San Felice sul Panaro. Studi e ricerche su un fortilizio dell’area padana dal Medioevo all’Età Moderna, Atti della Giornata di studio (29 maggio 1993), 1994, San Felice sul Panaro.

· Campagnoli P., Le torri di via Terrapieni a San Felice sul Panaro. Alcune considerazioni sulla Rocca estense e sulle torri della cinta medievale, in Quaderni della Bassa Modenese. Storia, tradizione, ambiente, n. 21, anno VI, n. 1, giugno 1992, San Felice sul Panaro (MO), pp. 35-56.

· Carletti M., Rebecchi S. e Campagnoli P. (a cura di), Le valli dei dossi e delle acque. Geomorfologia, storia e archeologia, flora e fauna, itinerari, 2001, Comuni di Mirandola e San Felice.

· Carboni B., Il territorio di San Felice in alcune carte reggiane inedite delXII e del XII secolo, in Quaderni della Bassa Modenese, 18 (1990), pp. 14-32.

· Costa Giani P.,  Memorie storiche di San Felice sul Panaro, 1890, Edizione del 1978, Banca popolare di San Felice sul Panaro.

· Giordani N., Campagnoli P. e Vigna G., Indagini archeologiche di età medievale e moderna a San Felice sul Panaro, in Quaderni della Bassa Modenese. Storia, tradizione, ambiente, n. 46, anno XVIII, n. 2, dicembre 2004, San Felice sul Panaro (MO), pp. 13-24.

· Gulinelli V., Il castello di San Felice s/P e le fosse del castello. Da ricerche d’archivio, notizie urbanistiche, storiche e di cronaca.

· Gulinelli V., I teatri di San Felice sul Panaro. Da ricerche d’archivio, notizie generali.

· Da «Palus Maior» a San Biagio in Padule. Uomini e ambiente nella Bassa Modenese dall’Antichità al Medioevo, Banca Popolare di San Felice sul Panaro.

· Mantovani Franco, Guida alle rocche ed ai castelli della provincia di Modena, ill. di l. Musatti, Cootip, Modena, 1969.

· Tusini G.L., Dagli scudi al logo: antiche e nuove icone nell’araldica civica della Bassa Modenese, in Quaderni della Bassa Modenese. Storia, tradizione, ambiente, n. 46, anno XVIII, n. 2, dicembre 2004, San Felice sul Panaro (MO), pp. 25-56.

Progettazione

La progettazione è stata svolta per classi parallele.

Descrizione del percorso

Obiettivi generali

Collocare eventi, fatti, persone, fonti nello spazio e nel tempo.

Comprendere testi di diverso tipo e saper riferire su argomenti ed esperienze.

Osservare, descrivere e confrontare paesaggi geografici con l’uso di carte e rappresentazioni.

Progettare e realizzare esperienze concrete ed operative.

Leggere e comprendere immagini di diverso tipo.

Strategie di lavoro e contenuti.

Il progetto prevedeva due differenti strategie di lavoro. 

Nelle ore di antropologica è stato svolto il lavoro con ogni singola classe; le insegnanti individuavano, attraverso una costante programmazione per classi parallele, i contenuti su cui incentrare il percorso didattico e poi, ognuna li svolgeva secondo scelte personali.

Durante le ore opzionali, invece, è stata adottata una metodologia a classi aperte; previa una consistente opera di programmazione, ogni insegnante ha predisposto un laboratorio che consentisse di approfondire diversi aspetti di San Felice in modo che gli alunni, integrando le conoscenze acquisite giungessero ad averne una visione organica e il più completa possibile. 

Di seguito vengono presentati i sette laboratori e il loro contenuto:

· tre laboratori storici, imperniati sull’analisi degli edifici che testimoniano la storia del paese;

· due laboratori scientifici, uno avente per oggetto lo studio del terreno e delle sue caratteristiche e l’altro, incentrato sulla barbabietola da zucchero quale prodotto tipico dell’agricoltura sanfeliciana;

· un laboratorio linguistico, di conoscenza del dialetto locale che si è concluso con una recita dialettale;

· un laboratorio di cultura e tradizione che sviluppava la “pcaria”, ossia la macellazione del suino che caratterizzava l’ambiente contadino.

I bambini sono stati divisi in sette gruppi, ognuno formato da alunni delle quattro classi quinte e, a rotazione hanno svolto i diversi laboratori.

Materiali e strumenti

Non esisteva materiale didattico idoneo al livello di sviluppo cognitivo degli alunni pertanto, le insegnanti hanno utilizzato i testi precedentemente elencati, le loro conoscenze ed esperienze di vita e li hanno adattati in modo da renderli comprensibili a bambini di dieci anni.

Tempi e spazi

Il progetto è stato svolto nell’intero anno scolastico durante le ore settimanali di storia e opzionali. La totalità degli alunni ha preso parte alle attività opzionali, pertanto è stato possibile utilizzare il monte orario per realizzare il progetto in questione.

Esso si è svolto all’interno della scuola, nelle aule e nel laboratorio d’informatica e, in diversi ambienti esterni: 

· centro storico di San Felice S/P;

· porcilaia;

· salumificio;

· zuccherificio.

Dinamiche e relazioni interpersonali

La metodologia a classi aperte ha favorito la conoscenza fra alunni di gruppi diversi; questa scelta è stata particolarmente positiva sia perché ha mitigato, se vi erano, le tensioni fra allievi della stessa classe, sia perché ha consentito di preparare il passaggio alla scuola media dove si formeranno nuove sezioni.

Articolazione delle fasi

 Per realizzare il libro “Piccoli storici a San Felice” è stata necessaria un continuo confronto fra le insegnanti. La programmazione iniziale prevedeva solo lo sviluppo della parte antropologica, relativa alla storia del paese e alla sua attuale connotazione geografica.

L’introduzione della riforma con le ore opzionali ha fatto sì che venissero ideati i sette laboratori precedentemente descritti; infine per realizzare il libro è stato necessario integrare tutto ciò che era stato trattato.

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

Personale coinvolto

Complessivamente, sono stati coinvolti nell’esperienza le sette insegnanti e i settantadue alunni che frequentavano le due classi a modulo e le due classi a tempo pieno.

Risorse esterne e finanziamenti

L’intero progetto è stato svolto con il supporto dell’archeologo dott. Campagnoli Paolo, che ha collaborato con le insegnanti nella fase di programmazione e ha effettuato diversi interventi nelle classi in qualità di esperto della storia di San Felice S/P.

Il pagamento delle ore effettuate dal dott. Campagnoli è avvenuto con il fondo dell’autonomia.

Valutazione 

Complessivamente l’esperienza è risultata positiva sia per gli alunni sia per le insegnanti.

I primi hanno dimostrato particolare interesse tanto nei confronti delle attività che venivano svolte, quanto verso le metodologie adottate.

Le prove di verifica, orali e scritte, hanno confermato questo andamento: la metodologia sperimentale ha consentito anche ai bambini con maggiori difficoltà di interiorizzare una buona parte dei contenuti proposti.

Le insegnanti, a loro volta, hanno sperimentato una programmazione per classi parallele molto stretta che le ha portate a un confronto continuo su visione della scuola, modalità di progettazione e d’insegnamento. 

Il limite maggiore è stato riscontrato a livello organizzativo: svolgere i laboratori in concomitanza ha comportato grosse difficoltà ogni volta che un insegnante doveva assentarsi dal servizio. 

Titolo

Excursus storico sul tema “Dies Irae”

Autori

Pivetti Marina 

Scuola/Istituto e Sede

Sc. m. “Cavour” e “Calvino” Modena

Classi

2 E  e  3 E delle due sedi

Data di realizzazione

a sc  2001/02 e 2002/03

Area tematica

Educazione musicale

Descrizione dell’esperienza

Caratteristiche del territorio

La scuola media “Cavour” è ubicata nel quartiere “Madonnina”, al limite della città di Modena, che è una città ricca di storia e di arte i cui monumenti ricordano  un vissuto pieno di tradizioni e di operosità dei suoi abitanti.

La scuola media “ Calvino” si trova all’interno del quartiere periferico “Villaggio Giardino” dove prevalentemente il livello socio – culturale dell’utenza scolastica è medio – alto.

Caratteristiche del servizio/ scuola

La scuola media “ Cavour” è organizzata con alcune sezioni a tempo prolungato; la scuola media “Calvino” è organizzata su due sezioni di “minisperimentazione” (bilinguismo) su cinque corsi.

Caratteristiche della classe / sezione

Il percorso: -Excursus storico sul tema “Dies Irae” - è stato progettato e sviluppato dall’insegnante di Educazione Musicale all’interno delle due rispettive classi: 2° E sede “Cavour” e sede “ Calvino per l’anno scolastico 2001/02 e, successivamente riprese nelle classi 3° E sede “Cavour” e sede “Calvino” per l’anno scolastico 2002/03.

La classe del corso E sede “Cavour” è stata strutturata a tempo normale, è composta da N° 19 alunni eterogenei tra loro.

La classe del corso E, sede “Calvino”, facente parte della sezione di “minisperimentazione” (bilinguismo), è composta da N° 25 alunni adeguatamente omogenei e ben integrati

Analisi dei bisogni e motivazioni

Un viaggio attraverso i secoli analizzando lo stile compositivo di alcuni musicisti ( T. da Celano, Mozart, Verdi, Berlioz, Liszt, Sait – Saens) che ci hanno dato in dono il privilegio di apprezzare il significato  profondo del ” Dies Irae” (Giorno dell’Ira), nelle varie sfaccettature del religioso, dello storico nonché nel campo dell’arte  e da sempre <discusso> nelle metafore di tutti i tempi; ha trovato interesse coinvolgendo due classi in parallelo  appartenenti a due sedi scolastiche ben distinte, per la durata di due anni scolastici consecutivi.


L’argomento, nella sua articolazione, può trovare giusto spazio nel colloquio d’esame di licenza media anche in merito alle diverse angolazioni pluridisciplinari


Attraverso l’ascolto, l’analisi, l’operatività e la riflessione i giovani allievi si sono immedesimati in una sorta di “ricordi storico – musicali “ le cui giuste collocazioni hanno risvegliato la curiosità e la consapevolezza dell’alto valore artistico di ciò che viene trasmesso attraverso i tempi.

Finalità generali

Il passaggio dell’anno 1000 richiede una particolare riflessione sulla condizione dell’esistenza umana.

Nella classe 2°, di scuola media, tale problematica viene spesso affrontata nell’ ”iter” storico del Medioevo; è sembrata, perciò, la soluzione ideale accostare, nelle successive 3° classi in una cornice storico - artistica,  il percorso “ compositivo” che va dall’ottocento (dopo Cristo) agli albori del 1900  analizzandone lo stile, il carattere e il pensiero filosofico dei periodi interessati.

In una visione universale le differenze epocali culturali e di “pensiero” sfociano in una forma di apertura che valorizza e sottolinea la personalità umana nella sua espressività.


E’ importante sottolineare come possa essere positivo, per la crescita e lo sviluppo dell’adolescente, approfondire una tematica che, per quanto complessa, rientra in un percorso ben strutturato e polivalente nel campo interdisciplinare interessando, anche, i diversi settori dell’area musicale rispettando il principio della circolarità dei contenuti.

Obiettivi  

Nella progettazione dell’attività gli obiettivi perseguiti sono:

1. acquisizione di un lessico specifico;

2. acquisizione di una adeguata consapevolezza storica e musicale allargata, anche, all’ambito artistico;

3. acquisizione di una competenza linguistico – espressiva.

Strategie di lavoro

E’ dato di fatto che fa parte di uno dei doveri principali degli insegnanti offrire agli studenti la possibilità di acquisire il sapere attraverso gli strumenti idonei, primo fra tutti l’appagamento delle loro curiosità.

A tal proposito si sono attivate alcune strategie di lavoro nell’applicazione dell’itinerario didattico.

Per le classi 2°, a. sc. 2001 – 02;

1. ascolto del “ Dies Irae” di  T. da Celano, seguito da adeguata analisi;

2. drammatizzazione del brano, da parte dei ragazzi, sempre seguita da adeguata analisi sulla versione originale e facendo il giusto confronto con la loro interpretazione

Per le classi 3°, a. sc. 2002 – 03:

1. riflessioni ed approfondimenti su ciò che è stato svolto l’anno scolastico precedente;

2. ascolto seguito da adeguata analisi, delle diverse versioni del “ Dies Irae” nei secoli da parte dei seguenti musicisti: Mozart, Verdi, Berlioz, Liszt, e Saint – Saens all’interno delle loro composizioni;

3. approfondimenti con ricerche personali e di gruppo sugli stili, generi e caratteristiche compositive  delle opere esaminate collocate, pur sempre, nel loro contesto storico – sociale – culturale; per una conoscenza sempre più ampia della disciplina musicale allargata, anche, in una dimensione interculturale.

Materiali, strumenti


Nell’articolazione delle suddette attività sono stati utilizzati i seguenti materiali e strumenti:


per l’ascolto, “partiture, audiocassette,  videocassette”;


per la drammatizzazione, “partitura del testo poetico in lingua originale, voce, flauti diritti”.

Tempi, spazi

La prima parte che riguarda principalmente la tematica del canto gregoriano nella sua espressività più profonda, sia nell’ottica religiosa che storico – musicale, è stato ampiamente sviluppato, all’interno dell’aula scolastica delle due classi 2° E, dei due plessi scolastici “Cavour – Calvino”, durante il primo quadrimestre dell’anno scolastico 2001 – 02.

L’argomento, successivamente ripreso in una dimensione allargata e secondo le personali interpretazioni dei musicisti appartenenti ai diversi periodi storici, è stato approfondito dalle classi 3° E all’interno dell’aula scolastica e nella sala video delle due sedi scolastiche “Cavour – Calvino”, per il lungo periodo dell’a. sc. 2002 – 03.    

Dinamiche e relazioni interpersonali

I contesti d’apprendimento sono determinanti per la crescita e lo sviluppo della personalità.

Le due classi hanno lavorato in parallelo seppur in modo autonomo e con stile personale coinvolgendo, tuttavia, sia nell’una che nell’altra realtà scolastica, i compagni che comunemente in ogni gruppo di scolaresca si dimostrano indifferenti o, per meglio dire, demotivati a qualsiasi stimolo di carattere culturale.

· Ciò è stato altamente gratificante per chi ha agito positivamente all’interno della propria classe ma anche di più per chi ha risvegliato in sé un rapporto consapevole con il sapere e più specificatamente  con la musica ed al suo significato più profondo.


Lo scopo principale delle dinamiche di gruppo consiste nel saper valorizzare  l’azione, l’interesse e la partecipazione in vista di una sempre più “vera” ed intenzionale cura di sé nella riflessione e meditazione di fronte al sapere.

Valutazione

E’ possibile, in questa sede, trarre un bilancio su tutto il percorso svolto nell’ambito del biennio.

Affrontando l’argomento nella sua vastità e profondità di pensiero senza, arrivare a minuziose giustificazioni di carattere storico - filologico e, nell’analisi delle realtà compositive esaminate per osservarle più approfonditamente nelle loro forme, contesti nonché collegamenti con esperienze vicine nello spazio e nel tempo, i giovani allievi hanno ereditato sicuramente una “marcia” in più in termini di duttilità e di elasticità che permette, a loro una visione globale pur “non” trascurando i passaggi del percorso nello specifico.


Tutto ciò ha pienamente gratificato l’insegnante nei risultati attesi e raggiunti.


La valutazione finalizzata al raggiungimento degli obiettivi proposti è avvenuta in merito ai tempi, alla precisione e naturalmente “anche”, alla qualità della realizzazione.


Nella fase di verifica sono, infatti, sono stati presi in considerazione i momenti più salienti dell’attività svolta nel biennio evidenziandone la corrispondenza fra la trasmissione, la memorizzazione, l’imitazione l’invenzione estemporanea; il tutto supportato da adeguata analisi e confronti interpersonali.

Conclusione

Dal complesso dibattito sull’argomentazione svolta, anche se articolata e dilatata nel tempo, ne è scaturito un profilo positivo per quanto riguarda la capacità di discernere, nell’immenso sonoro che ci circonda, gli aspetti fondamentali che caratterizzano un brano musicale nella sua vera entità, motivandone l’interesse e il controllo emozionale in una dimensione il più possibile vicino alla personalità dell’adolescente dove “quasi” sempre il senso logico è armoniosamente affiancato da una giusta dose di fantasia e creatività, delle cui caratteristiche la musica ne è pienamente dotata.

Percorso: ”excursus storico” sul tema del “ Dies  Irae”

Partiture e guide di ascolto:

1. Tommaso da Celano ( Celano, L’Aquila 1190 ca. – valdevarri, L’Aquila 1250 ca).

a) partitura del libro di testo “Disco volante” di Leone e Mangialardo (Petrini). Ed 2000 vol.1 pag. 159 ;

b) partitura e giuda all’ascolto del libro di testo “Il gioco delle note” di R. Castello (Minerva Italia), ed ’94 vol. B  pp. 393-394-395;

c) partitura e guida all’ascolto dal libro di testo “Musicando” di R. Castello (Minerva Italica) ed. ’99, vol. B  pp.454 –455;

d) ascolto: audiocassetta  N°9 dal libro di testo “Progetti suoni n°3”) di C. Delfrati (Morano), ed. 1990;

e) notazione originale: Biblioteca Capitolare del Duomo di Modena;

2. W.A. Mozart (Salisburgo 1756 – Vienna 1791) 

    “Dies Irae” della <<Messa da Requiem>>,

a) partitura e guida all’ascolto del libro di testo “Diapason” di Papeschi – Sinilscalchi  (Poseidonia),  ed ’97, vol. “ascolto e comprensione”, pp.227-28;

b) partitura e guida all’ascolto del libro di testo “Musica insieme” di Borri – Zenorini (Ghisetti e Corvi), ed. ’96, vol. 2 pag. 177;

c) partitura e guida all’ascolto dal libro di testo “Big- Bang” di Cappelli- Freschi (Giunti-Ricordi), ed ’94  pp. 231- 32-33;

d) ascolto: cd n°7, brano n°12 dal libro di testo “Disko Volante  di Leone e Mangialardo (Petrini), ed. 2000);

3. G. Verdi (Roncole di Busseto, Parma 1813 – Milano 1901)

         “Dies Irae” dalla <<Messa da Requiem>>,

a) partitura e guida all’ascolto dal libro di testo “Storia della Musica” di Frapolli (Edisco – Torino) ed. ’90, pp. 1139-40-41;

b)  guida all’ascolto del libro di testo “Musica Insieme” di Borri – Zenorini (Ghisetti e Corvi), ed. 96, vol.2 pag. 177;

c) partitura e guida all’ascolto del libro di testo “Big- Bang” di Cappelli Freschi (Giunti –Ricordi), ed. ’94, p. 234;

d) ascolto: audiocassetta n°9, lato A dal libro di testo “Progetti Sonori 3” di C. Delfrati (Morano), ed. ’90;

4. H. Berlioz (La Cote-Saint-Andrè, Isére 1803 Parigi 1886) “Sinfonia Fantastica” (tema dal “Dies Irae”),

a) partitura e giuda all’ascolto del libro di testo: “Le Mille e una Nota” di M. Maddalena Novati (Loescher), ed. ’89, pp.332-33-34-35-36-37 e pp.340-41;

b) ascolto: videocassetta, esecuzione della “Sinfonia Fantastica”, orchestra filarmonica della Scala di Milano Dr. V. Gergiev, esecuzione del 2002;

5. F. Liszt Raiding, Ungheria 1811 Bayruth 1886) “ Totentanz” (parafrasi del Dies Irae”),

a) partitura e giuda all’ascolto dal libro di testo: ”Diapason” di Papeschi – Siniscalchi (Poseidonia), ed ’97, vol. “ascolto e comprensione”, pag. 256;

b) partitura e guida all’ascolto del libro di testo più scheda approfondimenti: “Musica insieme di Borri – Zenorini (Ghisetti e Corvi), ed ’96, pp.211-12

c) ascolto: audiocassetta N°7, brano N° 90 dal libro di testo: “Diapason” di Papeschi – Sinilscalchi (Poseidonia), ed.’97;

6. C. Saint –Saens (Parigi 1835 – Algeri 1921)

a) partitura e guida all’ascolto dal libro di testo: “Musicando” di R. Castello (Minerva Italia), ed ’99 vol.”B” pp. 376-77-78-79;

b) partitura e guida all’ascolto del libro di testo:” Le Mille e una Nota” di M. Maddalena Novati (Loescher), ed. 89, pp.367-68-69;

c) ascolto: audiocassetta N° 6 (serie didattica), lato B, brano N° 137 dal libro di testo: “Il Gioco delle Note” di R. Castello (Minerva Italica), ed ’94;

approfondimenti: libro di testo “Big – Bang” di Castelli Freschi (Giunti – Ricordi), ed ’94, pag.230 e pag.235

Titolo
“I villaggi eterni di Sennely e Nonantola: gioco-laboratorio sulle condizioni di vita materiale tra 1400 e 1700 in Europa”

Autori

Grazia Martinelli, Marisa Spallanzani

Scuola

Secondaria 1 grado Ferraris – Modena

Classe

2G – 2H

Data di realizzazione

2004/05

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio - culturale:

La scuola media statale G.Ferraris di Modena si trova in un quartiere dell’immediata periferia a est di Modena.

Classi interessate: 2 G e 2 H.

Bisogni: integrare la programmazione di storia e geografia attraverso un’attività di gioco -   laboratorio.

Finalità generali:

1. motivare allo studio della storia e geografia, attraverso materiali e strategie attive e alternative al manuale e alla lezione frontale

2. avviare al lavoro di ricerca, esercitando le abilità necessarie al lavoro dello storico in modo graduale e con varietà di strumenti e metodi.

3. introdurre il gioco nella programmazione di storia  e geografia perché crea coinvolgimento diretto degli alunni e li motiva all’apprendimento, favorendo l’acquisizione di concetti e informazioni.

4. integrare le programmazioni di storia e geografia attraverso concetti mediatori, quali vincolo, risorsa, territorio, ecc., che possono essere usati in entrambe le discipline.

Riferimenti teorici e metodologici:

Corsi di formazione per l’insegnamento della storia del CDE (attuale Memo): 

1. I.Mattozzi e A.Brusa “Metodologie storiografiche e innovazione didattica. Dal laboratorio per la formazione professionale al laboratorio di didattica della storia” 1° e 2° anno

2. A.Brusa “L’insegnamento integrato di storia, geografia, studi sociali, educazione civica” 1°, 2° e 3° anno.

Bibliografia:

Brusa, Cecalupo, La terra abitata dagli uomini, IRRSAE Puglia, 2000

A.Brusa, Il racconto delle grandi trasformazioni. Guida per l’insegnante. Ed. B. Mondadori, Milano, 2001

G.Huppert, Storia sociale dell’Europa moderna, Il Mulino, Bologna, 2001

Progettazione:

L’esperienza didattica è stata progettata dalle insegnanti nell’anno scolastico 2004-2005, con la supervisione del professor Brusa, nell’ambito del corso di formazione “Il curricolo integrato di storia e geografia…” e realizzata in due classi seconde parallele.

Il gioco dell’oca “Il villaggio eterno di Sennely” è stato creato a partire dalla lettura di un capitolo del saggio di G.Huppert, citato sopra.

Il laboratorio è stato costruito consultando documenti dell’Archivio Storico Comunale di Nonantola.

Descrizione del percorso.

Obiettivi

a. conoscere la composizione sociale e la vita quotidiana di un villaggio europeo del XVII secolo

b. capire la relazione tra sviluppo demografico, produzione agricola e territorio

c. capire i concetti di vincolo, risorsa e crisi

d. imparare il significato di termini specifici.

Strategie di lavoro
Gli obiettivi sono stati raggiunti attraverso l’uso del gioco, la riflessione sui meccanismi del gioco stesso (debriefing), lo studio di documenti secondo le fasi del lavoro dello storico (selezionare, interrogare, interpretare e scrivere). 

Contenuti

Il gioco “Il villaggio eterno di Sennely” è un percorso a tappe, sulla falsariga del gioco dell’oca, in cui le squadre incontrano i personaggi con i loro ruoli, gli ambienti, i luoghi, le situazioni tipiche di un villaggio rurale europeo nel XVII secolo.

Attraverso il gioco e il successivo laboratorio su Nonantola si compie un viaggio ideale nelle campagne d’Europa per conoscere le caratteristiche della vita materiale e sociale nell’età moderna, cioè nei secoli successivi all’evento della peste del 1348.

Materiali e strumenti
tabellone del gioco

archivio dei documenti

griglie di interpretazione dei documenti

quaderno di lavoro

Tempi, spazi
Gioco: 3 ore (2 ore gioco, 1 ora per il debriefing)

Laboratorio: 4 ore

Dinamiche e relazioni interpersonali
L’esperienza, in tutte le sue fasi,  è stata svolta a gruppi e  ha favorito la collaborazione tra i ragazzi a cui erano stati assegnati ruoli e compiti dai docenti. Ha contribuito a creare un clima di scambio di riflessioni tra i gruppi e tra le due classi coinvolte nel progetto.

Articolazione delle fasi

1. Presentazione del lavoro e organizzazione dei gruppi/squadre.

2. Preparazione del gioco attraverso l’illustrazione del tempo, dell’ambiente e della società  in cui si svolge la vita del villaggio di Sennely. Attribuzione dei ruoli e dei compiti all’interno di ciascuna squadra. Definizione delle regole.

3. Debriefing del gioco: i ragazzi riflettono sul viaggio ideale che hanno compiuto e individuano le caratteristiche della vita materiale e sociale nelle campagne d’Europa in età moderna. Redazione di brevi testi storiografici (suppliche al re, vincoli e risorse del territorio, formulazione di ipotesi).

4. Presentazione dell’archivio dei documenti e attività di laboratorio sugli stessi per verificare, attraverso la storia locale, le ipotesi precedentemente formulate.

5. Elaborazione di un racconto, tratto dall’interpretazione delle fonti, sulla comunità di Nonantola e di un resoconto delle relazioni tra questa e il villaggio di Sennely.

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

Personale coinvolto: due insegnanti di lettere e un’insegnante di educazione artistica.

Risorse esterne: supervisione del professor Brusa all’interno di un gruppo di progettazione. Supporto esterno di Memo.

Valutazione

L’esperienza si è avvalsa di una metodologia attiva, di tipo laboratoriale, che ha comportato l’uso del gioco, il lavoro di gruppo, la discussione collettiva, lo scambio tra le due classi. Essa ha consentito il raggiungimento non solo di obiettivi cognitivi, quali l’acquisizione di conoscenze storico - geografiche, di concetti - chiave e l’individuazione di relazioni, ma anche di abilità sociali, quali la motivazione all’apprendimento storico - geografico e la capacità di organizzare il lavoro all’interno dei gruppi.

I testi scritti conclusivi delle due esperienze sono state le verifiche dell’attività.

Titolo 

Un archivio nel cassetto - Pagelle scolastiche 1927-1943

Autori

Tiziana Masinelli

Scuola

Scuola Secondaria 1 grado G. Ferraris- Modena

Classe

3F

Data di realizzazione

2003/05

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio - culturale

Caratteristiche del territorio: Quartiere dell’immediata periferia di Modena (MO Est)Analisi dei bisogni e motivazioni: - Rendere attivo e motivante lo studio della storia - Arricchire e completare la programmazione di storia con attività di uso delle fonti (laboratorio).

Finalità generali

Principali intenti e scopi dell’esperienza:

- Avvicinare gli allievi alla storia, restituendo allo studio di questa disciplina la curiosità e il desiderio di scoprire, capire e interpretare che le sono propri;

- guidare gli allievi a utilizzare fonti, sviluppando la loro capacità di leggere e saper interrogare i documenti per produrre informazioni;

- utilizzare il laboratorio come modalità di lavoro per rendere più autonoma e gratificante la propria costruzione del sapere;

- creare una stretta correlazione tra obiettivi cognitivi e socio - affettivi;

- agevolare la comprensione di aspetti di un passato abbastanza recente creando un rapporto di continuità tra storia e memoria;

- avviare al lavoro di ricerca storica esercitando le abilità in modo graduale, differenziato, con varietà di strumenti e di metodi.

Riferimenti storici e metodologici

Corsi di formazione per l’insegnamento della storia realizzati dal Centro  Documentazione Educativa di Modena, ora MEMO; in particolare:

- “Metodologie storiografiche e innovazione didattica”, 1997;

- “Dal laboratorio per la formazione professionale al laboratorio di didattica della storia”,1998;

- “La didattica modulare nella prospettiva del riordino dei cicli”, 2000;

- “Il curricolo integrato storia - geografia”, 2002-2005;

Gli autori di riferimento sono i principali conduttori di tali corsi: A. Brusa; I. Mattozzi e suoi collaboratori.

Testi che nel tempo hanno creato stimoli e punti di riferimento:

· Braudel, “La civiltà materiale”, Einaudi, 1982

· Bresil - Brusa, “Laboratorio 1,2,3”, B. Mondadori, 1994

· Brusa, “Guida al manuale di storia”, Ed. Riuniti, 1985

· Brusa, Brusa, Cecalupo, “La terra abitata dagli uomini”, IRRSAE Puglia, 2000

· Brusa et. al.,  “Il racconto delle grandi trasformazioni” e “Il nuovo racconto delle grandi trasformazioni”, Ed. Scolastiche Bruno Mondatori, 2004

· Riviste: “I viaggi di Erodoto”, “Rassegna”; articoli di Brusa, Mattozzi e altri.

Progettazione

Progettazione di classe nell’ambito del corso di formazione col prof. Brusa “La didattica modulare nella prospettiva del riordino dei cicli e della revisione dei curricoli”, A.S. 2000-2001.

Descrizione del percorso

Il laboratorio è stato sperimentato in corso d’opera per la prima volta nel 2001 in due classi parallele di 3°Media (“G.Ferraris”); in seguito è stato riproposto negli anni successivi, sostanzialmente con le medesime modalità.

Obiettivi: 1)Utilizzare i documenti(saperli interrogare in modo efficace)

                2)Approfondire argomenti del programma di base con attività di laboratorio

                3)Comprendere e/o produrre testi storiografici

                4)Raggiungere una certa autonomia di ricerca

                5)Rendersi conto di come si produce la conoscenza storica

Contenuti: Aspetti di vita quotidiana e scolastica relativi al periodo del fascismo in Italia, con attenzione particolare ai mezzi di propaganda e di ricerca del consenso.

Materiali e strumenti: 
- Pagelle dell’epoca

                                   
- Materiali scolastici correnti

Strategie di lavoro: 
Suddivisione della classe in piccoli gruppi di lavoro

                                
Confronto reciproco delle rilevazioni di ogni gruppo

           Conclusioni scritte in un testo di tipo storiografico o, in                 

           alternativa, in un testo da completare (cloze)

            Possibile attività di sviluppo: progettare un nuovo tipo di                 

            pagella che utilizzi una simbologia attuale e giuridicamente   

            corretta.

Tempi e spazi

Almeno 3-4 sedute di laboratorio di 2 ore ciascuna.

La classe o un altro spazio della scuola che permetta ai gruppi di lavorare nel modo migliore.

Dinamiche e relazioni interpersonali

Il laboratorio si è svolto in un clima di classe sereno ed ha contribuito a creare coinvolgimento, collaborazione e un utile scambio di opinioni e di ipotesi da confrontare.

Articolazione delle fasi 

1) ATTIVAZIONE: agli alunni vengono presentati i documenti, invitandoli a mettersi nei panni di uno storico che, visitando un archivio, trova un pacco di pagelle ben conservate che lo colpiscono per il loro aspetto. Si propone agli alunni una prima attività, di tipo generale: quale immagine della scuola al tempo del fascismo emerge dalla lettura e dall’analisi di tali documenti?

2) DISTRIBUZIONE E OSSERVAZIONE DIRETTA dei documenti (“Che cosa potete ricavare da questi documenti?”). Ogni gruppo compila una scheda di rilevazione predisposta 

dall’insegnante poi spiega come ha lavorato e che cosa ha ricavato.

3) INTERROGAZIONE dettagliata delle diverse pagelle in tutte le loro parti con l’ausilio di 

traccia proposta dal docente. L’interrogazione comprende l’analisi distinta di:

a) parte esterna: colori, immagini, simboli, datazione, eventuali parti scritte

b) parte interna: analisi puntuale di tutti gli aspetti (materie, valutazioni, documenti richiesti, età, durata, etc…)

4) INTERPRETAZIONE, anche con domande - guida dell’insegnante, emerse dalla discussione  in classe. Si tratta di proporre agli allievi domande e problemi che li aiutino a contestualizzare i documenti; questa fase è finalizzata alla ricerca di tutte le notizie sull’istruzione scolastica di quel periodo e a fare collegamenti e inferenze sulla mentalità e la società di allora.

5) SCRIVERE un testo di tipo storiografico( o completarlo coi risultati della propria ricerca)

sull’istruzione e la scuola durante il fascismo.

6) Per aiutare gli allievi ad interpretare più approfonditamente i documenti, e impostare attività di educazione civica, si può proporre un’attività di questo tipo:

“Siete i progettisti della nuova pagella .Avete la consegna di ideare un modello che, oggi, utilizzi una simbologia e abbia le stesse finalità dei documenti osservati. Fate le vostre proposte”.

Oppure proporre un’attività creativa:

- “Fate un progetto per rendere belle e gradevoli le pagelle attuali, senza privarle della loro correttezza giuridica”. 

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

Si tratta di un laboratorio che non richiede risorse particolari, se non la disponibilità dei documenti autentici e la possibilità di farne copie a colori e di buona qualità per ogni gruppo di lavoro. Il personale coinvolto è stata solamente l’insegnante di materie letterarie, la quale ha potuto contare sulla collaborazione del prof. Antonio Brusa, in qualità di conduttore del corso di formazione già menzionato.

Valutazione

L’esperienza, proposta in più classi, ha sempre dato esiti positivi, innanzitutto sul piano dell’interesse suscitato, che ha innescato la motivazione a scoprire aspetti nuovi e a saperli interpretare, poi su quello delle abilità conoscitive coinvolte. Gli obiettivi affettivi e motivazionali sono perciò stati raggiunti e gli allievi hanno lavorato col piacere della scoperta

Sotto il profilo cognitivo, l’attività ha loro sicuramente consentito di comprendere in modo più diretto alcuni aspetti tipici della propaganda di regime e di fare utili confronti tra la scuola del fascismo e quella odierna, valutando i cambiamenti e le permanenze.

 Titolo

Viaggio in Iraq

Autori

Barbara Bergamini

Scuola/Istituto e Sede

Scuola secondaria 1 grado Paoli – Modena

Classe/i

3C

Data di realizzazione

Anno scolastico 2003/2004

Area tematica

Descrizione dell’esperienza 

Contesto socio-culturale

L’esperienza si è svolta nell’anno scolastico 2003/2004 in una scuola secondaria di primo grado del centro storico, con un’utenza diversificata da un punto di vista sociale, economico e culturale; ci sono infatti famiglie benestanti e di ottimo livello culturale, ma non mancano famiglie in cui il disagio e le difficoltà familiari sono tali che i figli riversano nella scuola problematiche di ordine cognitivo e relazionale. Sono presenti molti alunni extracomunitari. 

La classe in cui si è svolta l’esperienza è una terza media a tempo normale (bilinguismo), composta da 24 alunni (15 maschi e 9 femmine) di cui uno in situazione di handicap (Ipoacusia neurosensoriale bilaterale grave). La classe, nel complesso, si presenta disciplinata, capace di mantenere un clima di spontaneità e di disponibilità al lavoro, anche se non mancano momenti di vivacità, che però non compromettono lo svolgimento delle attività. Gli alunni hanno instaurato buoni rapporti tra loro e con gli insegnanti, raggiungendo un buon grado di socializzazione, ma soprattutto hanno dimostrato di possedere una profonda umanità e disponibilità e molti di loro hanno imparato, nel corso del triennio, ad affrontare, riflettere e partecipare con senso di responsabilità ai problemi del mondo circostante.

Questo clima di disponibilità ha permesso e favorito un intervento proficuo anche sull’alunno in situazione di handicap. L’alunno è ben inserito nel gruppo classe, predilige alcuni compagni con i quali ha instaurato buoni legami affettivi e ha stabili relazioni di amicizia anche fuori dall’ambito scolastico. Tutti i compagni comunque sono ben disponibili all’aiuto e alla facilitazione dei messaggi e l’alunno spesso li ricerca per avere informazioni o a scopo ludico. 

L’allievo interagisce positivamente e fiduciosamente anche con gli insegnanti ed è rispettoso delle autorità scolastiche.

Il motivo principale che ha portato ad elaborare il progetto, è stato quello di offrire ai ragazzi, e in particolare all’alunno non udente, l’opportunità di conoscere e apprendere in modo significativo notizie di attualità, in quanto il deficit uditivo spesso limita la conoscenza e comprensione dei fatti e dei problemi del mondo circostante. 

Finalità generali

I principali scopi che vuole perseguire tale esperienza sono quelli di:

· favorire il processo di integrazione scolastica sviluppando relazioni interpersonali significative

· favorire il processo di maturazione della personalità e migliorare la stima di sé degli allievi, ma in particolare dell’alunno sordo 

· aiutare l’allievo sordo ad assumere ruoli propositivi;

· potenziare le competenze comunicative e relazionali e la coesione del gruppo-classe

· rendere più autonomi gli alunni e in particolare l’alunno sordo 

· motivare all’apprendimento di contenuti e di strumenti

· ampliare le competenze e la conoscenza delle proprie potenzialità 

Riferimenti teorici e metodologici

E’ stata svolta un’attività di studio e ricerca sulle problematiche dell’integrazione da parte del team, che da anni ormai lavora con alunni sordi, è stato approfondito da parte del gruppo l’uso di Power Point e sono state ricercate notizie sulla dinamica dell’attentato a Nassiriya. 

Per realizzare questo progetto sono stati usati vari mezzi di informazione: libri, internet, giornali, riviste, di cui non è possibile stendere un elenco completo.

E’ doveroso segnalare però il sito: www. repubblica.it per la ricchezza di informazioni, immagini, notizie, filmati e la presenza di una simulazione dell’attentato che è stata inserita nell’ipertesto in Power Point.  

Progettazione 

Il progetto è stato elaborato e condotto dall’insegnante di sostegno Barbara Bergamini. Nella realizzazione sono stati coinvolti i docenti del C.d.C. e il preside, anche la famiglia dell’alunno sordo è stata costantemente informata dell’andamento dell’esperienza.

Inoltre ha partecipato alla realizzazione del progetto l’interprete LIS, sig.na Tiziana Santoro, che ha aiutato l’insegnante nella semplificazione e spiegazione di alcuni concetti all’alunno non udente. 

Descrizione del percorso 

Obiettivi:

Gli obiettivi sono sia di tipo individuale che collettivo. Questa esperienza mira a raggiungere i seguenti obiettivi:

· l’interazione e integrazione dell’alunno sordo con i compagni di classe

· conoscenza di alcuni contenuti fondamentali

· conoscenza delle principali funzioni di  Power-Point

· produzione di semplici testi relativi ad un argomento studiato

· potenziamento delle capacità espressive orali

Metodologie:

L’apprendimento si è realizzato tramite diverse modalità. Si è fatto uso di 

· discussioni collettive (a volte con l’ intera classe mentre altre volte solo tra docente e allievo non udente) finalizzate a far emergere preconoscenze, opinioni, riflessioni personali, ecc…

· lezioni frontali su apprendimenti specifici rivolte all’intera classe

· lezioni frontali docente di sostegno - alunno sordo durante le quali sono stati letti brani e articoli trovati dall’allievo su Internet e opportunamente semplificati dall’insegnante, si è ricorso ad immagini e animazioni per favorire la comprensione e l’apprendimento.

· Cooperative Learning

· Tutoraggio

Tutte le attività proposte sono state spiegate con linguaggio semplice e chiaro per consentire all’alunno sordo di comprendere i contenuti trattati. Durante l’attività in classe e le discussioni collettive l’alunno sordo è stato affiancato dall’interprete LIS, che ha tradotto in lingua italiana dei segni i principali interventi dei compagni e le spiegazioni e precisazioni fornite dall’insegnante, ha inoltre aiutato il ragazzo a formulare le proprie osservazioni e domande. 

Contenuti:

Sono stati affrontati i seguenti contenuti:

· Guerra in Iraq: cause, nazioni coinvolte, alleanze, eventi principali

· Attentato a Nassiriya: dinamica e principali fasi, i kamikaze e i carabinieri italiani morti

· Produzione di un ipertesto in Power Point

Materiali e strumenti

Per realizzare questa esperienza sono stati usati diversi materiali: giornali, riviste, libri e sono stati visitati parecchi siti internet.

E’ stato inoltre necessario l’uso dell’aula informatica dove era possibile il collegamento ad Internet. 

Tempi e spazi

La realizzazione dell’esperienza ha richiesto un periodo di circa tre mesi (Marzo-Maggio) al Mercoledì dalle ore 10,00 alle ore 12,00. Una prima parte del lavoro è stata svolta in classe, una volta alla settimana per quattro settimane. La restante parte dell’intervento è stata realizzata fuori dalla classe, con attività individualizzate o di piccolo gruppo per il rimanente periodo di tempo.

Prima di realizzare l’esperienza è stato necessario insegnare all’alunno sordo l’uso e le principali funzioni di Power Point, tale lavoro di alfabetizzazione informatica è stato indispensabile per la realizzazione dell’ipertesto.

Dinamiche e relazioni interpersonali

L’alunno sordo ha partecipato attivamente e con entusiasmo alla realizzazione dell’esperienza, si è molto impegnato, sia perché interessato dagli argomenti trattati, ma soprattutto perché desideroso di mostrare ed esporre agli insegnanti, ai compagni e persino al preside il prodotto del proprio lavoro. Al termine di tale esperienza nell’alunno sordo si è notato una crescita dell’autostima nelle proprie capacità e una maggiore sicurezza in se stesso.   

Articolazione delle fasi 

1^ FASE 

Discussione collettiva in classe allo scopo di far emergere le preconoscenze, le opinioni, i dubbi e le curiosità dei ragazzi sul tema della guerra in Iraq.

Lavoro di gruppo e lezioni frontali finalizzate ad approfondire e chiarire le cause del conflitto, le nazioni coinvolte, i loro interessi e le fasi principali della guerra in Iraq. In questa fase i singoli gruppi hanno cercato notizie su riviste, giornali, siti internet ed hanno esposto a voce alta ai compagni le informazioni raccolte.

2^ FASE 

L’alunno sordo, guidato dall’insegnante di sostegno, ha cercato su siti internet articoli, immagini e filmati sull’attentato a Nassiriya, durante il quale sono morti 19 carabinieri italiani.

L’insegnante di sostegno ha poi semplificato i brani e i testi trovati per consentire all’alunno sordo di comprenderli e ricordarli. Tali testi sono stati letti, analizzati e discussi durante l’attività individualizzata, per favorire la comprensione e l’apprendimento dei contenuti trattati si è fatto ricorso anche ad immagini e animazioni. Per motivare ed incuriosire l’alunno la docente ha inoltre inventato una lettera, nella quale venivano realisticamente ricostruiti i fatti avvenuti durante l’attentato. Tale documento è stato letto e spiegato all’alunno sordo, presentandolo come lettera trovata in Internet. 

3^ FASE 

L’alunno sordo, guidato dall’insegnante, ha prodotto un ipertesto in Power Point, nel quale sono stati riportati le immagini, i testi, le animazioni e il materiale che era stato precedentemente studiato. Inoltre sono state inserite notizie sulla geografia, sulla religione, sull’economia (analizzando in particolare il petrolio sia in scienze che in tecnica) e sulla storia di questo paese. 

Tale lavoro è stato esposto dall’alunno sordo ai compagni di classe, agli insegnanti durante la prova d’esame e al preside.

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

· personale coinvolto: docente di sostegno specializzato, docenti curricolari, interprete LIS

· tecnologie: uso del P.C. e connessione Internet 

· finanziamenti interni/esterni: progetto a costo zero per la scuola

Valutazione

Tale esperienza ha portato ad accrescere la motivazione allo studio nell’allievo sordo, infatti nel corso delle attività si è via via notato un maggior interesse e impegno in tutte le discipline e una crescente disponibilità verso il lavoro scolastico. 

Inoltre tale esperienza ha favorito nell’allievo sordo la crescita dell’autostima, l’alunno ha creduto nelle proprie potenzialità e capacità e, dopo tanto lavoro e tanti sforzi, ha avuto il riconoscimento meritato dai compagni e dagli insegnanti. 

Inoltre, come già ho evidenziato nell’abstract, tale esperienza ha permesso di far conoscere e apprendere in modo significativo notizie di attualità all’alunno sordo, rendendolo più consapevole e curioso di ciò che succede intorno a lui. 

I limiti di tale esperienza sono da attribuire ai tempi piuttosto lunghi necessari per la sua realizzazione e dall’ingente mole di lavoro a cui sono stati sottoposti l’insegnante di sostegno e i docenti curricolari, che hanno dovuto selezionare e semplificare tutto il materiale. 

La soddisfazione e la gioia sul volto dell’alunno sordo, al termine dell’esposizione durante la prova d’esame, hanno ampiamente ripagato tutti i nostri sforzi e le nostre fatiche.

Titolo

Il mondo fra i banchi

Autori

Fiori Antonella, Ottani Francesca

Scuola/Istituto e sede

Scuola secondaria 1° grado Fiori – Sede staccata Magreta

Classe

Gruppi alternativi al francese 3O - 3 P – 3 R

Data di realizzazione

Anno  scolastico 2002/2003

Area tematica

Storia: Emigrazione/immigrazione

Descrizione dell’esperienza 

Contesto socioculturale

L’esperienza svolta ha interessato alunni di tre classi di III della scuola media Fiori, sede staccata di Magreta

Il plesso di Magreta , formato di 3 sezioni per complessive 9 classi, raccoglie alunni provenienti per lo più dalle due scuole elementari delle suddette frazioni, ma vi sono inseriti anche ragazzi della comunità don Orione, per minori in difficoltà; notevoli poi i movimenti e gli inserimenti in corso d’anno.

Il territorio servito è caratterizzato dalla presenza di due piccoli centri ( 2000 e 3000 abitanti) dotati di buoni servizi e ben comunicanti con centri maggiori ( Formigine ,Sassuolo,Modena).  Numerose nel territorio le case agricole sparse, solo in parte ristrutturate, in parte abitate da famiglie di recente immigrazione. Economicamente il territorio offre opportunità di lavoro anche non qualificato  nelle ceramiche e indotto e nelle aziende agricole : tale offerta ha portato alla forte presenza di immigrazione , sia dal meridione, sia oggi da paesi extracomunitari

Nell’anno 2002-3 la sede di Magreta  aveva una percentuale di alunni stranieri che superava di molto la media modenese .       

Esiste un problema di integrazione nella comunità locale dei nuovi immigrati, ma si registra in certe aree anche una scarsa integrazione dell’immigrazione meridionale.

Caratteristiche della scuola

Nell’anno 2002-3 il POF della scuola media Fiori prevedeva un modello flessibile  con moduli orari di 50’ , con un’offerta formativa omogenea di 36  moduli obbligatori, distribuiti in 6 mattinate e 1 pomeriggio e 3 moduli integrativi facoltativi, in un secondo pomeriggio.

All’interno del tempo scuola obbligatorio erano presenti tre moduli opzionali ( francese/laboratori alternativi),ed è proprio all’interno dei laboratori che si colloca l’esperienza svolta.

I docenti  responsabili delle attività di laboratori sono stati scelti e  in base alla disponibilità di orario e ,per quanto possibile, in base a personali esperienze e competenze ed è stato lasciato agli stessi ampio margine di progettazione, all’interno di una continuità con esperienze svolte e peculiarità delle varie sedi. 

Per la sede di Magreta, nell’anno  2002-3 sono stati proposti agli alunni di terza, non frequentanti la II lingua comunitaria, diverse esperienze di laboratori (inglese+ musica, la storia attraverso il cinema , ipertesto, ..) tutti della durata di un quadrimestre; in tal modo gli alunni potevano nell’arco dell’anno svolgere più attività. 

Analisi del gruppo alunni

Al laboratorio di ipertesto hanno lavorato dunque due gruppi di una quindicina di alunni provenienti dalle tre sezioni, che si sono alternati a fine quadrimestre, con 2 incontri settimanali di un modulo e mezzo ( 75’).

Gli alunni si presentavano dal punto di vista delle capacità e delle esperienze cognitive molto differenziati: ad alunni di fascia alta si affiancavano molti alunni con difficoltà nel rendimento scolastico , alunni che proprio per evitare una seconda materia di studio erano stati indirizzati all’atto dell’iscrizione ad attività di laboratorio, o che comunque avevano optato per attività non di lezione frontale. Da considerare la presenza di diversi alunni extracomunitari, con esigenze anche di alfabetizzazione.

Emergeva fin dall’inizio la necessità di un’attività che potesse coinvolgere alunni con competenze molto diverse, che fosse operativa; nello stesso tempo che avesse piena dignità nel curriculum dell’attività parallela e fosse valutabile e verificabile.

Finalità generali

I principali scopi e intenti dell’esperienza svolta possono così essere schematizzati:

- coinvolgere alunni in difficoltà, sollecitando interessi e motivazioni all’apprendere

- sviluppare capacità di collaborazione

- educare al rispetto della diversità

- aiutare a scoprire la propria identità e a collocare la propria esperienza nel contesto storico - sociale

- apprendere operando

Progettazione

Considerate le esperienze e competenze dei due docenti coinvolti ( lettere e matematica)  nonché 

i bisogni indicati, la docente di lettere proponeva come possibile centro di interesse il tema  “emigrazione”, da sviluppare attraverso storie ed esperienze personali ,come finestra su una realtà storica da scoprire.  

Seguiva quindi un lavoro personale di ricerca per approfondire tale tematica  ( consultazione di testi relativi alla situazione della provincia, e più in generale di storia dell’emigrazione italiana, ) in particolare l’idea veniva confortata dall’uscita di libri come Stella, l’Orda, o da ricerche allora in corso come quella della consulta regionale per l’emigrazione dell’Emilia Romagna, che confluirà l’anno successivo il nostro lavoro proprio in una mostra sull’emigrare proposta anche alle scuole

In particolare hanno influenzato l’esperienza questi testi:

Bonoli,Mangeri, Lo sguardo altrove immagini di cento anni di emigrazione emiliano romagnola , Edizioni Regione Emilia Romagna

BonolI, Immigrazione ed occupazione in Emilia Romagna, 1985

Guerazzi, Saccon, Volpato Pinto, Dal Secchia al Paraiba, ed Emilia Romagna, 2002

L’immigrazione straniera in Emilia Romagna, gennaio 2001 edizioni ER

G. Stella, L’orda..quando gli albanesi eravamo noi, Rizzoli 2002.

Allo stesso modo sono stati consultati in particolari tali siti, su cui trovare storie o dati relativi alla tematica scelta, nonché riferimenti metodologici

www.cestim.it  ( di una Onlus di Verona, ricco di link utili ) 

www.italiani.clifo.unibo.it
www.conferenzaitalianinelmondo.ansa.it
www.regione.emilia-romagna.it
(naturalmente tale autoaggiornamento aveva tutti i limiti del fai da te, e dell’iniziativa personale, cosa che però nella scuola succede spesso..)

Per quanto riguarda l’aspetto tecnico del laboratorio, cioè la costruzione di un ipertesto, le due 

docenti coinvolte hanno frequentato un corso di aggiornamento interno alla scuola ,per l’uso in particolare del programma Incomedia.

Il lavoro è stato seguito da entrambe le docenti, con maggior specializzazione nell’elaborazione multimediale da parte della prof. Fiori e della ricerca storica da parte della prof. Ottani.

L’assegnazione del laboratorio è stata fatta a giugno, nel corso del mese stesso e del mese di settembre le due docenti si sono incontrate più volte per la progettazione, così come continuo è stato il confronto e la ridefinizione delle strategie ,dei contenuti e metodi, durante l’attività stessa, iniziata a fine settembre

Descrizione del percorso

Obiettivi cognitivi

-conoscere e comprendere la realtà dell’emigrazione italiana nel XX secolo

-conoscere e comprendere la realtà dell’immigrazione straniera 

- ricostruire storie personali e collocarle nel contesto storico-sociale

obiettivi operativi

- ricavare informazioni attraverso da fonti orali, scritte,  

- costruire questionari, raccogliere dati, visualizzarli

- selezionare informazioni in coerenza col tema stabilito

- costruire mappe concettuali e schemi  

- utilizzare lo strumento informatico( videoscrittura, elaborazione di immagini, internet, programma Incomedia per ipertesti)

- costruire testi multimediali, collegando testi, immagini, suoni 

Obiettivi formativi :

- sviluppare la capacità di utilizzare le conoscenze storiche per rafforzare la propria identità, interpretare e capire il presente, migliorare la convivenza 

Contenuti

Storie individuali di emigrazione- immigrazione, sullo sfondo della storia italiana del novecento

Strategie

Il percorso si è sviluppato a partire da un coinvolgimento personale del gruppo di laboratorio: dall’analisi delle varietà d’origine e delle diverse identità culturali presenti nei gruppi classe alla ricerca di storie,  coinvolgendo in tale ricerca il più possibile le persone adulte della famiglia e del paese. Il lavoro è stato condotto a piccoli gruppi, ognuno dei quali ha sviluppato un argomento fino alla realizzazione di un ipertesto, parte dell’ipertesto finale.

Materiali e strumenti

Per quanto riguarda la ricerca di storie individuali i ragazzi del laboratorio hanno mostrato interesse davvero forte , coinvolgendo parenti e conoscenti e portando alle prof .materiale fotografico e informazioni che sono state poi approfondite ed elaborate. Per quanto riguarda l’inquadramento storico della ricerca, oltre che i riferimenti alla tematica trattata nel normale percorso di storia, la docente di lettere ha fornito materiali selezionati, tratti dalla bibliografia indicata. Sono stati inoltre consultati i siti indicati, nonché i giornali per vedere come il tema è sentito o trattato oggi. 

Per quanto riguarda gli strumenti di lavoro i ragazzi sono stati avviati all’uso dello strumento informatico per elaborare dati ( costruzione di grafici) , immagini ( scannerizzazione ,rielaborazione di immagini) e progressivamente alla costruzione di diapositive con testi e immagini e poi di nodi di ipertesto, apprendendo l’uso del programma Incomedia,  in dotazione nel laboratorio di informatica della sede. Il lavoro è stato condotto quindi a volte in classe a volte in aula informatica, con la possibilità di sfruttare contemporaneamente questi due spazi a seconda del tipo di lavoro che il gruppo doveva svolgere .Da tener presente che il lavoro tecnico di elaborazione dei contenuti per realizzare e testi stampati e ipertesti ha richiesto parecchio tempo ,nonché la compresenza di entrambe le docenti ( Nell’anno in cui si è svolto il lavoro, il laboratorio era dotato di 7 computer , uno scanner e due stampanti, ma i computer non erano ancora in rete e solo su alcuni di essi era possibile svolgere certe operazioni)

La divisione in piccoli gruppi di lavoro ha responsabilizzato gli alunni, che sono riusciti tutti a portare un contributo al lavoro finale. C’è stata anche una buona circolarità tra lavoro del laboratorio e classi della sede, indirettamente coinvolte dalla ricerca degli alunni del laboratorio.

Anche gli altri docenti hanno fornito indicazioni e a volte materiali

La disponibilità  soprattutto di nonni o vecchi conoscenti a raccontare e a fornire i lori ricordi ( anche foto preziose!) ha permesso la realizzazione del lavoro, che è cresciuto proprio man mano grazie a queste storie raccolte.

Fasi del lavoro

Nella prima fase del lavoro il gruppo è stato insieme coinvolto a tracciare un quadro degli alunni della scuola vedendo la loro provenienza: sono stati elaborati questionari, distribuiti alle classi, i cui dati sono stati tabulati e da cui è emerso come varia fosse la provenienza delle famiglie o degli alunni stessi. A partire da questa  normalità dello    ”spostarsi” , come fatto ricorrente nella storia dei popoli, e della gente,  dopo aver letto insieme anche alcuni racconti o visto film sul tema dell’emigrazione italiana, è stato proposto ai ragazzi di fare una ricerca partendo dalle storie di cui loro avevano notizia ( lo zio in America, il papà in Germania..) per approfondirle, ricostruirle, capirne le ragioni.

In base al materiale rintracciato, sono stati poi formati alcuni gruppi di lavoro, ognuno sviluppante un tema  ( emigrazione italiana verso le Americhe , verso l’Africa , verso altri paesi d’Europa, dal Sud al Nord, migrazioni stagionali, immigrazioni ) ed ogni gruppo ha lavorato cercando anche di approfondire l’aspetto storico del tema. Ogni gruppo ha prodotto e materiale scritto e diapositive in Incomedia.

Il gruppo degli alunni del II quadrimestre si è inserito in questo lavoro, sviluppando, completandolo 

con altri approfondimenti ( il tema dell’emigrazione nel cinema, sui giornali, nella letteratura..) e rivedendo il prodotto finito.

Valutazione 

Naturalmente questo prodotto finale ( ipertesto ) ha tutti i limiti di un lavoro prodotto da alunni delle medie, ma ne ha insieme, a nostro avviso, anche i pregi: crediamo infatti che con questo piccolo lavoro i ragazzi si siano avvicinati alla Storia, con la S maiuscola, che è sempre storia di persone vive, e nello stesso tempo abbiano capito come la storia di ieri  che oggi si ripete in tanti loro compagni induca al rispetto della dignità di ognuno, al di là dei pregiudizi stereotipati e diffusi.

Titolo
Progetto Comenius Theatre without frontiers  Teatro senza frontiere: Il Ritorno dalla Guerra

Autori
Classi IV F e IV G e le docenti di Inglese: Emanuela Neri e Beatrice Pellati

Scuola 

Liceo Scientifico Statale “A.Tassoni” Modena

Scuole europee partecipanti

Schubart Gymnasium, Aalen, Germania

Palatul Copiilor, Ploiesti, Romania

Lycée Pierre Poivre, Réunion, Francia

Personale coinvolto

· Dirigente Scolastico del Liceo Scientifico “A.Tassoni”: dott. L. Contri

·  Docenti dei consigli delle classi partecipanti e docenti stranieri delle scuole europee

· Dirigente Amministrativo, tecnici e collaboratori scolastici del Liceo Scientifico “A.Tassoni”

· Esperti di teatro, danza e giocoleria

· Responsabile e operatori de La Tenda

· Operatori della Scuola di Pace di Monte Sole, Marzabotto, Bologna  

Enti sostenitori e Sponsor

· Agenzia Nazionale Socrates

· Comune di Modena, Assessorato alle Politiche Giovanili e Infopoint Europa

· Banca Popolare dell’Emilia Romagna

· Provincia di Modena

Collaborazione di famiglie ospitanti 

Periodo di realizzazione

Ottobre 2004-Maggio 2005

Area tematica

Lingue straniere, storia, letteratura, teatro, musica, e danza

Descrizione dell’esperienza 

Contesto socio - culturale 

Il Liceo Scientifico “A.Tassoni”, fondato nel 1923, ha sede nei pressi del centro storico di Modena, l’istituto ha un bacino d’utenza costituito da studenti che abitano in città o nei comuni  limitrofi. Il contesto sociale in cui opera la nostra scuola non presenta particolari problemi: la città è prevalentemente industriale  e in questi ultimi anni ha offerto lavoro ad immigrati provenienti da diversi paesi che hanno contribuito ad arricchire il tessuto culturale. I nostri studenti, che sono di estrazione sociale diversificata, scelgono questo tipo di scuola sapendo che probabilmente proseguiranno gli studi all’università. Tuttavia la filosofia su cui si basa il nostro istituto è che la scuola non deve solo trasmettere saperi, ma aiutare le ragazze e i ragazzi  a crescere acquistando consapevolezza di sé e degli altri, ad organizzare il proprio patrimonio culturale in armonia con i propri bisogni ed aspettative, per inserirsi in modo attivo e critico in una società mutevole e complessa. 

Le classi coinvolte seguono un percorso scolastico che le porta ad approfondire le scienze  e a potenziare le abilità matematiche( PNI, PNI+Scienze).

Questa esperienza si colloca in una tradizione consolidata del nostro istituto di partecipazione ad attività di cooperazione internazionale ai fini di sviluppare negli studenti atteggiamenti di apertura mentale, di accettazione dell’altro, di comunicazione nelle lingue straniere studiate in contesti autentici. 

Finalità generali:

· Entrare in contatto con  ambienti differenti, problemi comuni e diversi attraverso la cooperazione con altre scuole europee

· Approfondire tematiche interdisciplinari secondo punti di vista e linguaggi diversi

Riferimenti teorici: Linee guida dei progetti Comenius (Socrates)

Progettazione: per scuole europee e classi aperte dell’istituto

Descrizione del percorso ed articolazione delle fasi

Obiettivi:

· Migliorare la conoscenza delle lingue straniere studiate

· Stimolare la creatività nella costruzione di un testo teatrale e negli aspetti connessi all’allestimento di uno spettacolo

·  Sviluppare l’uso di nuove tecnologie da parte degli studenti: comunicare via e-mail per avere contatti personali

Strategie di lavoro:

· Discussione fra i docenti italiani ed europei e condivisione di una tematica comune 

· Divisione degli alunni in gruppi e costruzione di eventi teatrali, anche con studenti di altri paesi.

Contenuti:

Gli spettacoli  rappresentati e i workshop svoltisi durante l’incontro di Modena hanno avuto come filo conduttore il tema del ritorno a casa dalla guerra e, in particolare, gli studenti della nostra scuola hanno scritto e rappresentato in lingua inglese diverse scene riguardanti il ritorno a casa da diverse situazioni di guerra: dalla Guerra del Golfo del 1991, dalla Guerra del Vietnam e di Corea, dalla seconda e dalla prima  guerra mondiale, fino ad una rivisitazione del ritorno di Ulisse dopo la guerra contro Troia. Tutte le scene hanno focalizzato l’effetto devastante della guerra su coloro che vi hanno preso parte e sui loro cari. 

Gli studenti hanno inoltre partecipato al percorso organizzato dalla scuola di Pace di Monte Sole dal titolo: “Monte Sole parla al Presente” che ha fornito loro una conoscenza diretta dei luoghi dell’eccidio di Marzabotto e li ha condotti a riflettere su situazioni di violenza e di guerra attualmente presenti nel mondo attraverso la lettura di testimonianze significative, di discussioni e la rappresentazione di brevi scene create dagli studenti stessi.

Materiali che  hanno fornito spunti per la costruzione dello spettacolo sono stati: testi letterari, manuali scolastici, Internet, film e canzoni, che si sono rivelati particolarmente utili per il reperimento di testi in italiano e in inglese su cui poi gli studenti hanno lavorato. Gli strumenti utilizzati sono stati fra gli altri: il computer, il video registratore, DVD, CD, video camera, registratore.

L’esperienza si è svolta nell’anno scolastico 2004/05: nel mese di ottobre i docenti coinvolti si sono incontrati ed hanno concordato una tematica comune. In seguito nelle singole scuole si lavorato per la creazione del testo e  per l’allestimento dello spettacolo e si sono tenuti contatti tra le varie scuole coinvolte.

Nel mese di marzo vi è stato l’incontro di tutti gli studenti e i docenti italiani e stranieri partecipanti al progetto con  laboratori teatrali e la rappresentazione  degli spettacoli. Nei mesi di aprile e maggio si è svolta la valutazione dell’esperienza e si è lavorato alla documentazione dell’esperienza

All’interno della scuola sono stati utilizzati diversi spazi: Aula magna, aula multimediale, palestre, cortile; il Comune di Modena ha inoltre messo a disposizione La Tenda, dove sono stati rappresentati i vari spettacoli teatrali.

In generale il clima di lavoro è sempre stato positivo, anche se in qualche momento è risultato difficile coordinare un numero così elevato di studenti ( circa 110 studenti partecipanti all’incontro di Modena, di cui 50 del Liceo Tassoni).

Per lo spettacolo italiano gli studenti hanno prodotto presentazioni in power point e un Cd musicale. 

Sono stati realizzati video, DVD e fotografie di tutte le rappresentazioni e momenti significativi dell’esperienza, inviati a tutte le scuole partecipanti, sono stati trasmessi comunicati alla stampa locale. Infine tutti i materiali prodotti verranno raccolti in una pubblicazione come già avvenuto per il primo anno di svolgimento del progetto.

Valutazione

Agli studenti è stato somministrato un questionario di valutazione dell’esperienza da cui emerge che tutti i partecipanti hanno apprezzato il progetto ed hanno evidenziato come obiettivi raggiunti sia il miglioramento della competenza linguistica comunicativa che la possibilità di incontro e confronto con giovani europei su una tematica che li ha particolarmente coinvolti. Anche i docenti responsabili del progetto, pur riconoscendo le difficoltà incontrate nel mantenere i contatti tra scuole così lontane e così diverse, esprimono un giudizio positivo sui risultati raggiunti 

Titolo   
Il ricordo da monito ad incontro

Autori     

V. Capolino, Bertacchini, Rebecchi, Orri

Scuola 

Liceo scientifico Wiligelmo – Modena

Classe  

Gruppo interclasse 

Data di realizzazione

Ottobre 2003 Gennaio 2004 

Area tematica  

Intercultura e comunicazione

Descrizione dell’esperienza 

Contesto socio - culturale 

Il Liceo Scientifico “A.Tassoni”, fondato nel 1923, ha sede nei pressi del centro storico di Modena, l’istituto ha un bacino d’utenza costituito da studenti che abitano in città o nei comuni  limitrofi. Il contesto sociale in cui opera la nostra scuola non presenta particolari problemi: la città è prevalentemente industriale  e in questi ultimi anni ha offerto lavoro ad immigrati provenienti da diversi paesi che hanno contribuito ad arricchire il tessuto culturale. I nostri studenti, che sono di estrazione sociale diversificata, scelgono questo tipo di scuola sapendo che probabilmente proseguiranno gli studi all’università. Tuttavia la filosofia su cui si basa il nostro istituto è che la scuola non deve solo trasmettere saperi, ma aiutare le ragazze e i ragazzi  a crescere acquistando consapevolezza di sé e degli altri, ad organizzare il proprio patrimonio culturale in armonia con i propri bisogni ed aspettative, per inserirsi in modo attivo e critico in una società mutevole e complessa. 

Le classi coinvolte seguono un percorso scolastico che le porta ad approfondire le scienze  e a potenziare le abilità matematiche( PNI, PNI+Scienze).

Questa esperienza si colloca in una tradizione consolidata del nostro istituto di partecipazione ad attività di cooperazione internazionale ai fini di sviluppare negli studenti atteggiamenti di apertura mentale, di accettazione dell’altro, di comunicazione nelle lingue straniere studiate in contesti autentici. 

Finalità generali

· Entrare in contatto con  ambienti differenti, problemi comuni e diversi attraverso la cooperazione con altre scuole europee

· Approfondire tematiche interdisciplinari secondo punti di vista e linguaggi diversi

Riferimenti teorici: Linee guida dei progetti Comenius (Socrates)

Progettazione: per scuole europee e classi aperte dell’istituto

Descrizione del percorso ed articolazione delle fasi

Obiettivi:

· Migliorare la conoscenza delle lingue straniere studiate

· Stimolare la creatività nella costruzione di un testo teatrale e negli aspetti connessi all’allestimento di uno spettacolo

·  Sviluppare l’uso di nuove tecnologie da parte degli studenti: comunicare via e-mail per avere contatti personali

Strategie di lavoro:

· Discussione fra i docenti italiani ed europei e condivisione di una tematica comune 

· Divisione degli alunni in gruppi e costruzione di eventi teatrali, anche con studenti di altri paesi.

Contenuti:

Gli spettacoli  rappresentati e i workshop svoltisi durante l’incontro di Modena hanno avuto come filo conduttore il tema del ritorno a casa dalla guerra e, in particolare, gli studenti della nostra scuola hanno scritto e rappresentato in lingua inglese diverse scene riguardanti il ritorno a casa da diverse situazioni di guerra: dalla Guerra del Golfo del 1991, dalla Guerra del Vietnam e di Corea, dalla seconda e dalla prima  guerra mondiale, fino ad una rivisitazione del ritorno di Ulisse dopo la guerra contro Troia. Tutte le scene hanno focalizzato l’effetto devastante della guerra su coloro che vi hanno preso parte e sui loro cari. 

Gli studenti hanno inoltre partecipato al percorso organizzato dalla scuola di Pace di Monte Sole dal titolo: “Monte Sole parla al Presente” che ha fornito loro una conoscenza diretta dei luoghi dell’eccidio di Marzabotto e li ha condotti a riflettere su situazioni di violenza e di guerra attualmente presenti nel mondo attraverso la lettura di testimonianze significative, di discussioni e la rappresentazione di brevi scene create dagli studenti stessi.

Materiali che  hanno fornito spunti per la costruzione dello spettacolo sono stati: testi letterari, manuali scolastici, Internet, film e canzoni, che si sono rivelati particolarmente utili per il reperimento di testi in italiano e in inglese su cui poi gli studenti hanno lavorato. Gli strumenti utilizzati sono stati fra gli altri: il computer, il video registratore, DVD, CD, video camera, registratore.
L’esperienza si è svolta nell’anno scolastico 2004/05: nel mese di ottobre i docenti coinvolti si sono incontrati ed hanno concordato una tematica comune. In seguito nelle singole scuole si lavorato per la creazione del testo e  per l’allestimento dello spettacolo e si sono tenuti contatti tra le varie scuole coinvolte.

Nel mese di marzo vi è stato l’incontro di tutti gli studenti e i docenti italiani e stranieri partecipanti al progetto con  laboratori teatrali e la rappresentazione  degli spettacoli. Nei mesi di aprile e maggio si è svolta la valutazione dell’esperienza e si è lavorato alla documentazione dell’esperienza

All’interno della scuola sono stati utilizzati diversi spazi: Aula magna, aula multimediale, palestre, cortile; il Comune di Modena ha inoltre messo a disposizione La Tenda, dove sono stati rappresentati i vari spettacoli teatrali.

In generale il clima di lavoro è sempre stato positivo, anche se in qualche momento è risultato difficile coordinare un numero così elevato di studenti ( circa 110 studenti partecipanti all’incontro di Modena, di cui 50 del Liceo Tassoni).

Per lo spettacolo italiano gli studenti hanno prodotto presentazioni in power point e un Cd musicale. 

Sono stati realizzati video, DVD e fotografie di tutte le rappresentazioni e momenti significativi dell’esperienza, inviati a tutte le scuole partecipanti, sono stati trasmessi comunicati alla stampa locale. Infine tutti i materiali prodotti verranno raccolti in una pubblicazione come già avvenuto per il primo anno di svolgimento del progetto.

Valutazione
Agli studenti è stato somministrato un questionario di valutazione dell’esperienza da cui emerge che tutti i partecipanti hanno apprezzato il progetto ed hanno evidenziato come obiettivi raggiunti sia il miglioramento della competenza linguistica comunicativa che la possibilità di incontro e confronto con giovani europei su una tematica che li ha particolarmente coinvolti. Anche i docenti responsabili del progetto, pur riconoscendo le difficoltà incontrate nel mantenere i contatti tra scuole così lontane e così diverse, esprimono un giudizio positivo sui risultati raggiunti 

Titolo

Imago mundi

Autore

Antonietta Notarangelo 

Scuola

ITC “BAROZZI” – Modena

a.s. 2004-2005

Classi

III B erica 

Area tematica

Italiano – Storia

Descrizione dell’esperienza

Contenuto tematico

La rappresentazione e la descrizione dello spazio prima e dopo i viaggi di esplorazione

Obiettivi

1) per la rappresentazione (leggere e lavorare sulle carte, ipotesi di ipertesto, vedi cd)

obiettivi generali: 
- leggere le carte geografiche e ricostruire la loro evoluzione risalendo a contesti e mentalità (di epoca medievale e dei viaggi di esplorazione; la rappresentazione cartografica odierna).

Obiettivi specifici: 
- selezionare e sintetizzare contenuti esplicativi idonei ad illustrare le immagini;

- ricostruire il processo evolutivo secondo un ordine logico e cronologico

2) per la descrizione:

- leggere, comprendere e distinguere le modalità di descrizione in relazione a   epoche e mentalità;

- parafrasare testi;

- comparare descrizioni e rilevare l’uso di linguaggi settoriali e/o simbolico-allegorici;

- accostare coerentemente testi e immagini;

- individuare su una carta geografica i luoghi indicati in un testo e disegnare il percorso descritto.

Destinatari

Studenti della classe III B erica

Progettazione 

Per classi

Descrizione del percorso

Analisi dei bisogni e motivazione
La capacità di relazionarsi, di leggere il proprio tempo e la realtà che ci circonda, dipende dalla percezione che un’epoca e/o una generazione ha del tempo e dello spazio. 

Oggi l’accorciamento delle distanze, la rapidità delle comunicazioni, la simultaneità di notizie che provengono da opposti punti della terra, hanno di fatto azzerato le categorie spazio-temporali e stravolto la concezione che di esse si aveva fino alla prima metà del secolo scorso.

L’importanza, però, di capire su cosa si fonda il rapporto tra centro e periferia (sul piano politico, sociale, culturale…), il rapporto di vicinanza-lontananza / omogeneità-diversità, passa attraverso la rappresentazione simbolica e geometrico-quantitativa di uno spazio.

L’acquisizione di questa conoscenza e consapevolezza si pone fortemente ogni volta che l’insegnamento della Storia si trova a dover spiegare la nascita dello Stato-nazione, degli imperi o di nuove reti commerciali.

Articolazione delle fasi di attività

I   fase 
- ogni epoca storica, in nome della propria specificità, presuppone la definizione di una periodizzazione e di un’area geografica di riferimento: gli studenti devono imparare a relazionare ogni evento a un tempo e a uno spazio. Di queste categorie fondamentali per la Storia essi devono saper capire quale percezione hanno sia i contemporanei  sia le epoche successive perché in essa risiedono i concetti di frontiera e di confine.

La prima operazione storica, quindi, è necessariamente legata alla lettura di cronologie (diverse per ambito di pertinenza – es. eventi economici, politici, culturali…) e di carte geo-storiche.

Nella costruzione del laboratorio Imago mundi gli studenti si sono cimentati nell’osservazione-lettura di una mappa mundi medievale (mappa di un Salterio del 1265) e di una carta geo-storica (secondo la rappresentazione odierna) per individuare località, modalità di rappresentazione e simboli adottati. A ciò è seguita la lettura di due descrizioni del mondo, una risalente al XII sec (di Onorio Autun) e l’altra tratta dal Dizionario enciclopedico edito da Zanichelli.

La disparità di descrizione e rappresentazione ha spostato l’attenzione sulla mentalità medievale, sul concetto e sulla percezione dello spazio propria di quell’epoca.

(Usando la parola chiave mappae mundi, per cercare immagini e informazioni sul significato delle mappe sono stati visitati anche alcuni siti internet; di rilievo e interesse sono risultati: www. britannia.com/history/herefords; www3.unibo.it/musei universitari/PercorsoNS; http://xoomer.virgilio.it).

II  fase
-  La nuova concezione dell’uomo (visione umanistica), la scoperta della prospettiva lineare e l’intensificazione dei viaggi di esplorazione hanno aperto la strada a nuovi interrogativi cui dare delle risposte.

La consultazione del catalogo della mostra Segni e sogni della terra edito dalla De Agostini nel 2001 ha ulteriormente stimolato la curiosità e indotto gli studenti a capire le tappe dell’elaborazione cartografica.

I testi antologici che hanno accompagnato lo svolgimento del percorso, hanno confermato che rappresentazione e descrizione rispondono ad esigenze diverse e che la mentalità e la percezione del tempo e dello spazio variano con la capacità e la consapevolezza di agire nel mondo.

III fase
-  La selezione delle informazioni e il raccordo di queste con le immagini è stata l’operazione più faticosa proprio per la difficoltà di individuare ciò che poteva essere superfluo ed escluderlo.

Prodotto realizzato 

Ipertesto

Metodologie

Lavoro di gruppo

Lettura selettiva di testi 

Lettura di carte geo-storiche

Lettura selettiva del manuale di storia

Lezione

Esplorazione siti internet

Risultati 

Il lavoro ha conosciuto fasi alterne perché alcune operazioni sono risultate faticose e il percorso necessitava spesso di  pause per acquisire nuove conoscenze. 

Attualmente la lettura dell’ipertesto realizzato può trovare utile ed efficace impiego, può essere parzialmente modificato e/o integrato...

Titolo
Ventennio europeo :girotondo intorno alla storia

Autori

Giuseppe Alibrandi

Scuola/Istituto e Sede

ITCS “ J. Barozzi” - Modena

Classe/i

5 B Mercurio

Data di realizzazione

A.S. 2004

Area tematica

Storico-giuridica

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio – culturale

L’uso didattico del Blog  come strumento di  comunicazione circolare e bidirezionale: proposto a una classe di informatici, costruito dal professore e non dal professore assieme ai suoi studenti,  per stimolare una comunicazione di ritorno. L’esperienza dimostra che è possibile attraverso questo strumento, in Internet, annullare tutte le differenze tra colui che produce il messaggio e il passivo lettore, creando così quel “ thread di discussione incentrato sulla notizia di partenza”. La comunicazione in classe  attraverso il Webblog è una sperimentazione resa possibile dai servizi   regionali ScuolaER, alla ricerca di insegnanti bloggisti disposti a spendersi nella sperimentazione di nuove didattiche informatiche. 
Finalità generali

Il Blog del professore..   che   si offre di condurre all’esame i suoi studenti in un girotondo intorno alla storia: “ il ventennio europeo”. Quel ventennio europeo, che racchiude le vicende costituzionali dello stato italiano dall’inizio del periodo fascista fino alla proclamazione della repubblica, viene proposto agli studenti in una chiave di lettura europea , in parallelo con quanto accade altrove e negli altri campi, non solo in quello della politica, prestandosi ad essere indagato in chiave interdisciplinare ( diritto, storia, arte, psicologia di massa, economia ecc); paradigma di lettura delle transizioni di sistema come quello attuale tra la prima e la seconda repubblica…

Riferimenti teorici e metodologici 

La struttura del Blog calendarizzata con la edizione mensile di testi, link di rimando e supporto di letture, immagini che propongono storia modelli tipologie in  una ideale commistione tra sociologia storica e storia sociale. Il prof blogger è un “piccolo editore solitario” che usa schemi di  comunicazione circolare all’interno della comunità scolastica.

La struttura del Blog consente, attraverso il commento diretto a piede di pagina, la comunicazione di ritorno che l’insegnante  stimola attraverso la  pubblicazione  di bibliografia e gli abstracts di lettura, il questionario input restituito attraverso i commenti in rete.

“ Definiremo un modello, in termini semplici, come una costruzione intellettuale che semplifica la realtà in modo da mettere in rilievo ciò che è ricorrente, ciò che è costante e tipico, presentandolo come un insieme di tratti e attributi” ( P. Burke,Sociologia e storia,Il Mulino )

Progettazione

Progettazione unica nella scuola del proff  blogger in rete su ScuolaER “Nessuno può negare quanto il blog sia ormai entrato nella vita degli utenti della Rete, molti dei quali sono docenti appassionati.” Una scommessa dunque che ha mantenuto  gli obiettivi didattico- educativi del progetto in rete.

Descrizione del percorso

Il Blog, col suo obiettivo dichiarato, di prendere in corsa lo studente per accompagnarlo alla maturità si apre con la descrizione della crisi dei sistemi liberali sia in Italia che in Germania, in entrambi i paesi vissuta come una “ crisi delle identità collettive” e si chiude con “ Guernica”, preludio allo scontro di civiltà  sul fronte europeo tra fascismo e antifascismo . I temi pubblicati sono quelli dell’Italia del preintervento , i partiti neutralisti e interventisti ( si torna alle origini e radici del pacifismo italiano) della normalizzazione fascista e della clandestinità; gli episodi del  ventennio vengono presentati attraverso tavole sinottiche che ricostruiscono la mobilitazione politica in Italia e Germania, la guerra, il complesso di Versailles:la vittoria mutilata e la pugnalata alle spalle, a democrazia giolittiana  e quella di Weimar ; Hitler e Mussolini; la fine dello stato di diritto, la libertà di stampa e di satira al tempo del regime; l’ascesa del fascismo e la politica economica del duce  assieme al Bilancio dello stato del 1926….la politica in clandestinità e l’opposizione anarchica al fascismo, il confino; i medaglioni su Concetto Marchesi, Beniamino Joppolo, Nino Pino e l’editore Formiggini, sviluppati secondo la tecnica  della galleria di personaggi; futurismo e antifascismo….

La strategia del lavoro si sviluppa per schede corredate di immagini e lincate a siti contenenti approfondimenti legati alla contemporaneità (per es. : e se Mussolini e Hitler avessero avuto le televisioni? Manipolazione e potere mediatico, la politica -marketing del piazzista, gli antifascisti in vacanza al confino..)

La  strategia della comunicazione di ritorno è perseguita attraverso strumenti e materiali come la bibliografia, gli abstract di letture e la proposta del questionario/intervista nello spazio virtuale, in internet.

Le dinamiche e le relazioni interpersonali sono andate oltre lo spazio virtuale, contagiando la creatività dello studente: qualcuno all’esame ha fatto di più, migliorando e interpretando il tema  del professore bloggista con strumenti informatici ancora più validi di quelli che il Blog può contenere e infatti questo studente attraverso una serie di link all’interno del testo  apre sul  Mussolini lavoratore, sul patto Ribbentrop( ne cito alcuni) ricreando atmosfere,stili di vita e voci dell’epoca riutilizzabili in un contesto didattico.

Alla fine lo studente allarga l’offerta formativa e culturale del professore bloggista e tutto è a portata di CD, magari simpaticamente offerto al profblogger nel formato del miniCD biglietto da visita.La tesina d’esame dello studente che  nella presentazione del suo percorso di studi precisa di aver inserito “ alcuni video e immagini per rendere il contenuto del ( mio) lavoro più creativo e ricco” è consultabile nel sito della scuola alla voce Didattica.

In questo schema della comunicazione circolare anche lo studente decide spontaneamente i suoi schemi comunicativi.

Articolazione delle fasi

I prodotti realizzati  a esperienza conclusa sono permanenti: Blog  in Internet , CD e pubblicazione nel sito della scuola.

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

Nessun coinvolgimento se non quello della classe; finanziamenti: costo zero e tempo libero dell’insegnante essendo il Blog  in spazi  dati da ScuolaER in concessione all’insegnante responsabile sotto il profilo civile e penale.

Valutazione

Descrivere i risultati attesi/raggiunti: l’approccio convinto degli alunni al tema storico che all’esame di stato si sono ispirati al ventennio europeo. La ricaduta didattica sulla classe per la quale il blog Omnibus era stato concepito  e soprattutto le visite  e il voto dei visitatori registrato  dai servizi  informatici di ScuolaER; non ultimo la piccola soddisfazione del professore di essere un blogger e cioè un piccolo editore che  può baipassare il libro, il modulo, il capitolo, il programma. essendoci pure il posto per la didattica creativa!

Titolo
Laborastoria

Autori

Patrizia Pugliese, Daniela Gianaroli

Scuola

ITIS “F.Corni” Modena

Classe

2H – 1C BT (a.s. 2003/04)

2H – 2C BT (a.s. 2004/05)

Data di realizzazione

2003/04      2004/05

Area tematica

Storia e ricerca d’archivio

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio - culturale

 ITIS F. Corni, sede centrale, Biennio Tecnico

Finalità generali

· Motivare i ragazzi allo studio della storia, partendo dai documenti d’archivio

· Far acquisire agli alunni la metodologia della ricerca storica

· Valorizzare la storia dell’Istituto promuovendo il senso di appartenenza e di    identità

· Creare un gruppo stabile di ricerca (docenti e alunni) in collaborazione con l’ASCMo

· Ordinare e classificare i documenti dell’Archivio dell’ITIS CORNI

Riferimenti teorici e metodologici

Metodologia della ricerca storica

Progettazione

Classi prime e seconde BT e  terze (indirizzo Tecnico) 

Descrizione del percorso

  L’attività Laborastoria è stata realizzata negli anni scolastici 2003-04, 2004-05.

  E’ inserita  in un progetto quinquennale, finalizzato al recupero del prezioso patrimonio archivistico dell’Istituto.

Articolazione delle fasi

· Lettura e analisi di documenti e giornali legati  agli anni della fondazione dell’Istituto F. Corni e al territorio modenese, conservati presso l’Archivio storico del Comune di Modena e nel Laboratorio di storia dell’ITIS F. Corni, sede centrale

· Produzione di materiale: articoli di cronaca, saggi brevi (raccolti in una pubblicazione dell’ASCMo), cartelloni, CD
· Partecipazione al convegno nazionale Dalla storia locale alla storia nazionale. Laboratorio per la Storia della civiltà, Modena, 10 maggio 2004, a cura dell’ASCMo di Modena
· Partecipazione al convegno e alla mostra L’azzurro e l’oro, Modena, 20 maggio 2005, a cura dell’ ASCMo di Modena
Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

· Coinvolgimento di alcuni docenti del coordinamento di Lettere biennio

· Collaborazione di esperti esterni

· Coordinamento e supervisione della dott. Franca Baldelli

Valutazione

Esperienza positiva e gratificante per docenti e alunni

Laborastoria: una ricerca d’Archivio sulla storia della nostra scuola, condotta in collaborazione con l’Archivio Storico del Comune di Modena (preziosa la competenza della dott. Franca Baldelli).

I ragazzi, attraverso l’analisi dei documenti conservati nell’Archivio dell’Istituto Corni, hanno ripercorso la storia della fondazione della scuola e conosciuto il contesto socio - economico locale dell’epoca (prima guerra mondiale ed anni immediatamente seguenti).

Titolo

Viaggi di studio nei luoghi della memoria: Auschwitz, Wannsee, Ravensbrueck

Autore

Francesco Maria Feltri

Scuola

ITG Guarino Guarini -  Modena

(in rete con ITAS Selmi, Liceo Socio-Psicopedagogico Sigonio, ITIS Corni di Modena)

Classi

Quinte

Data di realizzazione

Anni scolastici 2002-2003; 2003-2004; 2004-2005.

Area Tematica

Storia del Novecento

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio – culturale

Sono stati presi in considerazione i seguenti elementi:

· presenza crescente di soggetti immigrati e conseguente pericolo di un aumento della diffusione di pregiudizi e di atteggiamenti razzisti, all’interno della società italiana;

· frequente incapacità, fra i giovani, di percepire la fragilità della democrazia, l’importanza dei suoi valori e la differenza radicale esistente tra un sistema totalitario e un sistema basato sui principi della libertà, dell’uguaglianza e della tolleranza. 

Finalità generali:

Di tipo educativo:

· far comprendere ai giovani le conseguenze estreme a cui tende il razzismo;

· far comprendere ai giovani i meccanismi di funzionamento di un regime totalitario.

Di tipo didattico:

· rendere gli alunni consapevoli della complessità del fenomeno della Shoah, al di là delle semplificazioni che spesso vengono operate dai mass media;

· verificare sul campo la validità del paradigma storiografico del totalitarismo, cioè confrontare fra loro i principali regimi totalitari del Novecento;

· comparare tra loro i principali crimini di massa del Novecento, per coglierne somiglianze e specificità.

Riferimenti teorici e metodologici:

L’intera esperienza (triennale) ha avuto il suo principale elemento trainante nel prof. Francesco Maria Feltri, (dell’ITG Guarini di Modena) autore di numerosi manuali scolastici e di varie monografie sui temi dell’antisemitismo, del nazionalsocialismo e della Shoah. Inoltre, sui medesimi temi, da circa dieci anni Feltri organizza (in collaborazione con vari enti italiani e tedeschi) corsi di aggiornamento residenziali per docenti italiani, in Germania, in Austria, in Repubblica Ceca e in Polonia.

Progettazione:

· L’esperienza dei viaggi di studio nei luoghi della memoria è stata condotta negli anni 2003, 2004 e 2005.

· Tutti i viaggi di studio sono stati progettati, organizzati e guidati dal prof. Francesco Maria Feltri.
· All’esperienza hanno partecipato studenti dell’ultimo anno dell’ITG Guarini, dell’ITAS Selmi, del Liceo Socio-Psico-Pedagogico Sigonio e dell’ITIS Corni di Modena.

· Nel complesso, hanno partecipato all’esperienza circa 200 studenti, 12 docenti e 3 dirigenti scolastici.
· Le mete dei viaggi sono state le seguenti:
2003: Auschwitz  
2004: Wannsee e Ravensbrueck

2005: Auschwitz

Descrizione del percorso e articolazione delle fasi:

Per ogni viaggio di studio, occorre distinguere tre fasi:

Fase 1: Lavoro di preparazione 

· Ogni classe ha partecipato a due incontri preparatori (aperti a tutte le classi quinte degli istituti che partecipavano all’esperienza), guidati dal prof. Feltri. 

· Nel primo incontro sono state illustrate le caratteristiche del fenomeno lager nel Novecento (con riferimento ai prototipi coloniali, al GULag e ai principali campi nazisti). 

· Nel secondo incontro è stato presentato il fenomeno della Shoah  nella sua dinamica fondamentale.

· Il lavoro preparatorio è stato condotto secondo la metodologia del percorso visivo. In pratica, si tratta della proiezione commentata di una serie di diapositive relative ai fenomeni che si vogliono studiare, ottenute dopo un’approfondita ricerca e selezione del materiale documentario. Gli alunni vengono così messi a diretto contatto con immagini di vario tipo: cartoline e manifesti di propaganda, fotografie d’epoca relative al GULag e ai lager tedeschi, immagini relative ai lager russi e tedeschi oggi, ecc.

· I viaggi sono stati preparati anche grazie alla partecipazione degli alunni alla rappresentazione dello spettacolo L’istruttoria, di Peter Weiss, in programmazione a Reggio Emilia e a Parma nel 2003 e nel 2005.

Fase 2: Lavoro di studio, sul luogo

· I viaggi ad Auschwitz sono stati caratterizzati da un’approfondita visita dei due campi superstiti (Auschwitz I e Auschwitz II – Birkenau).

· Visitare Auschwitz provoca una grande emozione. Il principio didattico seguito, però, è stato quello secondo cui, per essere efficace, un percorso di visita deve permettere a chi lo effettua di comprendere sia la storia del campo nel suo insieme, sia la funzione dei singoli  edifici che di volta in volta vengono incontrati. 

· Durante la visita, dunque, si è cercato di far sì che, all’angoscia e allo sdegno morale, si affiancasse anche la comprensione razionale del meccanismo di sterminio nel suo insieme.
· Stesso principio di base è stato seguito per la visita a Ravensbrueck (luogo, per altro, molto meno complesso di Auschwitz).
· La visita della villa in cui, il 20 gennaio 1942, ebbe luogo Conferenza di Wannsee,  ha permesso di comprendere uno degli aspetti più tipici della soluzione finale della questione ebraica in Europa: il fatto che si trattò di un crimine amministrativo, lucidamente progettato e attuato dalla burocrazia di uno Stato moderno.
· Durante i viaggi ad Auschwitz è stato possibile condurre un incontro serale in albergo, durante il quale sono stati studiati materiali video, fotografie e testimonianze, inerenti ai luoghi esaminati durante le giornate di studio. 
Fase 3: Lavoro di divulgazione, dopo il viaggio

· Alcuni degli alunni che hanno partecipato ai viaggi hanno provveduto con vari strumenti (CD, video, relazioni in sede di assemblea di istituto...) a trasmettere ai loro compagni di scuola quanto appreso nel corso dell’esperienza effettuata. 

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza:

· Ampia disponibilità dei Dirigenti scolastici delle scuole coinvolte, a metterle in rete e ad elaborare un progetto comune.

· Ampia disponibilità dei docenti delle classi coinvolte a collaborare tra loro e con il prof. Feltri.

· Contributo finanziario della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena.
Valutazione

· Per i viaggi ad Auschwitz, il momento primario di verifica è stato l’incontro serale conclusivo, durante il quale gli alunni hanno espresso liberamente impressioni e valutazioni, tutte positive.

· Per tutti i viaggi, il momento di verifica istituzionale privilegiato è stato il colloquio dell’esame di Stato. Molti degli alunni partecipanti, infatti, hanno assunto l’esperienza del viaggio come punto di partenza per tesine e altri approfondimenti, discussi in sede d’esame.

Titolo
Modena – Palestina: la difficile situazione del Medio Oriente in relazione alla guerra per l’acqua

Autori

Manuela Cuoghi, Federico Ferrari, Tiziano Manchia, Mattia Baldazzini, Marco Giuri, Marco Bonvicini, Andrea Tremazzi , Lucio Anderlini.
Scuola

ITIP E. FERMI

Classi

4C, 4E, 4F

Data di realizzazione

anno scolastico 2004/2005

Area Tematica

Descrizione dell’esperienza:

Contesto socio culturale:

La nostra scuola, un Istituto Tecnico provinciale con due  soli indirizzi, il Chimico e l’Elettronico, si configura come una scuola tecnica con un elevato ed efficiente uso dei laboratori, ma anche come scuola aperta alle problematiche sociali ed ambientali tramite proficue collaborazioni tra gli insegnanti di lettere del triennio. In particolare la coordinatrice del progetto, prof. Dell’Orco Daniela, già da alcuni anni si è occupata del tema acqua sia dal punto di vista ambientale che socio – economico, interessando i ragazzi al problema della privatizzazione delle fonti e delIa siccità che interessa oggi nel mondo milioni di persone.  Nell’anno scolastico 2004/2005 i ragazzi delle tre classi che hanno partecipato al progetto dopo un primo periodo di informazione – formazione, hanno scelto autonomamente a quale campo della ricerca applicarsi, nello spirito dell’Area di Progetto che vuole rendere gli studenti maggiormente partecipi del lavoro scolastico.  Abbiamo volutamente ristretto il campo agli studenti che si sono dimostrati più motivati nella scelta degli argomenti, dato il carico di lavoro non indifferente a loro richiesto nel corso di un intero anno scolastico. 

Finalità generali 

 Il bisogno primario è quello di sensibilizzare i nostri studenti alle problematiche socio – storico - ambientali e ai complessi fattori che incidono in questo caso sull’area Israelo – Palestinese, con particolare interesse al problema dell’acqua, in quelle zone molto grave. La motivazione importante dal punto di vista educativo è sembrata la possibilità di comunicazione via internet con ragazzi di un istituto superiore di Ain-Arik, per un confronto aperto e non politicizzato sui problemi dei due paesi e sulle esperienze di adolescenti - studenti in quel particolare contesto socio politico. 

Riferimenti teorici e metodologici

Si è utilizzata la consulenza di un’esperta della associazione Overseas di Modena, Elena Frascaroli, che ha tenuto prima un incontro di formazione per gli insegnanti di lettere coinvolti: Dell’orco Daniela, Zagni Gianpaolo e Nicolini Milena; successivamente è stato deciso insieme l’impianto metodologico, con lezioni frontali interclasse della stessa Elena Frascaroli ed incontri extra orario scolastico.

Progettazione

E’ stata fatta interclasse. Si è attuata una progettazione specifica tra i tre insegnanti coinvolti, la referente Daniela Dell’Orco e i due prof. di lettere Gianpaolo Zagni e Milena Nicolini. Si sono effettuati altri due incontri informali con Elena per una riprogrammazione in itinere e per avere suggerimenti e valutare il proseguimento del progetto.

Descrizione del percorso

Il progetto è iniziato quest’anno scolastico appena concluso ma né è prevista la continuazione nel prossimo anno scolastico. Dopo la lezione dell’esperto ai soli insegnanti si è proceduto all’esposizione alla classe e alla scelta dei gruppi di studenti partecipanti. Si è chiesto loro un impegno anche in orario extrascolastico, in particolare sono stati effettuati due incontri da due ore ciascuno, il 14 ed il 20 dicembre, con il gruppo di studenti interclasse, al pomeriggio, con l’intervento dell’esperto. Poi è stato affidato il lavoro a casa di approfondimento e a febbraio 2005 si è provveduto alla verifica del materiale prodotto. Ad aprile infine sono stati preparati i cartelloni esplicativi, utilizzando le ore dell’area di progetto ed in parte anche ore pomeridiane. Non è stato ancora avviato lo scambio telematico tra le due scuole che è previsto nel prossimo anno scolastico.

Articolazione delle fasi

Come è già stato detto: una prima fase di formazione degli insegnati, una seconda fase di informazione alla classe intera e di scelta degli studenti interessati, due incontri dei ragazzi di approfondimento con l’esperto esterno, a scuola; una fase di ricerca autonoma degli studenti a casa, una fase di controllo, correzione e verifica degli elaborati degli studenti, ed infine una fase terminale, per quest’anno, di preparazione dei cartelloni per la mostra: “Il Fermi per l’ambiente 2005”.

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

La disponibilità dei ragazzi e degli insegnanti coinvolti,  le agenzie esterne, Overseas di Modena e La Bottega di Oltremare, che ci hanno supportato con esperti e suggerimenti, il MEMO, il CEASS l’Olmo del comune di Modena. 

Valutazione

La motivazione dei ragazzi è stata buona, e l’interesse mostrato in genere alto. Si sono riscontrate alcune difficoltà per l’avvio della collaborazione telematica, che doveva già iniziare quest’anno, ed è stata rimandata al prossimo, dove si pensa si potranno ottenere risultati importanti: intanto saranno coinvolti due insegnanti di inglese del triennio, per aiutare nella comunicazione via Internet, e saranno necessari comunque incontri tra insegnanti e studenti per decidere insieme i contenuti di tale comunicazione, che non saranno ovviamente lasciati alla completa libertà degli studenti, ma guidati dagli insegnanti per giungere ad una comprensione migliore delle problematiche della scuola gemellata come tale, dei ragazzi palestinesi ad Ain – Arik, sia come studenti che come rifugiati, del problema idrico della loro zona in particolare e dei nuovi sviluppi della situazione politica.

Titolo

L’anziano maestro di vita

Autori

Laura Pellè, Silvana Zanaroli, Giordano Riccò

Scuola/Istituto e Sede
IPSIA Don Ercole Magnani   - Sassuolo

Classi
Tutte le classi prime, seconde e la terza C

Data di realizzazione

Anno scolastico 2004/05

Area tematica

Storia e Ceramica

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio – culturale

Il territorio di Sassuolo in cui è inserito il nostro Istituto è altamente industriale e caratterizzato in particolar modo dalla presenza di industrie ceramiche.

La popolazione è composta da autoctoni, ma dagli anni sessanta da persone provenienti dal sud Italia e negli ultimi 10 anni da paesi extra europei.

La scuola offre la possibilità di ottenere una qualifica e al termine dei 5 anni un diploma nei seguenti indirizzi: meccanico, ceramico, elettrico, elettronico.

Tale diploma è spendibile sul territorio; gli studenti riescono a inserirsi facilmente nel mondo del lavoro, ambito nel quale molti di loro operano già mentre frequentano la scuola. Gli studenti frequentanti provengono da Sassuolo, dalle zone circostanti e dalla montagna.

Le classi prime e seconde sono composte da studenti di varia estrazione sociale,  da numerosi stranieri; la maggioranza di loro ha scelto la scuola per garantirsi la possibilità di inserirsi nel più breve tempo possibile nella realtà lavorativa del territorio.

In questo contesto risulta importante che i ragazzi abbiano salde le radici culturali attraverso la conoscenza diretta del passato fornita da testimoni quali ad esempio familiari o anziani che hanno vissuto le trasformazioni epocali più significative. 

Si ritiene che ciò sia utile anche per gli extracomunitari per capire il tessuto sociale nel quale si trovano inseriti e i cambiamenti avvenuti al fine di amalgamarsi al meglio.     

Finalità generali

L’esperienza si pone come finalità quella di avvicinare le due generazioni affinché i giovani possano capire il valore della storia che studiano a scuola grazie alla testimonianza di coloro che l’hanno vissuta direttamente e  apprendere i valori che tali testimoni sono in grado di comunicare in quanto protagonisti di tali avvenimenti.  

Riferimenti teorici e metodologici 

I riferimenti oltre ai testi di storia, soprattutto del ‘900 e a quelli di storia locale, sono dati da testimonianze dirette, fonti storiografiche sulla Resistenza nell’appennino cercate dagli studenti, documentari, film e romanzi. 

Progettazione

 di classe/i 

Descrizione del percorso

Obiettivi: 

· offrire agli studenti la possibilità di avvicinarsi alle generazioni che li hanno preceduti e riscoprirne i valori e le ricchezze

· migliorare la conoscenza della storia del ‘900

· fornire la possibilità di incontrarsi e comunicare con gli ospiti di “Casa Serena”

· realizzare manufatti in ceramica sul tema

· realizzare elaborati ed un cortometraggio sul tema

Strategie e contenuti: Il progetto, che è stato inserito come parte integrante della programmazione annuale nelle classi prime e seconde, si è snodato nelle seguenti attività:

· trattazione dell’argomento in classe

· lettura del libro “Il vecchio e il mare”

· visione del film “Scoprendo Forester”

· lettura di brani e testi di canzoni in lingua inglese

· realizzazione di un cortometraggio tratto dal libro “Il vecchio e il mare”

· realizzazione di manufatti in ceramica ed elaborati scritti

Materiali e strumenti

· attrezzature multimediali

· audiovisivi

· materiale filmico e cartaceo

· attrezzature e materiale di ceramica per la realizzazione di manufatti

Tempi e spazi

 Il progetto, nelle sue diverse fasi, si è snodato nell’arco del primo e del secondo quadrimestre ed è stato realizzato per lo più all’interno dell’edificio scolastico: nelle classi e nei laboratori di Chimica, Ceramica, Informatica. Le scene di mare del cortometraggio sono state girate a Levanto.

Gli elaborati scritti hanno riguardato i diritti dell’anziano e del fanciullo 

Articolazione delle fasi

È a disposizione un dossier cartaceo con foto e un video 

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

· personale coinvolto:  Dirigente Scolastico, docenti della scuola

· risorse esterne (servizi del territorio, esperti, laboratori didattici): esperti di ceramica raku, operatori di Casa Serena

· finanziamenti interni e patrocinio del Comune di Sassuolo 

Valutazione

Descrivere i risultati attesi/raggiunti evidenziando i nodi critici che hanno favorito o limitato gli apprendimenti con i relativi strumenti e modalità di verifica

L’idea del progetto “L’anziano maestro di vita” è nata in seguito a un bando di concorso rivolto al corso ceramico, integrato con le finalità suddette.

Infatti gli insegnanti di lettere hanno aderito, insieme a quelli di ceramica, decidendo che il target potevano essere gli studenti del biennio.

La tematica infatti contribuiva ad avvicinare i giovani alle generazioni che li hanno preceduti e ad accostarli a momenti di storia recente attraverso testimonianze dirette dei protagonisti e documentazione di foto e filmati.

In particolare i docenti di lettere hanno operato approfondimenti sulla base del film “Scoprendo Forrest” e della lettura del romanzo “il vecchio e il mare”, da cui è stato  tratto materiale per la realizzazione di un cortometraggio insieme agli studenti; le insegnanti di Inglese hanno letto brani e testi di canzoni in lingua. In storia si è approfondita la resistenza anche grazie all’esperienza dirette di testimoni.

Tali approfondimenti hanno fornito valido supporto agli studenti del corso

Ceramico che insieme ai docenti hanno realizzato manufatti utilizzando diverse tecniche di lavorazione.

Il percorso si è concluso con la presentazione degli elaborati in ceramica  presso “Casa Serena” a Sassuolo e la cerimonia di premiazione di vari studenti per l’originalità e la competenza delle loro realizzazioni. 

I risultati sono stati positivi per l’incontro e la collaborazione tra gli studenti e gli ospiti di “Casa Serena” che ha permesso ai ragazzi di condividere esperienze con gli anziani e a questi ultimi di sentirsi ancora importanti.

Inoltre tale progetto ha incrementato la proficua collaborazione della scuola con le istituzioni locali.

L’interesse  e la partecipazione degli studenti sono stati soddisfacenti: gli studenti hanno prodotto volentieri scritti, lettere, poesie per gli anziani, ma soprattutto hanno valorizzato l’apprendimento della storia attraverso testimonianze dirette. 

Titolo

Memoria ed identità: 

itinerario di lettura dei luoghi di vita

Autori 

Sara Lorenzini,  Margherita Prampolini,  Feole Maria Paola,  Verzelloni Cristina, Manicardi Giovanna,  Lotari Pina,  Guerzoni Rosangela

Scuola/Istituto e Sede

Scuola Primaria “Emilio Po”, 8° Circolo - Modena

Classe/i

 Terza, quarta, quinta

Data di realizzazione

Anno scolastico 2004/2005

Area tematica

Storia locale 

Contesto socio – culturale

L’esperienza presentata vuole essere una testimonianza di come, nella scuola, l’attenzione per una didattica “aperta all’esterno”( o, per usare un termine forse un po’ abusato “sociale”) e  non chiusa tra le quattro pareti di un aula, in questo caso relativamente all’area antropologica, (ma nelle dovute connessioni anche con le altre discipline), sia viva e forte, al fine di accompagnare gli alunni in una forma di studio motivante e formativa.

Due sono le considerazioni di carattere generale da fare:

1. Affrontare un contenuto quale quello costituito dalla storia locale, relativamente alla storia della città e, più ancora nello specifico della storia del quartiere, ha rappresentato un’occasione di conoscenza e di approfondimento anche di carattere valoriale, specie la dove l’accento è stato volutamente posto sugli aspetti sociali  che hanno portato alla nascita e alla crescita di un particolare fenomeno urbanistico: il Villaggio Artigiano di Modena ovest.

2. Alla base di questo progetto vi è anche  un attenta analisi della realtà umana in cui è collocata la scuola. Molti alunni, ma anche molti insegnanti provengono da realtà, talvolta anche molto lontane e comunque  diverse da quella modenese; spesso però anche persone nate e cresciute in questa città, non la conoscono fino in fondo. Dare dunque ai bambini, ma anche agli adulti, strumenti di conoscenza  relativi al luogo in cui si vive, aiuta sicuramente a sentirsi maggiormente partecipi della realtà in cui si vive e si opera.

E’ dunque partendo da queste due considerazioni di carattere generale che nasce il lavoro all’interno del PROGETTO AMBIENTE E STORIA LOCALE.

I punti di partenza per le attività con le classi sono stati,

A) da un lato i materiali didattici, sottoforma di unità di apprendimento, predisposti dai Professori B. Manni, G. Antolini e  A. Vignoli,

B) dall’altro il raccordo con le Raccolte Fotografiche Giuseppe Panini  dove tutte le classi coinvolte nel progetto si sono recate per un laboratorio didattico sul materiale fotografico di documentazione; 

C) dall’altro ancora la sensibilità di ogni insegnante e di ogni team a sviluppare i contenuti con metodologie diverse ma tutte basate sullo stretto raccordo con il territorio circostante. 

Le classi sono uscite per andare nelle fabbriche (come la Panini), nei laboratori artigianali, nelle vie del quartiere e della città; non solo, ma durante le settimane di laboratori sono intervenuti in classe artigiani, genitori, tecnici a illustrare, commentare e spiegare la nascita, l’evoluzione, la vita del e nel quartiere e della città.

Due parole sul  contesto  in cui questo lavoro è stato portato avanti: gli interventi di ristrutturazione interna ed esterna promossi dall’Amministrazione Comunale e la determinazione di un Architetto (Lucio Fontana) nel voler dare un senso, che non fosse solo quello prettamente tecnico, al lavoro che veniva svolto sui locali scolastici.

Ed ecco che, grazie alla collaborazione di persone che ricoprono ruoli completamente diversi, il lavoro didattico e quello tecnico hanno assunto una finalità comune, cioè quella di predisporre un ambiente “culturalmente ricco” e motivante per le  persone che vi lavorano, adulti e bambini.

Le classi direttamente coinvolte nel progetto previsto dal P.O.F.,  sono state la terza,  la quarta e la quinta (la scuola ha solo cinque classi), ma sono intervenute con lavori specifici, anche la prima (con una breve filastrocca) e le seconda (con una attività di “mappatura”  degli spazi della scuola).

La maggior parte dei bambini che frequenta la scuola “Emilio Po” abita nei quartieri del Villaggio Artigiano, dove la scuola si trova, e del  Villaggio Giardino, solo una minima parte proviene da altre zone della città: in quest’ultimo caso, la scelta è dovuta al fatto che almeno uno dei genitori lavora o ha un’attività all’interno del quartiere.

Le classi sono mediamente composte da 23 bambini di cui il 10% stranieri (la maggior parte extra - comunitari) senza grossi problemi di integrazione sociale.

La scuola sorge nel Villaggio Artigiano, nella zona a nord - ovest della città. La struttura esterna dell’edificio richiama l’architettura delle case popolari che la circondano e che caratterizzavano il primo nucleo abitativo del quartiere, nato nel secondo dopoguerra.

Inizialmente chiamata con il nome del quartiere stesso, nel 1988 fu intitolata a Emilio Po, martire della resistenza modenese. Recentemente è stata finemente ristrutturata e resa più funzionale.

Nella scuola, con struttura oraria a tempo pieno, attualmente lavorano undici  insegnanti di classe, due insegnanti di sostegno, un’educatrice assistenziale, un insegnante di L2 e due collaboratori scolastici statali.

Finalità generali

· Cogliere l’importanza del lavoro cartografico come strumento di conoscenza precisa e sistematica degli spazi e dei luoghi.

· Acquisire i riferimenti spaziali fondamentali per imparare ad orientarsi in modo autonomo nel quartiere  e nella città.

· Conoscere la dislocazione delle strutture, degli spazi verdi, delle istituzioni e degli edifici più importanti del proprio territorio, per un uso consapevole ed autonomo dei loro servizi.

· Conoscere la storia di Modena dentro (la parte più antica) e fuori le mura cittadine.

· Trasmettere la memoria di un’esperienza imprenditoriale, operaia, sociale e religiosa originale e significativa, sviluppatasi nel Villaggio a partire dagli anni ’50.

· Capire che la storia del Villaggio deve essere inserita nel più ampio contesto storico italiano ed europeo.

· Conoscere le motivazioni sociali ed economiche che hanno portato alla costruzione della scuola del Villaggio ed alla sua recente ristrutturazione.

· Comprendere il grande valore delle capacità inventive ed imprenditoriali dell’artigiano.

· Capire l’importanza del lavoro artigianale  che unisce l’intelligenza teorica alla capacità manuale ed alla versatilità in diversi campi.

· Intuire la differenza tra il lavoro industriale e il lavoro artigianale.

· Far capire come il lavoro artigianale è a volte simile a quello dell’artista, che cura il lavoro finito sia a livello tecnico che estetico.

· Comprendere come è cambiato il modo di fare scuola dagli anni ’50 ai nostri giorni.

Riferimenti teorici e metodologici 

Materiali operativi (guida informativa e didattica in fascicoli) predisposti da Giancarlo Antolini, Beppe Manni, Ariodante  Vignoli:

· Mi oriento nel quartiere e nella ciità

· Un Villaggio tra cronaca e storia

· Quando il lavoro è un’arte

· Lavorare in fabbrica negli anni ‘50

· Parchi, giardini e oasi del mio quartiere

· Case e palazzi del mio quartiere

· La città dentro le mura

· La città di apre all’esterno

Carte fotografiche e tematiche del territorio, in formato murale e in A3

Carte aereografiche murali, una del quartiere e una del centro urbano

Materiali fotografici predisposti dall’architetto Lucio Fontana UTC, Coordinatore del progetto di ristrutturazione della scuola Emilio Po

Foto del quartiere e della scuola realizzate dalle insegnanti e da  Paolo Prampolini

Bibliografia
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· P. Curti, A. Battimani, Modena, la città esce dalle mura, Comune di Modena, assessorato all’istruzione, 2002

· A cura di RFP, Il Lunedì del  Villaggio, immagini del primo insediamento artigiano a Modena, Comune di Modena, 2003

· Beppe Manni, Un villaggi tra la ferrovia e la campagna, Edizioni il Fiorino, 2004

· N. Manicardi, Figurune Panini: storia di un impero industriale, di una famiglia italiana e di un fenomeno di costume, Guaraldi, 2000

· P.Ligabue, Quando i nonni erano piccini: andando a scuola, RFM-Fondazione Cassa di  Risparmio  di Modena, 2004
Progettazione

La progettazione del lavoro è stata realizzata, per la prima parte dell’esperienza, da ogni singolo team docente delle classi che ha operato scelte relative ai contenuti e alla metodologia didattica da seguire.

Nella seconda parte dell’anno, per la parte relativa ai lavori sulla storia della scuola e sulla sua ristrutturazione, la progettazione è stata effettuata prevalentemente dalle insegnanti delle classi terza e quarta ed ha direttamente coinvolto, in diversi incontri di programmazione, l’architetto L. Fontana,  uno dei curatori del materiale di supporto  B. Manni e il tecnico che si è occupato della realizzazione del DVD, G. D’Imprima.

Descrizione del percorso

L’attività è stata prevalentemente svolta nei mesi di novembre, febbraio e aprile 2005 utilizzando le ore opzionali introdotte dalla legge 30/2004 (Legge Moratti) che nel Circolo sono state strutturate in tre settimane collocate alla fine di ogni bimestre; le rimanenti nove ore previste  sono state realizzate alla fine  dell’anno scolastico e sono state utilizzate per la definitiva sistemazione dei materiali.
I bambini operando insieme ai compagni e agli adulti hanno  iniziato un viaggio nello spazio e nel tempo in cui hanno collocato i fatti significativi che hanno caratterizzato la storia del proprio ambiente di vita.

Hanno  appreso i concetti come la soggettività e l’oggettività del tempo storico (che non è quindi solo quello che si trova nei manuali), una terminologia specifica e  anche una visione più aperta al particolare che poi hanno riutilizzato per lo studio della macrostoria; hanno potuto vedere che tutto ciò che ci circonda è parola del passato, anche recente, che se osservato, ci può raccontare di se. 

Ma soprattutto hanno capito come anche le testimonianze del passato che si trovano tra noi appartengono alla grande storia e ai grandi avvenimenti.

Grazie poi alla collaborazione di persone che ricoprono ruoli completamente diversi, il lavoro didattico (svolto da insegnanti e bambini) e quello tecnico (svolto dall’amministrazione comunale tramite l’architetto) hanno assunto una finalità comune, cioè quella di predisporre un ambiente “culturalmente ricco” e motivante per le  persone che vi lavorano, adulti e bambini.

Per gli obiettivi, si fa riferimento a quanto detto nelle finalità generali.

Articolazione delle fasi

IL LAVORO SVOLTO IN CLASSE E FUORI DALLA CLASSE

  Sono state realizzate:

· schede di presentazione,

· cartelloni,

· documenti, 

· interviste,

· uscite nel quartiere e nella città, 

· visite a fabbriche (come la Panini) e laboratori artigianali,

·  carte e mappe,

· fascicoli di raccolta dei prodotti realizzati da alunni e insegnanti

· Dvd con la storia della scuola e degli interventi di ristrutturazione

· Dvd con la raccolta del materiale video trasmesso dalle tv locali in occasione dell’inaugurazione della scuola dopo i lavori di ristrutturazione

Il prodotto multimediale realizzato dalla scuola  rappresenta contemporaneamente sia  la conclusione del percorso didattico relativo a questo anno scolastico, sia lo strumento per rileggere a ritroso, il cammino compiuto attraverso l’attività didattica.

Il dvd è strutturato in diverse sezioni in cui hanno trovato sistemazione i prodotti dei bambini, in primo luogo una filastrocca che racconta, con il supporto di foto d’epoca, la nascita e la storia del quartiere; una sintesi dei lavori di ristrutturazione che hanno coinvolto la scuola e una panoramica delle differenze tra quella che la scuola era e quello che è diventata sia da un punto di vista architettonico che da quello didattico.

Il dvd, che inizialmente doveva essere uno semplice raccolta di foto della scuola e del quartiere, in realtà è diventato, mano a mano che ci lavoravano sia le insegnanti per quanto riguarda la parte di preparazione dei materiali, sia i genitori che hanno collaborato per la sistemazione degli stessi, un grande lavoro di documentazione che rappresenta la prima storia organica della scuola.

Accanto al dvd, sono stati predisposti alcuni  fascicoli (uno dei quali in collaborazione con l’amministrazione comunale – assessorato ai lavori pubblici e pubblica istruzione) che raccolgono sia il punto di vista delle insegnanti che quello dei bambini sulla  scuola, sul che cosa significa il vivere e l’insegnare alle Emilio Po;la rielaborazione delle uscite nel territorio e degli interventi di persone che sono entrate nelle aule per parlare della storia, del lavoro e di come si vive oggi o si viveva nel quartiere; i coloratissimi disegni dei bambini.

Le attività, che sono state condotte con serietà e con molta umiltà, cercando sempre il confronto e la collaborazione di tutti,  nell’arco delle tre settimane di laboratorio sono state così strutturate:

Classe quarta

PRIMA SETTIMANA

· Il Villaggio artigiano di Modena ovest tra cronaca e storia: il significato delle parole

· Cartografia del Villaggio

· La nascita del villaggio: la storia

· Intervento in classe dell’architetto Lucio Fontana: visione di diapositive ed immagini che evidenziano l’evoluzione storica ed architettonica del Villaggio

· Uscita nel quartiere: le case più antiche 

· La storia della Chiesa di San Giuseppe Artigiano (visita alla chiesa)

SECONDA SETTIMANA

· L’officina e la fabbrica: il lavoro nell’antichità; gli articoli della Costituzione Italiana che riguardano il lavoro; il lavoro nel Villaggio

· La bella favola delle figurine Panini: storia ed evoluzione della Fabbrica di Figurine Panini

· Visita guidata alla Fabbrica Panini

· Il lavoro del Tornitore: intervento in classe di Roberto Falavigna, proprietario di un laboratorio artigianale (l’immigrazione dalla “Bassa”)

· Filastrocca del Villaggio

TERZA SETTIMANA

· La storia della scuola Emilio Po

· La scuola della nonna Lola: intervento in classe della signora Lola, una delle prime persone venute ad abitare nelle case popolari del Villaggio

· La scuola degli anni ’70: intervista alla mamma di Davide T.:intervento in classe di un genitore che ha frequentato la scuola Emilio Po

· Predisposizione e somministrazione di un questionario per i genitori: “Come era la mia scuola”

· Raccolta dei dati e rielaborazione

· La mia scuola: la scuola vista dai bambini

· Uscita alle Raccolte Fotografiche Panini: ricerca di immagini e informazioni sulle vecchie case del quartiere e la scuola per al realizzazione del materiale di documentazione

· La scuola rinnovata. Inaugurazione della scuola Emilio Po dopo i recenti lavori di ristrutturazione

· Rassegna stampa: “Dicono di noi…”

Classe quinta

PRIMA SETTIMANA

La prima unità didattica si è svolta in collaborazione con l’Istituto “Raccolte Fotografiche Modenesi”. Abbiamo visitato la mostra con gli alunni ed  incentrato l’attenzione sul periodo storico dal 1900 al 1945, ricercando su libri, lastre fotografiche “dal vivo” e su computer, quali fossero a quell’epoca i giochi dei bambini e come apparissero le scuole, per definire meglio il costume di quel tempo. Tornati a scuola, abbiamo recuperato i contenuti dell’uscita mediante testi scritti dai bambini sull’esperienza vissuta, collegamenti interdisiciplinari con la lingua inglese, problematizzazioni di situazioni quotidiane, riferite sempre all’epoca in questione. Abbiamo inoltre svolto attività di lettura delle immagini osservate alla mostra, per evidenziare analogie e differenze rispetto ai giorni nostri. La prima tappa si è conclusa con un approfondimento sulla conoscenza del nostro quartiere, il Villaggio Artigiano, reso più interessante dall’ “occhio esperto” dell’architetto che ha curato anche il progetto di ristrutturazione della nostra scuola, Lucio Fontana.
SECONDA SETTIMANA

Nella seconda e nella terza tappa abbiamo svolto un itinerario sulle mura che anticamente cingevano la città di Modena, partendo dallo studio di ciò che stava dentro di esse : il centro storico. In particolare, abbiamo fissato l’attenzione sulla torre Ghirlandina e sul suo ruolo in quel modo di sentire che va sotto il nome di “modenesità”, inseguendone anche le radici dialettali nella canzone “Ghirlandeina”, cantata dalla Corale Rossini.

Tornati sull’argomento della cinta muraria, si sono seguite le fasi di crescita della città fra il 1300 ed il 1500, analizzando la funzione difensiva delle mura. A tal proposito, si sono svolte attività di lettura di antichi dipinti che sono sfociate nella realizzazione di un cartellone murale, dove i bambini hanno riprodotto le opere d’arte osservate. Il tratto comune dei quadri in esame era la presenza delle mura, passate da un ruolo protettivo ad un ruolo ricreativo e di aggregazione sociale, nel corso dei secoli.

TERZA SETTIMANA

Nel corso della terza settimana di attività, è stata effettuata un’uscita sul territorio per “toccare con mano” i luoghi dove sorgeva la cinta muraria, oggi viali del parco cittadino che circonda il centro storico. Nel corso della visita, si è sostato anche davanti ai principali monumenti che caratterizzano  la città antica (Piazza Grande, il Duomo, il Palazzo Ducale, il Palazzo Comunale). Come approfondimento su quest’ultimo, la classe ha voluto omaggiare la grazia stilistica delle sculture della Torre dell’Orologio, facendo una veloce incursione anche nella numerazione romana. 

A completamento del quadro tracciato, si sono esaminate le principali    porte di accesso alla città e gli antichi quartieri di Modena, sviluppatisi    fuori dal perimetro difensivo come borghi del contado.

Il lavoro si è concluso con l’attività sull’abbattimento delle mura, ricercando in alcuni testi dell’epoca le motivazioni che l’hanno determinate la forza - lavoro che lo ha reso possibile: gli scariolanti!

RIMANENTI ORE OPZIONALI

· Definitiva sistemazione dei materiali

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

Personale coinvolto

Insegnanti della scuola

Esperti: Beppe Manni

Artigiani del quartiere

Genitori e  nonni dei bambini che frequentano la scuola

Comune di Modena:

· Assessorato Istruzione – assessore Adriana Querzè

· Assessorato ai lavori pubblici e al centro storico – assessore Stefano Bonaccini

· Settore Edilizia Sociale- Progettista: arch. Lucio Fontana

Foto: Lucio Fontana, Studio Croma, Paolo Prampolini, Sara Lorenzini, Raccolte Fotografiche Panini

Realizzazione dvd: Gaetano D’Imprima, Lorenzo Davoli, Domenico Panizza

Valutazione

La valutazione dell’esperienza è stata effettuata partendo da alcuni indicatori di verifica che sono stati individuati dalle insegnanti per il monitoraggio delle attività:

· Acquisizione di nuove conoscenze relative alla storia della città e del quartiere

· Partecipazione dei genitori all’inaugurazione della scuola

· Partecipazione dei genitori alla festa di fine anno

· Coinvolgimento, nella vita della scuola, degli artigiani che operano nel quartiere.

Gli esiti degli indicatori hanno dato risultati positivi; la ricaduta didattica è stata notevole e, dai testi e dalle conversazioni realizzate da e con i bambini, è emerso un forte coinvolgimento che ha portato alla realizzazione di materiali per la mostra “Lo sguardo sulla città….”realizzata dalle Raccolte Fotografiche Panini e alla presentazione del progetto durante le fasi del “Passaparola” che abitualmente si tiene all’interno dell’8° Circolo (presentazione delle buone prassi ).

La partecipazione dei genitori alle iniziative della scuola è stata molto buona (il  dato è emerso anche durante le assemblee di classe) ed anche gli artigiani del quartiere, coinvolti nel progetto con una lettera dei genitori e delle insegnanti, si sono dimostrati interessati e generosi, donando al “Comitato Genitori” della scuola una considerevole somma di denaro e partecipando in prima persona alla festa di fine anno.

Titolo

Raccontiamoci la storia

Autori
Tiziana Masinelli, Marisa Spallanzani / Rossella Giberti, Rossella Ruggeri

Scuola/Istituto e Sede

Scuola Media G. Ferraris, Modena / Liceo Classico L.A. Muratori, Modena

Classe/i
Classe III Media / Classe III Liceo (V anno)

Data di realizzazione

Primavera 2002

Area tematica

Storia dello sviluppo dell’industria locale, storia dell’innovazione tecnologica.

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio - culturale

Le due classi coinvolte nel progetto provengono da scuole della stessa area nello stesso territorio (zona nord della città di Modena dove si è storicamente concentrata la prima fase dello sviluppo industriale), ma di ordini diversi (Scuola Media e Liceo Classico), frequentate da una diversa utenza e con caratteristiche necessariamente dissimili in relazione al livello di istruzione.

Finalità generali

a) Esperienza “Le macchine e il lavoro: storia del quartiere industriale di Modena” (Scuola Media G. Ferraris, Modena)

Cogliere, all'interno dell'evoluzione storica del quartiere industriale, le relazioni fra l’aspetto economico e l’aspetto sociale e individuale del lavoro.

(Prospettiva micro: Modena, il quartiere Sacca - Crocetta)

b) Esperienza “Macchine e innovazione tecnologica”

(Liceo Classico L.A. Muratori, Modena)
Cogliere il ruolo delle macchine utensili all'interno dello sviluppo tecnologico e dell'evoluzione economica complessiva; valutare l’impatto che l’innovazione tecnologica ha avuto nella promozione dell’industria locale nel settore della meccanica. 

(Prospettiva macro: storia dello sviluppo delle macchine utensili)

c) Finalità del confronto finale delle due esperienze

· Far incontrare studenti di ordini di scuole e livelli di istruzione diversi

· Far interagire due gruppi su una tematica complementare

· Comunicare i risultati della propria ricerca (attenzione al linguaggio, alla precisione, alla chiarezza dell’esposizione)

· Arricchire le competenze storiche

· Attivare un percorso che, simulando da vicino il lavoro dello storico, accosta gli studenti, attraverso una metodologia attiva, a un più motivato e consapevole studio della storia.

Riferimenti teorici e metodologici 

Bibliografia didattica a supporto del progetto “Le macchine e il lavoro: storia del quartiere industriale di Modena” 

Brusa, A., Il racconto delle grandi trasformazioni. Guida per l’insegnante. Bruno Mondadori, Milano, 2001 

Brusco, S., Rinaldi, A., Gli anni della democrazia: vicende e protagonisti dell’economia, da Storia Illustrata di Modena, a cura di P. Golinelli e G. Muzzioli, vol. III, Nuova Editoriale AIEP, Modena, 1991

Comune di Modena, Il Novecento: una ricerca sul campo, Modena, s.d.

Muzzioli, G., L’economia e la società modenese fra le due guerre (1919-1939), STEM Mucchi, Modena, 1979

Rinaldi, A., L’industria metalmeccanica in Provincia di Modena dal 1945 al 1985, a cura del Comune e della Provincia di Modena, 1989

Schifani Corfini, A., Urbanistica e sviluppo industriale nella fascia settentrionale della città di Modena, dattiloscritto, tesi di laurea, Università di Bologna a.a. 1991/92.

Brusco, S., Rinaldi, A., Gli anni della democrazia: vicende e protagonisti dell’economia, da Storia Illustrata di Modena, a cura di P. Golinelli e G. Muzzioli, vol. III, Nuova Editoriale AIE, Modena, 1991, 

Bibliografia didattica a supporto del progetto “Macchine e innovazione tecnologica”
Enciclopedia Einaudi: v. voci MACCHINA e TECNICA

De Masi, D., Il futuro del lavoro, Rizzoli, Milano, 1999

Klemm, F., Storia della tecnica, Feltrinelli, Milano, 1959

Muzzioli, G., L'economia e la società modenese tra fine Ottocento e prima guerra mondiale; in: "Il Muratori", Organo dell'Associazione Amici del Muratori. Giugno 2001 - n.17, p.15

Rinaldi, A., Distretti ma non solo. Industrializzazione della provincia di Modena 1945-1995, F. Angeli, Milano, 2000

Nathan Rosenberg, Il cambiamento tecnologico nell'industria delle macchine utensili (1840-1910); in: Le vie della tecnologia, Rosenberg & Sellier, Torino1987

Progettazione
Le due esperienze didattiche fanno parte del Progetto M.E.M.O. (Macchine, Energia e Materiali nell’Officina), promosso da OFFICINA EMILIA – che ha ispirato la scelta dei contenuti delle unità di lavoro e fornito consulenza scientifica da parte Docenti dell’Università di Modena e Reggio E. (facoltà di Ingegneria e facoltà di Economia). Un finanziamento del M.P.I., Progetto Scienza e Tecnologia (Iniziativa. Materiali per l’educazione scientifica e tecnologica), nel 2001 ha consentito la realizzazione di unità di lavoro tra una rete di scuole. Le scuole coinvolte sono state: Scuola Elementare Giovanni XXIII; Scuola Media G. Ferraris; IPSIA Corni; Liceo Classico L.A. Muratori. Mentre le altre esperienze svolte (complessivamente otto unità di lavoro) sono incentrate sulla didattica dei contenuti disciplinari delle aree scientifico-tecnologiche, queste due esperienze, che si sono confrontate in modo più intenso, hanno riguardato principalmente contenuti disciplinari dell’area storica.

Il progetto complessivo è consultabile on-line nel sito dell’INDIRE: per il progetto Ferraris all’indirizzo http://www5.indire.it:8080/set/memo/ferraris/unita1/sin_giu.html, per il progetto Muratori all’indirizzo http://www5.indire.it:8080/set/memo/muratori/unita2/index.html.

Descrizione del percorso

A partire da un tema comune, ciascuna classe ha declinato il percorso secondo le esigenze didattiche, le finalità, i metodi di lavoro e i livelli di approfondimento caratteristici ed appropriati all’età degli studenti e al livello di istruzione generale da essi raggiunto. Al termine dell’esperienza le classi si sono incontrate in due diverse occasioni (alternando i ruoli di classe ospitante/classe ospitata) per scambiarsi i risultati del percorso svolto da ciascuna.

Le classi coinvolte (terminali dei rispettivi cicli scolastici) affrontano lo stesso periodo cronologico - il Novecento - nello svolgimento del programma di storia; ciò ha suggerito due percorsi paralleli incentrati sulla storia dello sviluppo economico locale, con la possibilità di comunicare e scambiare i risultati finali di queste diverse esperienze:

· il percorso degli studenti della Scuola Media è stato finalizzato alla conoscenza del quartiere Sacca - Crocetta – a nord della città di Modena, storicamente l’area urbana a maggior concentrazione di impianti industriali - attraverso ricognizioni sull’assetto urbanistico, sulla quantità e qualità degli impianti industriali, sulla loro storia, sulle tecniche in essi impiegate e sui manufatti prodotti, su aspetti del lavoro ed esperienze personali ad esso collegate, sulle implicazioni sociali e gli eventi storici connessi al processo di industrializzazione;

· l’esperienza degli studenti del Liceo Classico, invece, ha riguardato la lettura di un saggio di Nathan Rosenberg, sulla storia del cambiamento tecnologico. Accanto a questa lettura, gli studenti hanno analizzato il ruolo delle macchine utensili in rapporto alla nascita delle piccole e medie imprese e dei distretti industriali nella città di Modena e in generale nell’area centrale della regione Emilia Romagna. La visita al Museo del Patrimonio Industriale della città di Bologna e una indagine storica sullo sviluppo dell’industria modenese nel secondo dopoguerra hanno completato la ricerca. 

Lo sviluppo dei due progetti ha richiesto alcuni mesi e si è arricchito di numerose esperienze di didattica attiva e contributi di esperti e testimoni.

Nei due incontri tra le classi (uno presso la Scuola Media G. Ferraris e uno presso il Liceo Muratori) gli studenti medi hanno comunicato la ricchezza delle informazioni raccolte sulla storia del quartiere Sacca - Crocetta a partire dal XIX secolo; gli studenti del liceo hanno presentato la storia dell’industria meccanica americana del periodo pre-fordista offrendo degli spunti per cogliere il ruolo giocato dalle macchine utensili nello sviluppo delle piccole imprese modenesi, di cui hanno anch’essi brevemente tracciato la storia. Quest’ultima parte della ricerca ha costituito quindi il terreno di interesse comune a partire dal quale è stato costruito lo scambio di informazioni.

Articolazione delle fasi

a) La realizzazione del progetto “Le macchine e il lavoro: storia del quartiere industriale di Modena” ha sviluppato le seguenti fasi di attività:

1. Motivazione al lavoro con confronto ieri oggi attraverso l’uso di immagini, spezzoni di film, uso di brainstorming e costruzione di un questionario per le interviste a testimoni privilegiati

2. Preparazione dell’intervista

3. Intervista ai testimoni e rielaborazione delle informazioni ricevute

4. Visita a una fabbrica dimessa, con la presenza dei testimoni

5. Analisi di testi storiografici sullo sviluppo industriale di Modena e studio dell’evoluzione del tessuto urbano della città attraverso l’analisi delle planimetrie urbanistiche e foto

6. Produzione di testi ( di tipo storiografico, espositivo e narrativo). Produzione di un fascicolo conclusivo (in un’unica copia)

b) La realizzazione del progetto ”Macchine e innovazione tecnologica” ha sviluppato le seguenti fasi di attività:

1. Invenzione e innovazione (dal brainstorming alla definizione dei concetti)

2. La storia dello sviluppo industriale a Bologna: visita al Museo del Patrimonio Industriale della città di Bologna (schede per il rilevamento dell’esperienza e successiva rielaborazione dei materiali)

3. Piccole e medie imprese e distretti industriali: la nascita e lo sviluppo delle competenze nel settore dell’industria meccanica (conferenza-dibattito e successiva rielaborazione degli appunti)

4. I meccanismi che favoriscono e consentono l'innovazione tecnologica nel settore della meccanica: lettura e analisi del saggio di Nathan Rosenberg, Il cambiamento tecnologico nell'industria delle macchine utensili (1840-1910); in: Le vie della tecnologia, Rosenberg & Sellier, Torino1987

5. La storia dello sviluppo industriale nella città di Modena nel corso del ‘900 (ricerca bibliografica e documentaria)

6. Elaborazione dei testi (lavoro a gruppi) e costruzione dell’ipertesto (mappa concettuale, creazione delle pagine, creazione del frame di grafica, collegamenti ipertestuali, ricerca immagini, ecc.); produzione di copie masterizzate dell’ipertesto su CD

c) Il primo incontro tra le due classi si è svolto nel mese di aprile 2002 presso la Scuola G. Ferraris: gli studenti medi hanno presentato la loro ricerca e i prodotti finali realizzati agli studenti liceali. Viceversa nel secondo incontro, svoltosi in maggio presso il Liceo Muratori, gli studenti liceali hanno presentato gli esiti della loro ricerca e i prodotti finali realizzati.

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

Per il progetto “Le macchine e il lavoro: storia del quartiere industriale di Modena”:

· personale coinvolto: docenti della classe e della scuola (4)

· risorse interne: laboratorio multimediale

· risorse esterne: testimoni. Ufficio tecnico del Comune di Modena 

· finanziamenti esterni: Ministero della Pubblica Istruzione, nell’ambito del Progetto SeT (Scienza e Tecnologia)

Per il progetto ”Macchine e innovazione tecnologica”:

· personale coinvolto: docenti della classe (3), tecnico del laboratorio di informatica

· risorse interne: laboratorio multimediale, software Microsoft Frontpage
· risorse esterne: consulenza della prof. Margherita Russo della Facoltà di Economia dell’Università di Modena e Reggio Emilia; visita guidata al Museo del Patrimonio Industriale della città di Bologna; conferenza-dibattito con la dott. Cosetta Bigalli del Museo del Patrimonio Industriale

· finanziamenti esterni: Ministero della Pubblica Istruzione, nell’ambito del Progetto SeT (Scienza e Tecnologia)

Valutazione

In entrambe le esperienze le metodologie adottate sono state di didattica attiva, il che ha comportato l’attivazione di metodologie laboratoriali, lavori di gruppo, brainstorming, discussioni collettive, visite, incontri, ecc.

Sono state effettuate valutazioni intermedie in merito alla produzione di materiali di vario tipo: compilazione di questionari, stesura di testi, preparazione realizzazione e trascrizione di interviste, riprese fotografiche, produzione di disegni, sintesi di un saggio, produzione di un ipertesto, raccolta della documentazione dell’esperienza.

I due incontri hanno costituito l’occasione per una valutazione complessiva dei risultati raggiunti: del livello di conoscenza e della capacità di comunicazione dei contenuti conseguiti nelle due classi.

L’esperienza è risultata efficace, stimolante e produttiva e può essere riprodotta, in ordine alla metodologia adottata, in riferimento ad altri contesti.

Titolo

Vecchi e giovani migranti a confronto

Il rapporto dimenticato tra la nostra storia e le migrazioni

Autori

Simona  Ansaloni

Scuola 

Secondaria di I grado Lanfranco – Modena

Classe

3H

Data di realizzazione

Anno scolastico 2004- 05

Area tematica

Storia contemporanea – Intercultura

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio - culturale

L’esperienza ed il successivo percorso didattico sono stati proposti, all’inizio dell’anno scolastico 2004/05, alla classe III H della SMS Lanfranco di Modena.

La ricerca è stata condotta dall’intera classe formata da 23 alunni, opportunamente organizzati, a seconda delle attività o fasi di lavoro, in piccoli gruppi eterogenei o a classe intera. Il livello di apprendimento, nonché quello della motivazione e della partecipazione attiva alle attività proposte, appaiono eterogenei: è presente una gamma diversificata di atteggiamenti e potenzialità, da livelli alti fino a situazioni di difficoltà; sono presenti due alunni stranieri, che presentano un livello molto differente di competenza comunicativa.

La scelta delle tematiche di approfondimento, le modalità organizzative e le tipologie di attività proposte hanno offerto ai ragazzi opportunità differenti di lavoro, in grado di coinvolgere le specifiche potenzialità individuali. Nel contempo si è cercato di coinvolgere attivamente gli alunni e a motivare il loro percorso di apprendimento, senza tralasciare l’esercizio di alcune abilità cognitive trasversali di base.

Finalità generali

L’intento principale del percorso è stato quello di offrire ai ragazzi occasioni di conoscenza, apprendimento e riflessioni sui temi dell’intercultura. La presenza nella classe di tre alunni stranieri, che vivono in prima persona le difficoltà dell’integrazione è stata forse la motivazione più forte a saperne di più, a conoscere per accogliere. Questa finalità si sono collegate alla necessità di fornire elementi di conoscenza della storia degli italiani come migranti, come approfondimento del programma di storia del Novecento previsto nel terzo anno di scuola media e come “antidoto” contro eventuali pregiudizi e intolleranza verso i migranti di oggi.

Riferimenti teorici e metodologici 

Da diversi anni, come insegnante, ho seguito corsi di formazione ed iniziative sull’insegnamento della lingua italiana come L2 ( Demetrio - Favaro, Leone) e, più in generale, sull’integrazione degli alunni stranieri, con i quali si svolge, in modo sempre più significativo, la mia esperienza didattica quotidiana. 

Progettazione

Il percorso è rientrato nella programmazione monodisciplinare di lettere, stabilita ad inizio d’anno scolastico, per diverse classi terze dell’istituto. Ogni classe ha successivamente declinato  l’itinerario didattico in accordo con temi e contenuti specifici della propria programmazione, integrando apporti tematici diversi, quali letture, approfondimenti ed  altri progetti realizzati. Nella classe III H il percorso si è proficuamente collegato ad altri relativi alla migrazione interna femminile (Le mondine e la loro storia) e al tema del rapporto tra nord e sud del mondo oggi (sviluppo e sottosviluppo, neocolonialismo economico e multinazionali, lavoro minorile, mercato globale, consumo critico, commercio equo e solidale)

Descrizione del percorso

Gli obiettivi specifici:

· conoscere eventi di storia del Novecento relativi alla migrazione 

· riflettere sulle costanti e sulle permanenze, attraverso le epoche storiche, di motivazioni, condizioni e psicologie cha stanno dietro la migrazione

· leggere ed analizzare diverse tipologie di documenti, ponendo ad essi domande significative

· ricavare informazioni da un documento ed avanzare ipotesi di interpretazione

· riflettere sul valore della testimonianza diretta 

· saper porre in relazione e confrontare dati

· sintetizzare informazioni e dati

· cogliere gli aspetti interdisciplinari dei temi affrontati, costruendo mappe concettuali condivise

· scrivere testi informativi, espositivi, personali

· lavorare in gruppo secondo regole condivise

· progettare  e realizzare forme di documentazione di un percorso di studio e ricerca svolto

Si è fatto ricorso a diverse strategie e momenti di insegnamento/apprendimento:

· momenti plenari per organizzazione delle attività, riflessione e condivisione su aspetti emersi dal percorso didattico

· brainstorming collettivi

· scrittura personale creativa

· lezioni frontali ( dell’insegnante, relazioni dei testimoni “migranti di ieri” e intervista da parte dei ragazzi...)

· attività individuali di produzione scritta

· lavoro di gruppo per attività di lettura, analisi ed interpretazione di documenti, attività di approfondimento finalizzata alla progettazione e realizzazione di cartelloni per documentare l’esperienza

· attività di tutoring all’interno dei piccoli gruppi in alcuni casi di alunni in difficoltà di apprendimento

· visione ed interpretazione di materiali letterari, cinematografici e teatrali di supporto e approfondimento

Sono stati utilizzati diversi materiali e strumenti:

· Manuale di storia generale

· Libri di narrativa sui temi della diversità e dell’integrazione ( tematiche del Progetto Lettura di Istituto e del concorso letterario ad esso collegato)

· Fonti documentarie fornite durante il percorso dagli operatori intervenuti

· Macchina fotografica

· Computer, posta elettronica

· Cartelloni, materiale grafico per documentazione su cartelloni

Durante le diverse fasi di lavoro sono stati prodotti: 

testi di sintesi, testi personali espressivi, schemi e mappe su tematiche emerse, raccolta di appunti rivisti successivamente secondo procedure condivise, relazioni e dossier individuali.

Articolazione delle fasi

· Brainstorming sul tema “migranti”, confronto  e conversazione successiva

· Interventi dell’operatore esterno della Cooperativa Integra: presentazione dell’argomento, approfondimento dei diversi aspetti ad esso collegati, attraverso discussioni e visione di materiale multimediale (cd-rom)

· Lavoro a piccoli gruppi di lettura e analisi di documenti relativi alle esperienze migratorie

· Confronto in plenaria

· Intervento di testimoni migranti di ieri con intervista da parte dei ragazzi ( previa preparazione individuale e a piccoli gruppi delle domande sui diversi “nodi tematici” già affrontati

· Progettazione e realizzazione di cartelloni di documentazione dell’esperienza a piccoli gruppi, secondo scelte tematiche e di contenuto operate liberamente dai ragazzi stessi

· Approfondimenti, in corso d’anno scolastico, dei temi della diversità, del confronto tra culture e tra persone, delle problematiche del mondo d’oggi ad esse relative:

· progetto lettura: letture di testi, recensioni, produzioni di testi narrativi

· visione dello spettacolo teatrale “Storia di Iqbal”
· lettura di “Lettere a Meriém” di Elena Bellei. Confronti, discussioni, produzione di testi

· i migranti oggi: problemi, conflitti, notizie dall’attualità: lettura e analisi di testi giornalistici in collegamento al percorso didattico “Alla scoperta del giornale” 

· le cause della migrazione: il sottosviluppo nei suoi vari aspetti (percorso didattico interdisciplinare geo - storico,  integrato all’itinerario “Un caffè che fa passare la fame” relativo a mercato globale, consumo critico, commercio equo e solidale)

· le migrazioni interne nella storia del nostro paese: il divario nord - sud, la questione meridionale, la mancanza di lavoro, la migrazione stagionale femminile( progetto didattico “Le mondine e la loro storia” in collaborazione con il Centro Anziani di Nonantola)

· produzione di documentazioni relative al/ai percorsi: cartelloni di sintesi, relazioni, dossier, cd - rom

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

L’esperienza ha preso avvio dall’adesione all’itinerario didattico “Vecchi e giovani migranti a confronto – Il rapporto dimenticato tra la nostra storia e le migrazioni” proposto dalla Cooperativa Integra nell’ambito degli Itinerari scuola città del Comune di Modena. Le risorse finanziarie sono state reperite all’interno della classe.

Gli operatori esterni della cooperativa sono stati affiancati dal lavoro dell’insegnante di lettere. Il percorso ha visto l’intervento di due coppie di testimoni, intervenuti per raccontare la propria esperienza di migranti “di ieri”; due di loro, nonni di un alunno della classe, sono stati coinvolti durante il percorso, per rendere ancora più stretto il legame tra le tematiche affrontate e l’esperienza diretta degli alunni.

Valutazione

Il percorso nel suo complesso è risultato molto significativo nell’ambito della programmazione annuale di classe. Affrontato nelle prime fasi dell’anno scolastico, esso ha “dato avvio” ad una serie di approfondimenti ed attività collegate, che si sono succedute attraverso i diversi contenuti delle programmazioni disciplinari di italiano, storia, geografia, educazione civica. Il clima di classe si è mantenuto positivo e coinvolgente, i ragazzi hanno mostrato interesse e partecipazione attiva. La specificità dell’argomento non ha tuttavia impedito di coglierne la valenza trasversale e la sua importanza  nel percorso di costruzione di una cittadinanza futura consapevole ed accogliente. [image: image2.png]



Titolo   

Ritratti della corte Estense – Le vesti del potere
Autori     

L. Benatti, R. Di Iorio, A. Giunta 

Scuola    

Istituto “G. Deledda” - Modena

Classe

3 A

Ente 

Comune di Modena, Assessorato allo Sport

Data di realizzazione

Anni scolastici 2003/’04 – 2004/’05

Area tematica 
Storica (abbigliamento e moda)

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio-culturale

Il progetto continua la collaborazione, ormai decennale, tra l’istituto “G. Deledda” e l’Assessorato allo sport del Comune di Modena, per la realizzazione degli abiti storici delle Serate Estensi. La classe III del Corso Operatore della Moda realizza ogni anno due capi storici (un capo maschile e uno femminile), ricostruiti grazie allo studio e all’analisi grafica dei ritratti della corte estense.

Finalità generali 

Il progetto propone uno studio della storia locale e nazionale attraverso i contributi della storia dell’arte e del costume; approfondisce il rapporto storico - geografico e socio -culturale con il contesto territoriale e le singole realtà locali; vivacizza la partecipazione alle attività didattiche e alla vita scolastica.

Obiettivi 

· Approfondire lo studio della storia dell’arte e del costume attraverso la storia locale 

· Conoscere e saper utilizzare le fonti della documentazione storico - artistica
· Conoscere, analizzare e saper riprodurre graficamente le linee dell’abbigliamento storico
· Favorire la conoscenza della realtà locale 

· Conoscere i percorsi tecnico-operativi per la realizzazione dei capi

· Applicare la modulistica attuale ai capi storici

Riferimenti teorici e metodologici

Il lavoro è stato svolto, per la parte di analisi storica e di sintesi grafica, all’interno del corso di Disegno e del corso di Storia del Costume. La ricerca storica, l’analisi artistico - figurativa e lo studio grafico del costume sono state condotte con lezioni frontali, esercitazioni grafiche e lavori di gruppo che hanno portato alla realizzazione di schede - costume scritto - grafiche. Il corso di Modellistica e Confezione ha curato lo sviluppo del modello e la realizzazione dei capi  durante le ore dell’area di approfondimento, organizzando la classe, per piccoli gruppi.

Testi consultati:

· AAVV, “Sovrane passioni – Le raccolte d’arte della Ducale Galleria Estense”, Federico Motta Editore. Milano, 1998

· S. Bellei, “Modena Estense”, Ed. CDL. Cento (Fe), 2002.

· C. Caneva, “I volti del potere”, Ed. Giunti. Firenze, 2002.

· AAVV, “Il ritratto – Capolavori tra la storia e l’Eternità”, Electa Editore. Milano, 2000.

· AAVV, “Sustermans – Sessant’anni alla corte dei Medici”, Edizioni Centro Di. Firenze, 1983.

· D. Benati, “Figure come il naturale – Il ritratto a Bologna dai Carracci al Crespi”, Skira Editore. Milano, 2001.

· AAVV, “Il ritratto in Lombardia da Moroni a Ceruti”, Skira Editore. Milano, 2002.

· R. Di Iorio, L. Benatti Scarpelli, “Il tempo del vestire”  Vol. 2°, Ed. Clitt, 2004.

Progettazione 
Descrizione del percorso

Articolazione delle fasi di attività

La storia della città di Modena, dalla fine del Cinquecento e per circa tre secoli, è strettamente legata a quella della casata dei duchi Estensi. La famiglia d’Este attraverso personaggi, a volte anche straordinari, ha improntato politicamente e culturalmente il territorio modenese. 

I ritratti Estensi selezionati combinano insieme storia, arte, costume ed artigianato restituendoci, non solo, un’immagine concreta e suggestiva della città di Modena, ma  anche un vasto repertorio di modelli abbigliamentari con cui è possibile leggere la storia del costume e della moda del tempo, sia locale che nazionale.

1° fase - Analisi e studio dei ritratti estensi
L’analisi e lo studio dei ritratti è avvenuta attraverso:

· identificazione dell’opera (autore, opera, data di esecuzione, dimensioni e materiali)

· lettura iconografica (il personaggio e l’artista)

· analisi dell’abbigliamento (abiti, tessuti, gioielli)

· ricostruzione grafica dei capi (figurino e disegno à plàt) 

· realizzazione di un ipertesto

2° fase – Confezione dei capi d’epoca

La confezione dei capi è avvenuta attraverso:
· ricostruzione del modello 

· studio delle sottostrutture

· scelta dei tessuti e materiali

· confezione e realizzazione dei capi

3° fase – Sfilata 

La sfilata è organizzata:

· presentazione dei capi alla fiera campionaria di Modena

· presentazione alla stampa

· inserimento dei capi all’interno del sito del Comune

· sfilata durante le Serate Estensi
Condizioni che hanno reso possibili l’esperienza

Insegnanti coordinatori del progetto: Prof. sse L. Benatti e R. Di Iorio (docenti di Disegno e Storia del Costume) e Prof.ssa A. Giunta (docente di Modellistica e Confezione).

Comune di Modena - Assessorato allo Sport: M. Carafoli

Dirigente Scolastico e Dirigente Amministrativo dell’Istituto “G.Deledda” 

Valutazione 

Il progetto ha permesso:

· di attivare percorsi pluridisciplinari favorendo, attraverso lo studio della storia della moda e del costume, un approccio più vivace alla storia locale e nazionale

· di conoscere ed utilizzare le fonti della documentazione storico-artistica
· di sviluppare capacità di autocorrezione e autovalutazione

· di acquisire ed utilizzare un linguaggio tecnico specifico

· di sviluppare e concretizzare l’esigenza di ordine, precisione, rispetto dei tempi e degli strumenti dei laboratori.

Il progetto ha portato alla realizzazione di tableaux di analisi storica e grafica, un iperteso e quattro capi storici.

Titolo

In giro per Modena con i genitori

Autori

Cestari Sara ,Anna Soresina

Scuola/Istituto e Sede

Secondaria 1 grado Carducci – Modena

Classe/i

3E

Data di realizzazione

2004/2005

Area tematica

Storia

Descrizione dell’esperienze

Finalità generali

I principali  scopi dell’esperienza  sono:

· Favorire una maggiore conoscenza del proprio territorio dal punto di vista storico  geografico

· Consentire una trasmissione del sapere dagli alunni agli adulti

· Far rivivere i luoghi che frequentiamo abitualmente

Riferimenti teorici e metodologici 

L’esperienza ha preso avvio dopo la frequenza al corso “Itinerari della memoria” promosso dall’Istituto Storico della Resistenza.

Progettazione

E’ dovuta all’insegnante  di lettere Cestari Sara con la collaborazione delle insegnanti di sostegno di sostegno e dell’insegnante di lettere , Anna Soresina

Descrizione del percorso

Si è utilizzato il materiale fornito dall’Istituto storico: Si è diviso la classe in 4 gruppi ciascuno dei quali ha analizzato e studiato un argomento specifico con un proprio itinerario. Ogni gruppo ha relazionato agli altri poi si è proceduto costruendo un unico itinerario, valido per tutti con 12 tappe da ripercorrere sul posto. In seguito ogni gruppo è stato diviso in 2 sottogruppi con lo stesso itinerario e argomento l’insieme dei quali hanno formato 2 grossi gruppi. Si è resa necessaria questa divisione perché la classe era numerosa e non avrebbe potuto fare da guida ad una ventina di genitori. In questo modo invece ogni alunno ha potuto illustrare un luogo agli adulti. 

L’attività è durata circa due mesi.

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

La realizzazione dell’esperienza è stata possibile grazie  anche alle insegnanti di sostegno che hanno preparato il materiale e insegnato agli alunni con difficoltà che in questo modo hanno potuto partecipare.

Un ruolo importante l’ha avuto l’Istituto Storico che  ha fornito il materiale, ha consentito la partecipazione di un ex partigiano al percorso effettuato in centro lasciando anche la possibilità di videoregistrare l’esperienza conclusasi con l’incontro con l’assessore all’istruzione.

Valutazione

L’esperienza è stata faticosa in classe perché ha coinvolto tutti ed è dipesa dal senso di responsabilità di ognuno: Questo è stato anche il pregio. Per gli alunni è stato importante confrontarsi con i genitori e  vincere l’emotività di parlare usando il microfono. Importante è stato anche far rivivere e vedere in modo diverso i luoghi conosciuti della propria città

Titolo

60 volte resistenza - Luoghi e itinerari 

di memoria nello spazio urbano

Scuola/Istituto e Sede
Scuola Media Statale “G. Sola” – San Damaso – Modena 

Anno scolastico 2004/2005

Classe

3H

Docente

Ricci Giulia 

Area tematica

Storia ed educazione civica

Descrizione dell’esperienza

Contenuto tematico Storia locale del ‘ 900 – guerra e lotta di Liberazione in 4 itinerari tematici presentati dai ragazzi della scuola media agli alunni delle classi 5e elementari “A. Begarelli”.

Analisi del contesto socio-culturale

La frazione di San Damaso, facente parte della Circoscrizione “Buon Pastore - Santa Agnese - San Damaso”, è caratterizzata da consolidate forme di partecipazione dei cittadini, attivi sia nelle scelte di governo per il territorio, che nella  promozione di idee e proposte per le scuole che operano  nel quartiere: scuole dell’Infanzia “S. Damaso” e “Mamitù, scuola elementare statale “A. Begarelli”, scuola media statale  “G. Sola”.

Sono infatti presenti e operanti a San Damaso istituzioni, enti ed associazioni che, in sinergia con le istituzioni scolastiche, offrono interventi qualificati nei settori della formazione, della ricreazione, dello sport e significativo è il numero dei  ragazzi  che se ne avvalgono. In particolare, il  Circolo culturale “Il Quadrifoglio”, la polivalente San Damaso, la sezione ANPI e la Parrocchia di San Damaso.

L’allargamento della base produttiva, con la realizzazione di un polo artigianale e di un asse di collegamento tra via Emilia e via Vignolese, ha comportato un importante aumento della popolazione di San Damaso, anche straniera e per lo più proveniente dall’Africa, con il conseguente ampliamento dell’edilizia popolare e residenziale.

La scuola media “G. Sola”, succursale della sede “G. Carducci”, accoglie l’utenza delle scuole elementari di San Donnino e San Damaso, i ragazzi provenienti dal campo nomadi di via Baccelliera, quelli  dell'Istituto “Sacra Famiglia” di via Scartazza e  un elevato e crescente  numero di alunni stranieri, che attualmente rappresenta l’11% degli iscritti nei due plessi.

La variegata composizione delle classi della nostra scuola richiede l’impegno di rispondere alle esigenze e alle aspettative formative di tutti con l’opportuna e la dovuta diversificazione e individualizzazione dei percorsi; costituendo una progettualità e una prassi scolastica in cui metodologie didattiche collaborative e percorsi motivanti risultano gli assi portanti. 

Finalità generali

L’esperienza si fonda sulla convinzione culturale e didattica che la città si presti ad essere un laboratorio storico particolare e possa quindi essere osservata e letta nei segni prodotti dalla storia e nelle tracce rinvenibili nelle diverse stratificazioni temporali.

In particolare, il percorso rivolto agli alunni intende:

· favorire l’acquisizione di consapevolezza del ruolo di ognuno, come costruttore di memoria: guidare e coinvolgere i compagni della scuola elementare nella rilevazione di luoghi significativi sintetizza simbolicamente la capacità di conservare e tramandare memoria;

· sviluppare la capacità di osservare e riconoscere nei simboli e nei segnali che la città conserva gli indicatori della guerra e della lotta di Liberazione, rilevati nell’analisi dei documenti.

Per i docenti:

· promuovere la discussione su moduli di raccordo e temi di didattica tra scuola elementare e scuola media per garantire agli alunni continuità nel processo educativo e realizzare un’omogeneità “verticale” di tipo culturale e metodologico.

Riferimenti teorici e metodologici
La proposta di materiale documentale da parte dell’Istituto Storico della Resistenza di Modena, presentato in incontri di formazione e aggiornamento, e l’adesione della classe, tramite la docente di storia, al gruppo di sperimentazione triennale sul curricolo geo - storico, coordinato dal prof. A. Brusa, hanno fornito le basi progettuali per un percorso di studio di storia locale che, a partire dalla fase di laboratorio di analisi sui documenti,  coinvolgesse ogni alunno come attore e agente in tappe itineranti nel centro storico di Modena.

Progettazione

L’impianto progettuale è stato partecipato da: 

· Comune di Modena – Assessorato all’Istruzione- Assessore  Adriana Querzè; 

· Multicentro Educativo di Modena “Sergio Neri”;

· Istituto Storico della Resistenza di Modena.

Descrizione del percorso

Obiettivi specifici

La proposta è tesa a “tradurre” le conoscenze generali della storia della Resistenza apprese nel testo di base, in acquisizioni specifiche sulla storia di Modena dal 1943 al 1945. 

Nello specifico il percorso svolto coglie i seguenti obiettivi:

· saper leggere e comprendere diverse tipologie di documenti;

· saper operare ricomposizioni conoscitive  da confronti di testi, schemi e modelli;

· saper formalizzare diversi ordini di relazione (temporale, spaziale, causale, di inclusione, connessione,  interdipendenza e opposizione);

· conoscere, riconoscere e saper utilizzare le operazioni tipiche del lavoro dello storico; 

· saper utilizzare un lessico e un registro opportuno in relazione alle situazioni comunicative.

Strategie di lavoro

Si è proceduto secondo una prassi di lavoro costruttivista, sviluppando reti concettuali costruite attraverso il raffronto tra i concetti spontanei degli alunni e la mappa cognitiva programmata dal docente; elaborando e costruendo modelli a partire dal testo base e praticando la verbalizzazione scritta e orale degli schemi costruiti.

L’azione didattica si è dunque articolata sia in  momenti di lezione dialogata e studio individuale, che in  attività di gruppo basate sul lavoro cooperativo, orizzontale- interno alla classe, verticale- per classi aperte elementari – medie.

Contenuti

L’attività ha impegnato i ragazzi sui contenuti della storia generale e della storia locale.

Per la storia di base è stato affrontato il modulo relativo al panorama globale del mondo nel quale si colloca il secondo conflitto mondiale, approfondito e ampliato con lo studio della cronologia degli eventi e arricchito dal laboratorio sul  tema delle difficoltà della popolazione civile durante la guerra.

Per la storia locale sono state affrontate le seguenti quattro tematiche, una per ciascun gruppo di lavoro, attraverso il lavoro su documenti dell’epoca:

· I luoghi del fascismo e della cospirazione 

· La violenza

· La persecuzione degli ebrei

· La vita quotidiana

Materiali e strumenti

Per la storia di base ci si è avvalsi del manuale di storia per la scuola media di Alberto De Bernardi “Il racconto delle grandi trasformazioni” e del volume di P. Pedron e N. Pontalti  “Laboratorio” edito da Bruno Mondadori.

Per gli aspetti di storia locale è stata utilizzata la pubblicazione ”1943-1945 Luoghi e itinerari di memoria” del Comune di Modena e dell’Istituto Storico di Modena, il film ad essa allegato “Cercando libertà” e la carta storica “Modena tra guerra e Resistenza”.

Per la storia urbanistica del ghetto ebraico è stata consultata la pubblicazione a cura del Comune di Modena “La comunità ebraica a Modena”, 1995.

Si è resa necessaria, inoltre,  la consultazione della “Guida di Modena” di  P. Belloi e E. Colombini, edita da Elis Colombini, 2003.

Tempi e spazi

La preparazione del percorso ha occupato lo spazio di circa quattro settimane di tempo -   scuola.

In questo arco temporale è possibile individuare tre specifiche scansioni spazio - temporali:

a) tempi e spazi della  scuola media: tre ore settimanali di lezione di storia ed Educazione civica nello spazio - classe e, per il lavoro di gruppo, negli spazi disponibili;

b) tempi e spazi condivisi: due incontri di due ore ciascuno con i compagni delle classi 5e elementari nello spazio in comune del salone - refettorio;

c) tempi e spazi urbani: un’uscita di circa due ore nel centro di Modena per la prova generale del percorso; l’uscita nella mattina del  22 aprile 2005 per l’effettuazione del percorso che si è concluso con il saluto e l’omaggio dell’Assessore nella Sala Consiliare del Comune.

Dinamiche e relazioni interpersonali

Nella classe si è consolidata nel triennio una prassi di lavoro svolto con metodologie collaborative, capaci di solidarizzare le difficoltà e di dare a ciascuno l’opportunità di costruire con consapevolezza le conoscenze. 

Questa abitudine didattica ha agevolato il compito nuovo che si è presentato ai ragazzi: saper mettere in comune metodi di lavoro, linguaggi e modi di comunicare per coinvolgere e motivare i compagni delle classi elementari nell’esperienza che si andava a costruire.

Ne sono scaturite relazioni di efficace tutoraggio che hanno determinato un clima di lavoro positivo e di stima reciproca.   

Articolazione delle fasi

Il percorso progettato e svolto si è articolato in fasi di attuazione sequenziali, ma anche parallele, contemporanee. 

A. Fase di conoscenza e acquisizione dei contenuti della storia generale:

a) quadro storico globale, desunto dal testo base, per tracciare la cornice di riferimento in cui la guerra mondiale si collocava e per descrivere le caratteristiche fondamentali del periodo e gli eventi;

b)  consolidamento e approfondimento di a) con la costruzione di cronogrammi sugli avvenimenti più significativi.

B. Fase di arricchimento dei moduli di base e acquisizione dei contenuti della storia locale:

a) contemporaneamente alla fase b) attivazione del laboratorio “La vita quotidiana della popolazione civile durante la seconda guerra mondiale”;

b) attivazione dei gruppi di lavoro sui percorsi tematici della storia locale tramite lettura e interpretazione dei documenti.

C. Fase di condivisione  di concetti e metodologie:

a) contemporaneamente al lavoro sui documenti fase B. punto b) incontro coi compagni delle elementari per visionare insieme il film “Cercando libertà” e fissare alcune idee guida, anche su domande rivolte ai ragazzi della scuola media;

b) secondo incontro con le classi elementari per lavorare in quattro gruppi sui punti salienti di ogni tematica e, con la mappa del centro storico, sulle tappe riguardanti i luoghi della città inerenti il tema affrontato.

D. Fase di visita guidata dai ragazzi: 

a) prima uscita di prova dell’itinerario: rilevazione dei tempi necessari e degli aggiustamenti da apportare ai testi orali preparati;

b) uscita d’istruzione del  22 aprile 2005: effettuazione del percorso con il contributo di un’esperta per la lettura di brani, nelle tappe più significative. 

E. Prodotti realizzati: 

a) filmato dell’itinerario e materiale didattico predisposto dall’insegnante.
Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

L’esperienza ha conosciuto una visibilità esterna grazie alle risorse messe in campo dal Comune di Modena in occasione del 60° della Resistenza e Liberazione di Modena: tramite il Multicentro Educativo di Modena sono stati forniti ai ragazzi i materiali documentali, l’apporto di un esperto per la lettura di brani poetici e letterari, il tecnico per le riprese filmiche e il trasporto. L’insegnante si è inoltre avvalsa della consulenza e della supervisione dell’Istituto Storico della Resistenza di Modena e della collaborazione delle insegnanti della scuola elementare “A. Begarelli”. 

Valutazione

Da questa esperienza esce ancor più rafforzata la convinzione che proporre strumenti diversificati  nelle attività di studio della disciplina storica serva ad animare gli oggetti della storia, a renderli dinamici e motivanti per i ragazzi che li sottopongono a indagine, ricerca e verifica sul campo.

Nello specifico è risultata positiva la ricomposizione delle conoscenze che gli alunni hanno costruito proprio sulla base dei percorsi già svolti nei precedenti anni, cosicché alcune emergenze architettoniche della città (palazzo Ducale, piazza Grande, la Ghirlandina) sono state rivisitate anche alla luce degli eventi dell’ultima guerra.

Resta ancora da valorizzare pienamente la progettazione di curricoli verticali in continuità didattica e formativa per evitare che si risolvano soprattutto  sulla problematica del passaggio da un ordine di scuola all’altro, senza la proposizione di percorsi  e metodologie condivise.
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Descrizione dell’esperienza

Contesto socio – culturale

Il percorso didattico si è svolto, durante l’anno scolastico 2004/2005, nella classe III H della SMS Lanfranco di Modena, tra febbraio e aprile 2005.

La ricerca è stata condotta dall’intera classe formata da 22 alunni, opportunamente organizzati, a seconda delle attività o fasi di lavoro, in piccoli gruppi eterogenei o a classe intera. Il livello di apprendimento degli alunni, nonché quello della motivazione e della partecipazione attiva alle attività proposte, appaiono eterogenei: è presente una gamma diversificata di atteggiamenti e potenzialità, da livelli alti fino a situazioni di difficoltà; sono presenti due alunni stranieri, che presentano un livello molto differente di competenza comunicativa.

Il presente laboratorio sull’uso delle fonti e la relativa ricerca documentaria, seguono l’esperienza dello scorso anno, svolta con gli stessi alunni, già “alfabetizzati” in metodologia della ricerca storica attraverso un progetto di storia locale legato al progetto teatro di istituto; esso ha pertanto costituito una preziosa occasione di approfondimento ed espansione delle competenze già raggiunte.  

 La scelta delle tematiche di approfondimento, le modalità organizzative e le tipologie di attività proposte hanno offerto ai ragazzi opportunità differenti di lavoro, in grado di coinvolgere le specifiche potenzialità individuali. Nel contempo si è cercato di coinvolgere attivamente gli alunni e a motivare il loro percorso di apprendimento, senza tralasciare l’esercizio di alcune abilità cognitive trasversali di base.

Finalità generali

La prima motivazione  è rappresentata dall’esigenza di promuovere un apprendimento attivo, da progettare e costruire passo passo dai ragazzi stessi, che faccia porre domande piuttosto che partire da risposte precostituite, che faccia ipotizzare interpretazioni ma nel contempo ponga il dubbio critico come costante cifra del procedere.

Nel contempo il percorso ha inteso approfondire alcuni aspetti di storia del Novecento in ambito locale attraverso la riflessione sulle fonti scritte e materiali, esercitando quindi abilità metodologiche e di ricerca già sperimentate dalla classe nell’anno scolastico precedente. 

La valenza formativa generale del progetto infine, si definisce attraverso il concetto del “costruire memoria”: il percorso sulla storia locale ha permesso loro di passare dal vedere al guardare, di rendersi conto che il volto attuale della città, spesso distrattamente ignorato, racchiude storie ed eventi, uomini e idee, che ancora oggi possono parlarci, attraverso un edificio, una lapide, una strada....

Riflettere poi sulla Resistenza attraverso un percorso di ricerca documentaria, che ci costringe al pensiero critico, a far parlare le fonti, ha un valore aggiunto: lavorare perché gli adulti di domani non vivano astratte celebrazioni, ma siano messi nella condizione di poter conoscere, riflettere, giudicare, per divenire consapevoli costruttori di memoria.

Riferimenti teorici e metodologici 

L’approccio didattico di riferimento è stato prevalentemente quello cooperativo, con il costante utilizzo dei piccoli gruppi, formati secondo il criterio dell’eterogeneità calibrata, per lo svolgimento di attività, riflessioni e discussioni. Non è stata trascurata l’attenzione agli aspetti metacognitivi, che potessero guidare gli alunni ad una maggiore consapevolezza dei processi  di apprendimento sottesi alle esperienze svolte. Il quadro di riferimento disciplinare è quello della didattica della storia basata sull’uso delle fonti, sull’organizzazione di laboratori di ricerca documentaria (Ivo Mattozzi, Antonio Brusa); tali conoscenze e riflessioni sono state stimolate da pregressi interessi , competenze e corsi di formazione seguiti dall’insegnante. 

Progettazione

Il progetto è stato svolto durante le ore curricolari di storia e di italiano, a seguito delle progettazioni di plesso e di classe stese ad inizio d’anno scolastico. Su differenti tematiche, infatti, in diverse classi della scuola sono state condotte ricerche documentarie legate ad aspetti tematici di storia locale, autonomamente e/o in collaborazione con l’archivio Storico Comunale di Modena.

Il percorso di lavoro della classe III H si è arricchito di altri apporti legati agli itinerari didattici del Comune di Modena: l’intervento di un testimone in classe quale fonte orale di informazioni e la progettazione e realizzazione di una visita, guidata dai ragazzi stessi, ad alcuni luoghi di storia e memoria del centro storico di Modena per gli alunni delle classi terze dell’istituto, condotta in occasione delle celebrazioni per il 60° anniversario della Liberazione nazionale. 

Descrizione del percorso

Il percorso ha preso avvio da una visita all’Archivio Storico Comunale di Modena, durante la quale i ragazzi hanno potuto “ripassare” i principali nodi metodologici della ricerca storica, dagli enti agli archivi, dalle fonti ufficiali a quelle indirette, dalle tipologie di documenti alla procedura di schedatura. In classe il lavoro è proceduto attraverso l’attività individuale di lettura di testi di storia generale e locale, studio di materiali di approfondimento, ma, soprattutto, attraverso l’attività a piccoli gruppi di lettura, analisi, schedatura di diversi documenti, per giungere infine alla stesura di brevi testi storiografici. Questi ultimi sono stati redatti in due diverse versioni: una, più sintetica e senza note di approfondimento, destinata al pieghevole illustrativo consegnato a tutti i partecipanti alla visita guidata; l’altra, più approfondita e corredata di note, da inserire in un fascicolo che riportasse il contenuto complessivo della ricerca.  La conoscenza si è costruita anche attraverso l’apporto di altri elementi: la testimonianza, in classe, di un testimone ex - capo di brigata partigiana, la visita all’Archivio dell’Istituto Storico per visionare i documenti prodotti, clandestinamente, dai partigiani durante la lotta di Liberazione, il percorso in città per osservare edifici, per progettare tappe e modalità di esposizione dei contenuti, per scattare fotografie che sarebbero servite, a supporto della visita guidata, per la costruzione del pieghevole. 

Prima della visita guidata prevista nell’ambito delle celebrazioni del sessantesimo anniversario del 25 aprile, inoltre, alcuni ragazzi della III H hanno progettato e realizzato lo stesso percorso per la propria classe, preceduto dalla costruzione di una scheda - guida da utilizzare durante e dopo la visita per attività operative di sistemazione dei contenuti appresi. 

Un gruppo di alunni è stato successivamente impegnato nella videoscrittura di testi, infine impaginati nel fascicolo definitivo.

Articolazione delle fasi

· Visita guidata e laboratorio all’Archivio Storico Comunale di Modena: definizione del tema e degli aspetti metodologici della ricerca

· Attività a piccoli gruppi di lettura, analisi e schedatura di documenti, successivo confronto con l’archivista

· Le fonti orali: incontro con un testimone, ex - capo di brigata partigiana nel modenese

· Studio e approfondimento di  contenuti di storia locale su fonti storiografiche

· Visita all’archivio dell’Istituto Storico di Modena per consultare le fonti relative all’attività dei partigiani

· Stesura di testi storiografici a piccolo gruppo per ognuna delle sei tappe del percorso sui luoghi di memoria e prima progettazione di un pieghevole illustrativo per la visita guidata, da realizzare in collaborazione con il Corso di Comunicazione visiva dell’Istituto Statale d’Arte Venturi di Modena

· Visita ad alcuni luoghi della città per realizzare fotografie e progettare con precisione le tappe del percorso; successiva rielaborazione delle immagini a computer

· Visita di classe ai luoghi di memoria della Resistenza modenese, con l’utilizzo di una scheda operativa di sintesi progettata e realizzata dagli alunni conduttori della visita

· “Costruttori di memoria”- 21 aprile 2005:  Visita guidata ai luoghi di storia e memoria del centro storico di Modena condotta dagli alunni della classe III H per gli alunni delle classi terze della Scuola Media Lanfranco, in occasione del 60° anniversario della Liberazione

· Raccolta dei testi storiografici ampliati e corredati di note, delle schede di analisi e delle conoscenze acquisite in un fascicolo, realizzato ed impaginato mediante videoscrittura e stampato in collaborazione con l’Archivio Storico Comunale

Gli obiettivi specifici:

· conoscere eventi di storia nazionale e locale del periodo 1943-‘45

· scoprire luoghi fisici della città come testimonianze di eventi e riconoscerli come luoghi di memoria

· conoscere le diverse tipologie di fonti 

· conoscere la struttura e la funzione dell’archivio storico

· conoscere e utilizzare la metodologia della ricerca storica

· leggere e comprendere un documento, ponendo ad esso domande significative

· ricavare informazioni da un documento ed avanzare ipotesi di interpretazione

· saper porre in relazione e confrontare dati

· sintetizzare informazioni e dati

· scrivere semplici testi storiografici

· progettare un percorso di visita alla città 

· condurre una visita guidata

· lavorare in gruppo secondo regole condivise

· progettare  e realizzare forme di documentazione di un percorso di studio e ricerca svolto

Si è fatto ricorso a diverse strategie e momenti di insegnamento/apprendimento:

· momenti plenari per organizzazione delle attività, riflessione e condivisione su aspetti emersi dalla ricerca

· lezioni frontali ( dell’insegnante, relazione del testimone ex-partigiano e successiva intervista dei ragazzi...)

· lavoro di gruppo per attività di lettura, analisi ed interpretazione di documenti, attività di approfondimento di aspetti di storia locale, progettazione e realizzazione di cartelloni per documentare l’esperienza

· attività di tutoring all’interno dei piccoli gruppi in alcuni casi di alunni in difficoltà di apprendimento

· visione ed interpretazione di materiali cinematografici di supporto e approfondimento

Sono stati utilizzati diversi materiali e strumenti:

· Manuale di storia generale

· Testi vari di storia locale

· Fonti documentarie scritte ed iconografiche dell’ ASCMO 

· Guida didattica e carta storica dell’Istituto storico sui luoghi di memoria di Modena 1943-‘45

· Fotocamera digitale

· Computer, posta elettronica

· Cartelloni, materiale grafico per documentazione su cartelloni

Durante le diverse fasi di lavoro sono stati prodotti: testi di sintesi su aspetti di storia locale, cronologie e linee del tempo, schede di analisi dei documenti analizzati, testi storiografici, scheda - guida per la conduzione dell’uscita ai luoghi di memoria del centro storico di Modena, cartelloni di sintesi per documentare l’esperienza svolta, fascicolo “Modena 1943-’45: I luoghi del fascismo e della cospirazione”
Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

Il percorso didattico si è avvalso della collaborazione tra la scuola e il Servizio Itinerari scuola - città del Comune di Modena, l’Archivio Storico comunale di Modena, l’Istituto Storico di Modena. 

Il percorso di laboratorio sull’uso delle fonti è stato finanziato, ad inizio d’anno, attraverso il contributo del Comune alle scuole. L’Istituto Storico di Modena ha messo a disposizione momenti di consulenza storica e metodologica nel proprio archivio e ha curato, in collaborazione col Servizio Itinerari, la gestione degli aspetti organizzativi legati alla visita guidata ai luoghi di memoria, avvalendosi anche della collaborazione con l’Istituto d’Arte Venturi di Modena.

Valutazione

Il percorso, che ha preso avvio nella seconda metà del mese di febbraio e si è concluso con la fine del mese di aprile, si è rivelato articolato ed impegnativo ma, come tale, ha tenuto alta la partecipazione attiva e personale dei ragazzi, in special modo sono state esercitate abilità complesse, sia di tipo analitico che progettuale, per giungere ai prodotti finali.  Ritengo importante sottolineare la valenza positiva di questo tipo di esperienza.

La modalità di lavoro a piccoli gruppi cooperativi, innanzi tutto, ha permesso agli alunni di esercitare ed affinare le proprie capacità relazionali e di ascolto reciproco: hanno dovuto coordinare ed organizzare il lavoro nel suo procedere, hanno dovuto affidarsi ruoli e compiti, hanno dovuto prendere atto di mancanze ed insuccessi e prevedere soluzioni.

Il ruolo “pubblico” che hanno dovuto sostenere, anche alla presenza di adulti non conosciuti e competenti, durante la visita guidata del 21 aprile, li ha posti nella condizione di gestire le emozioni e curare gli aspetti pragmatici della loro comunicazione.

I ragazzi sono stati protagonisti e costruttori della loro conoscenza, con un ruolo attivo che, dopo i primi momenti di smarrimento, li ha certamente stimolati a procedere. 
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Contesto socio - culturale

Scuola del centro storico, di consolidata tradizione, accoglie proposte di collaborazione interistituzionale e media risposte per l’innovazione didattica della storia.

Classe mista, eterogenea nei livelli di partenza e di apprendimento, avviata alla conoscenza strutturata della storia compatta nella motivazione per attività integrative di ampio spessore culturale, pronta nelle risposte a metodologie di carattere laboratoriale ed interdisciplinare.

Il laboratorio si storia e l’adozione dell’ASCMO sono le risposte rese possibili per la sinergia di professionalità diverse supportate da collaborazioni interistituzionali.

Finalità generali

Sperimentare la didattica laboratoriale in una visione interdisciplinare dell’attività.

Sperimentare la ricerca documentaria con la metodologia del laboratorio di storia in archivio.

Promuovere la consapevolezza del pregresso storico personale e collettivo.

Promuovere l’interesse per la memoria storica e la comprensione dell0intrinseca valenza formativa.

Promuovere l’interesse per i “segni” tangibili della storia – i monumenti.

Promuovere la conoscenza di finalità, struttura, funzionamento dell’ASCMO e di specifiche figure di riferimento – archivisti con i loro ambiti professionali.

Promuovere la formazione culturale e personale degli alunni

Promuovere la scoperta, l’utilizzo e la valorizzazione di abilità personali.

Riferimenti teorici e metodologici 

Corso di formazione per tutor della storia – ex provveditorato

Corsi di formazione per attività laboratoriale.

Corsi di aggiornamento e pubblicazioni curati dall’ASCMO per la didattica laboratoriale in storia

Progettazione

Di classe

Descrizione del percorso

Obiettivi: adozione dell’ASCMO previa conoscenza della sua storia e della sua funzione.

Conoscenza della storia di Modena con particolare attenzione al periodo comunale.

Conoscenza della storia degli Estensi con attenzione al periodo 1598 – 1796 e in relazione alla storia dell’ASCMO

Applicazione della metodologia strutturale e laboratoriale dal libro di testo al laboratorio di Storia.

Produzione di manifesti e testi scritti di diversa tipologia.

Strategie: la personale motivazione dell’insegnante trasmessa agli alunni.

Condivisione dell’esperienza.

Lezioni frontali dialogate.

Lavoro di gruppo

Visite all’ASCMO guidate da esperti.

Coinvolgimento degli alunni nell’attività di laboratorio condotta in archivio dai tutor.

Rielaborazione individuale per il consolidamento dei contenuti appresi.

Simulazione di visite guidate dagli alunni, protagonisti dell’attività.

Visita guidata all’ASCMO per adulti a cura degli alunni.

Contenuti: gli archivi: struttura organizzazione funzione.

L’archivio storico: sua specificità.

L’ascmo: storia

Il documento e la sua valenza storica

Il monumento e la sua valenza storica

Modena comunale e gli estensi.

Materiali: tradizionali strumenti dello scrivere, del disegnare, del fotografare associati al linguaggio informatico.

Tempi – Spazi: A.S. 2003/2004 – incontri a cadenza mensile a scuola e/o in archivio

Articolazione delle fasi

Attività iniziata in aula, continuata in archivio con successivi momenti alterni.

La motivazione iniziale si è consolidata nelle visite all’ASMO.

L’attività laboratoriale, già sperimentata in aula, si è consolidata in archivio negli incontri gestititi dagli esperti.

L’attività con i tutor, l’incontro con il personale e l’intervista al direttore dell’ASMO hanno avvicinato gli alunni al mondo degli esperti.

La rielaborazione in aula di testi si è avvalsa del supporto dell’insegnante di storia – italiano.

La realizzazione dell’opuscolo si è avvalsa della collaborazione dei tutor dell’ASCMO.

La ricerca grafica e la produzione di manifesti, logo, disegni si è avvalsa della collaborazione di un esperto di educazione all’immagine.

La visita guidata, a cura degli alunni, ha concluso l’attività e si è rivelata motivante con forte spessore formativo ed educativo.

L’incontro in aula con il Presidente degli Amici dei Musei, l’Associazione che sostiene l’attività “La scuola adotta un Monumento” è stato formativo e gratificante in quanto ulteriore occasione di confronto e crescita personale.

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

Sinergie tra scuola ed istituzioni sia per l’aspetto didattico che finanziario

Valutazione

Positivi i risultati, in alcuni casi superiori alle aspettative sul piano della motivazione personale e della conoscenza; esperienza formativa ed informativa.

Verifiche periodiche orali e scritte per i contenuti; osservazioni sistematiche degli obiettivi metacognitivi; simulazione di visite guidate.

Titolo: 

Alessandro Tassoni: dal monumento al personaggio

Autori: 

Agostino De Pretis con la collaborazione di Giulia Cappuccio, Orville Pantaloni, Stefano Maria De Muro

Scuola: 

Liceo Scientifico “Tassoni” – Modena

Classi :

Quarte e quinte

Data di realizzazione : 

nel corso di più anni scolastici

Area tematica
Storia, storia dell’arte, storia della letteratura italiana

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio- culturale e finalità generali dell’esperienza

L’iniziativa sfrutta la presenza in città di testimonianze significative di un ricco passato storico, non adeguatamente conosciuto e che la scuola , prioritariamente, deve illuminare per far sì che tutti ne siano fruitori consapevoli e  responsabili. In particolare è d’uopo che il Liceo intitolato al Tassoni, fornisca ai suoi studenti  opportunità di approfondimenti sulla figura dell’illustre personaggio, attraverso l’esplorazione diretta dei documenti in loco che ne attestano la fortuna.

Riferimenti per la progettazione

Si è partiti dalle sollecitazioni  che l’Associazione Amici dei Musei di Modena ha rivolto alle scuole, in relazione al progetto La scuola adotta un monumento, coinvolgendo a tale riguardo anche il Comune, il quale , attraverso il proprio assessorato all’istruzione, ha costantemente sostenuto, di anno in anno, il procedere delle esperienze.

Descrizione del percorso e delle fasi del lavoro

Il percorso iniziato nel lontano 1998, quando conosceva il suo battesimo a Modena l’iniziativa succitata La scuola adotta un monumento, si proponeva subito come un lavoro a tappe, di durata complessivamente triennale e coinvolgente alunni di classi quarte e quinte in quanto se il personaggio del Tassoni  appartiene alla cultura barocca ( oggetto di studio nel penultimo anno di liceo) , il suo monumento statuario adottato è ottocentesco (connesso con il momento della realizzazione dell’unità d’Italia, ovvero un periodo storico che si affronta in quinta). Nella prima fase è stato importante fornire ai ragazzi partecipanti informazioni di base sulla figura del Tassoni letterato e uomo politico (a cura dell’insegnante di lettere) per soffermarsi poi sul significato di monumento ed esplorare la  situazione a Modena, riguardo l’uso dell’arte di celebrazione degli uomini illustri del passato, nella prima metà del XIX secolo, confrontandola con quella in altre capitali italiane e straniere. Al riguardo agli alunni sono state presentate tali problematiche e mostrati documenti  cartacei dell’archivio comunale e riproduzioni delle opere più significative, nel corso di alcuni incontri pomeridiani. Alla fine del primo anno, i materiali raccolti e i testi elaborati hanno trovato, in seno a una esposizione delle scuole partecipanti al progetto summenzionato, una prima occasione per essere  pubblicizzati. Nel corso del secondo anno, gli alunni delle ex classi quinte hanno, per così dire, ceduto il testimone ad alcuni nuovi, mentre altri ( delle ex quarte ) hanno continuato la loro collaborazione: il percorso è proseguito indagando stavolta la figura dell’artefice dell’opera statuaria, per chiarirne il bagaglio di  formazione e l’operatività in ambito modenese prima contemporaneamente e dopo l’impresa del monumento al Tassoni. Si è inoltre indagata l’iconografia di  quest’ultimo per comprendere meglio la scelta operata dallo scultore in rapporto ai particolari significati che si volevano veicolare attraverso il monumento. Gli studenti, informati o aggiornati con le stesse modalità seguite in precedenza, hanno anche al termine di questa seconda tappa del lavoro avuta l’opportunità di vedere coronata la propria fatica, partecipando a una nuova esposizione con altri cartelloni ospitanti i contributi recenti raccolti. Giunti al terzo anno, sempre beneficiando di qualche nuova leva tra i partecipanti, l’iniziativa ha trovato una ulteriore tappa in un’esplorazione della fortuna immediata e della rilettura novecentesca (prevalentemente in chiave goliardica) del monumento adottato, prendendo in considerazione altri documenti cartacei e figurativi e approdando a un’ennesima esposizione collettiva curata sempre dal Comune di Modena e accompagnata in questa congiuntura più importante da una pubblicazione. Non si è tenuta invece l ’ annuale distribuzione di depliants ( redatti anch’essi dagli studenti) alla cittadinanza , sul luogo dei monumenti adottati dalle scuole, come era avvenuto nei due anni precedenti. Il lavoro sembrava così definitivamente completato e ad esso,  confezionato nei termini appena illustrati, in effetti, non mancavano i crismi per una singola pubblicazione, che tuttavia necessitava di un finanziamento adeguato a tale scopo. Sono invece trascorsi due anni di pausa, poi , prospettandosi tale opportunità, grazie sempre all’interessamento dell’Associazione Amici dei Musei di Modena, si è pensato di riprendere in mano il già fatto, arricchendolo con alcuni altri documenti ed immagini e, coinvolgendo nuovi colleghi e studenti, di tradurlo in un ipertesto in forma di CD con un libretto cartaceo allegato, per una migliore presentazione del percorso svolto. Tale ultima fatica  è tuttora in corso, per la scadenza biennale accordata alle scuole partecipanti.

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

Si è già detto della collaborazione  di alcuni colleghi (da ultimo anche un docente esperto in multimedialità per una supervisione nella costruzione dell’ipertesto conclusivo progettato) e del finanziamento recente ottenuto , mentre non va taciuto un riconoscimento economico della scuola ai docenti che hanno effettuato ore extracurricolari  nel procedere dell’esperienza . Si segnala  l’efficienza e la piena disponibilità del personale della Biblioteca Estense , dell’Archivio Comunale e dell’Assessorato alla pubblica istruzione del Comune di Modena.

Valutazione

Nel cercare di considerare nel modo più imparziale l’esperienza condotta e non ancora conclusa viene innanzitutto da rilevare come vi sia stato un maggiore entusiasmo al suo nascere, presso gli studenti, e come questi ultimi abbiano poi gradualmente investito sempre meno in essa a livello delle aspettative, forse per quell’accomunare tutte le scuole d’ogni ordine e grado nelle rassegne- traguardo a conclusione delle annualità del percorso. Sull’altro versante, quello dei docenti, si rileva a fronte di un massimo coinvolgimento del docente di Storia dell’Arte e di pochi altri, un certo scetticismo se non sufficienza da parte dei restanti (con commenti tipo: “Il Tassoni era un lestofante  e non merita tanto” oppure: “Il monumento è artisticamente mediocre”) ciò che sicuramente ha costituito e costituisce ostacolo alla migliore realizzazione dell’impresa, che non si propone certo di alterare la verità storica ma semmai di illuminarla e documentarla.
Titolo

Il Libro emiliano dei morti: il cimitero di San Cataldo
Autori

Antonella Battilani, progettazione grafica, Maria Menziani, fotografia

Scuola/Istituto e Sede

Istituto Statale d’Arte “Adolfo Venturi” - Modena 

Classe
4M, Corso di Comunicazione visiva

Data di realizzazione
Anno scolastico 2004-2005: dal mese di marzo, con proseguimento nel corso del prossimo anno per la fase di allestimento definitivo. La fase dell’anno in corso è stata preceduta lo scorso anno dalla realizzazione de “Il libro emiliano dei morti” un video racconto sul cimitero.

Area tematica

Educazione visiva
Contesto socio - culturale

• Caratteristiche della scuola:

L’Istituto d’Arte “A. Venturi” conferisce il diploma di Arte Applicata e propone un’offerta formativa articolata in ‘corsi di ordinamento’ e ‘corsi sperimentali’ (“Brocca.Venturi”) e in tre distinti indirizzi di studio che fanno riferimento alle tre sezioni interne (Ceramica e Design Ceramico – Grafica e Comunicazione visiva – Architettura e Progetto design). Tutti gli indirizzi sono comunque finalizzati al conseguimento di una formazione intermedia di carattere teorico-pratico che permette il proseguimento degli studi in istituti superiori, in corsi di formazione professionale e nelle università. I piani di studio forniscono una base culturale per sviluppare la creatività attraverso l’acquisizione di tecniche e di metodologie progettuali. Queste ultime si collocano in posizione strategica per avviare gli studenti verso l’acquisizione di una più generale “cultura del progetto”. Nello specifico essi devono acquisire gli elementi di base delle principali metodologie grafiche attraverso lo studio delle dinamiche compositive e dei problemi di visualizzazione. Particolarmente importanti sono l’analisi e la comprensione delle problematiche relative al campo estetico.
In ambito educativo generale si giudicano determinanti i seguenti punti:

- disponibilità al confronto fra modelli, opinioni e contesti diversi;

- flessibilità nell’approccio ai problemi;

- sviluppo dei processi di valutazione e autovalutazione;

- partecipazione attiva e responsabile;

- interazione costruttiva con contributi personali; 

- comportamento corretto e responsabile;

- rispetto dei luoghi di studio e di convivenza sociale;

- sensibilità nei confronti dei fenomeni artistici, curiosità rispetto ai mutamenti di gusto e di costume, capacità di avviare ricerche ed approfondimenti personali;

- utilizzo delle terminologie e dei procedimenti appartenenti ai linguaggi specifici;

- capacità di documentare in modo adeguato il proprio lavoro;

- disponibilità verso un’autoformazione continua, considerando le continue trasformazioni tecnologiche e culturali.

L’obiettivo principale della didattica dei laboratori è l’acquisizione di un’autonomia esecutiva di carattere artistico - professionale. Le attività svolte sono da porre in relazione con l’insegnamento del Disegno professionale e della Progettazione attraverso il coordinamento di attività propedeutiche, complementari e di supporto.

Finalità generali

Il percorso di lettura e di riappropriazione di parti della città rimosse o dimenticate come il cimitero si sviluppa dal precedente progetto denominato amMUTINAmenti sotterranei che si proponeva di indagare il potenziale dei temi simbolici implicati nelle storie di “discesa agli inferi” per avviare gli studenti a un percorso di conoscenza dello spazio sotterraneo della città di Modena. Questo percorso ha investito tanto le attestazioni antiche quanto le strutture ancora funzionali rispetto all’attuale assetto urbanistico (prima fra tutte la rete dei canali ancora percorribili, sebbene oggi al di sotto del manto stradale).

Tale laboratorio di riflessione su una sorta di antropologia simbolica della discesa ha avviato le prime ricerche sul cimitero cittadino e sul rapporto tra la città dei vivi e la città dei morti.

Riferimenti teorici e metodologici 

L’esperienza didattica si fonda sui criteri della “ricerca-azione” e la metodologia è quella del problem solving.

Progettazione

La progettazione didattica ha riguardato solo la classe sopra citata, per un orario settimanale di 9 ore divise tra due insegnamenti, tra marzo e giugno dell’anno scolastico in corso.

Descrizione del percorso

Il processo di apprendimento, con l’obiettivo principale quello di favorire l’abitudine alla ricerca, si è costruito rendendo consapevoli gli studenti del compito che dovevano affrontare e delle conoscenze e delle abilità da acquisire. Il primo approccio con l’argomento è stato caratterizzato da un’esplorazione che ha messo a contatto con l’ampiezza del campo senza dare indicazioni precise su quanto si intende realizzare. Si sono introdotti dunque elementi di perturbazione nell’esperienza dei ragazzi, tali da mettere in stato di crisi o di disagio aspetti del loro quadro di lettura della realtà, per poi aprire questo ‘mondo’, spesso angusto, a nuovi atteggiamenti mentali, a nuove conoscenze. In un secondo passaggio si è definita un’articolazione più formale del problema: servendosi del materiale prodotto nella fase precedente (primi schizzi, elenco di idee o di azioni da compiere), si sono individuati e dimensionati gli aspetti centrali. La ricerca ha assunto quindi una direzione precisa, attraverso una riduzione della forte complessità suggerite dal luogo stesso e le tematiche ad esso connesse. A questo punto sono stati raccolti ed elaborati i materiali fotografici, letterari, storici e artistici necessari (in particolare testi di estetica, di architettura funeraria, una tesi elaborata da Paola Storchi su San Cataldo messa a disposizione per la consultazione dalla direttrice dei Musei Civici, dott.ssa Francesca Piccinini) e si è raggiunto quindi il momento produttivo finale: il momento dell’elaborazione creativa dei dati raccolti e della ‘messa in forma’ dei contenuti. Gli allievi coinvolti sono così diventati autori dei percorsi e soggetti attivi in un laboratorio di ricerca dove anche la funzione dei docenti è cambiata e ha assunto funzioni all’apparenza più sfumate, ma in realtà molto più attente e rispettose verso lo studente, attraverso il coordinamento delle varie attività e l’orientamento delle necessità educative.

Il clima di lavoro della classe è collaborativo e caratterizzato da una forte condivisione 

delle idee e dei materiali. Fondamentale anche il ‘passaggio delle consegne’ del primo gruppo che lo scorso anno si è occupato del cimitero, avvenuto nel corso di un ciclo di incontri programmato dalla Biblioteca Delfini nel 2005, denominato ‘Parabole’ e dedicato all’idea di viaggio. Alla Galleria ’42 è stato presentato il video-racconto “Il libro emiliano dei morti’, una sorta di viaggio nella città dalla parte delle radici, nel doppio legame che lega la città dei morti e quella dei vivi, attraverso l’incontro con il suo passato, con le tracce della storia e della memoria del territorio. Il cimitero di Modena, luogo rimosso - in parte abbandonato e rifiutato soprattutto nella parte progettata da Aldo Rossi-  è da considerarsi più in generale il simbolo di come l’idea della morte oggi venga rimossa e rifiutata: la visione di questo video e in seguito l’esplorazione del luogo ha permesso all’attuale gruppo di studenti un approccio antropologico ed emozionale, profondo e sensibile, che si traduce in flussi visivi e narrativi dalle caratteristiche più varie, per riannodare i destini delle due città e conferire nuovo senso a entrambe. 

Articolazione delle fasi

Alla visione dei materiali precedentemente elaborati si sono succedute tre visite al cimitero durante le quali sono stati realizzati reportages fotografici. Inoltre, con la collaborazione dei Musei Civici, si è potuto accedere a documenti relativi soprattutto alla statuaria. Si ipotizza, alla fine del percorso triennale di adozione,  di proporre i risultati in forma di pubblicazione-guida al cimitero da diffondere tramite i canali comunicativi offerto dal Comune stesso o dall’Associazione Amici dei Musei (ad esempio: storia della fotografia attraverso le lapidi; il cimitero ‘nuovo’ di Aldo Rossi, la statuaria dell’800 e dei primi del ‘900, la storia di Modena attraverso i personaggi pubblici sepolti, il cimitero ebraico…).

In questa prima fase si prevede la realizzazione di alcuni corti (video) e alcuni percorsi narrativi (con l’uso prevalente di immagini fotografiche) in forma di libro sulle tematiche sopra accennate. Inoltre si prevede lo studio di un pieghevole a scopo informativo, con notizie storiche e artistiche sul cimitero. 

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

Vi è stato un finanziamento di 350 Euro da parte dell’Associazione degli Amici dei Musei nel quadro dell’iniziativa “La scuola adotta un monumento” per l’acquisto di materiali fotografici. La scuola inoltre dispone delle attrezzature necessarie per il montaggio video e la realizzazione di prototipi di libri fotografici. Altri finanziamenti saranno invece necessari per la predisposizione di materiali a stampa.

Valutazione

Competenze - obiettivo raggiunte:

Sviluppo di capacità di ricerca e di elaborazione personale dei temi proposti al di là degli ambiti disciplinari. Gli studenti alla fine del percorso sono in grado di formulare autonomamente un progetto di lavoro per dare consistenza al lavoro creativo: sanno definire un problema scomponendolo in sottoproblemi, facendo uso di una metodologia operativa basata sull’analisi e la sintesi.

Attraverso la realizzazione del progetto si è riscontrato un aumento qualitativo e quantitativo delle realizzazioni, anche perché finalizzate fin dall’inizio a momenti di presentazione pubblica e non preparati ai soli fini della ‘normale’ valutazione didattica, con il risultato di una maggiore responsabilizzazione degli studenti. 

È chiaro che cambiando sostanzialmente il ruolo classico tra docente e studente e privilegiando una didattica per progetti, si cambiano profondamente le modalità della valutazione, che si trasforma in costante autovalutazione condivisa con il docente. 

Per quello che riguarda i criteri più legati alle produzioni tipiche della scuola ci si è avvalsi delle seguenti categorie: 

-Capacità espressive (linguistiche, verbali, grafiche, pittoriche, tecnologiche, capacità di orientare conoscenze ed interessi diversi e personali nell’ambito della disciplina)

-Capacità logiche (capacità ideative, intuizione, analisi, sintesi, capacità di considerare i problemi posti da più punti di vista, capacità di organizzare un percorso di lavoro, razionalizzandolo e ottimizzandone i vari aspetti)

-Capacità tecnico-operative (esecutive, pratiche, tecnologiche, capacità di gestire il procedimento di lavoro in modo autonomo e con un controllo dei tempi di lavoro)

-Capacità creative (flessibilità di pensiero, prontezza nelle analogie, sviluppo delle connessioni tra tecniche e materiali nella risoluzione dei problemi posti, capacità di formulare una varietà di ipotesi, capacità di sintesi ideativa).

-Capacità critiche ( autonomia di giudizio, capacità di valutazione ed autovalutazione)

-Impegno, interesse, partecipazione, produzione.

Rispetto alle passate esperienze e nell’ambito di una didattica per progetti, si è cercato di svolgere le attività in orario strettamente curriculare, visite al cimitero incluse. Ciò è stato possibile soprattutto grazie alla condivisione dei contenuti e del gusto della ricerca delle due docenti coinvolte. Fondamentale in percorsi di questo tipo è anche l’assunzione dell’importanza del ‘fare’ come laboratorio – incubatrice del pensiero e della conoscenza, non preoccuparsi tanto del completamento del programma o della scelta di contenuti standard da trasmettere, quanto delle metodologie dell’apprendimento.

Per concludere si sottolinea come percorsi di questo tipo possano concorrere a sistematizzare la relazione scuola - territorio, più volte sperimentata con modalità meno organiche, al fine di  creare una ‘costruzione sociale’ degli apprendimenti. La città e la realtà esterna alla scuola sono qui considerate ‘territorio educante’ del quale riscoprire dimensioni simboliche e aprire riflessioni sul significato dell’identità, della memoria e dell’appartenenza.

.

Titolo: 

Monumenti modenesi e inquinamento tra conservazione e restauro; clima, monumenti e inquinamento ieri e oggi

Autori: 

Eleonora Po, Giulia Verri, Carlo Ricco’, Matteo Monari, Marcello Lambertini, Giorgia Hannoush, Pietro Pini, Fabio Ferrari, Silvia gambino, Matteo Benetti, Alessio Lazzaretti

Scuola:

Itip e. Fermi

Classi

4D, 5D

Data di realizzazione

anni scolastici 2003/2004 e 2004/2005

Area Tematica

Scuola e territorio

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio culturale:

La scuola si trova all’interno di una realtà artistico culturale, la realtà  modenese, che  è abbastanza vivace. L’associazione” Amici dei Musei” della nostra città già da alcuni anni ha finanziato almeno in parte progetti scolastici atti a valorizzare monumenti cittadini più o meno noti. 

La nostra scuola, un Istituto Tecnico provinciale con due  soli indirizzi, il Chimico e l’Elettronico, si configura come una scuola tecnica con un elevato ed efficiente uso dei laboratori, e la sezione di chimica dal 1995 organizza al triennio le Aree di Progetto a prevalente vocazione ambientale. La sezione D può utilizzare le competenze dell’insegnante di lettere, prof. Cremaschi Rossella, in campo storico artistico ed il desiderio dell’insegnante di Chimica Organica e Biochimica, la prof. Balestrazzi Brunella, di porre la chimica al servizio dell’ambiente. I ragazzi delle due classi che hanno partecipato al progetto dopo un primo periodo di informazione – formazione, hanno scelto autonomamente a quale campo della ricerca applicarsi, nello spirito dell’Area di Progetto che vuole rendere gli studenti maggiormente partecipi del lavoro scolastico. Chi ha partecipato non è stata tutta la classe, né in 4° ne in 5°, perché abbiamo volutamente ristretto il campo agli studenti che si sono dimostrati più motivati, dato il carico di lavoro non indifferente a loro richiesto nel corso di un intero anno scolastico. Si precisa inoltre che l’attuale 5°D ha lavorato lo scorso anno ed anche quest’anno al progetto, invece l’attuale 4°D soltanto in questo anno, ma continuerà nel prossimo, in cui si prevede la realizzazione di un filmato. Il bisogno primario è di sensibilizzare i nostri studenti alle problematiche ambientali e ai complessi fattori che incidono sul degrado di un’opera d’arte, ci è sembrato inoltre che un’importante motivazione educativa sia l’abbinare due materie normalmente ben separate nei programmi scolastici, come la Chimica e la Storia dell’Arte, favorendo la capacità di ragionare in modo multidisciplinare. 

Finalità generali 

Verificare lo stato di conservazione di alcuni monumenti del nostro territorio, analizzandone le cause di degrado e le possibili azioni per prevenirlo o contrastarlo, chiedendoci contemporaneamente il “peso” dell’inquinamento atmosferico nel degrado dei monumenti, l’impatto degli inquinanti sull’organismo  umano e come poter agire per monitorarlo e per diminuirlo. 

Riferimenti teorici e metodologici

Si sono utilizzate le competenze di un esperto di clima e inquinamento, il prof. Paolo Bonasoni  del CNR di Bologna, che ha tenuto un seminario a scuola, a cui è seguita la visita delle classi all’Osservatorio Vittori del Cimone. Il salire a 2165 m. e vedere lo strato scuro di inquinanti che grava sulla pianura padana è stata un’esperienza molto profonda per i ragazzi. Così come il partecipare al convegno sul Clima tenutosi al Politecnico di Milano il 21 marzo 2005, e al forum del CNR del 14 aprile 2005 a Bologna. Ma anche nell’anno precedente i ragazzi dell’allora 4° D erano stati chiamati a parlare della loro esperienza alla Meta, davanti ai ragazzini delle scuole medie. Si è cercato di alternare momenti di formazione  collettivi a momenti di lavoro individuali, fornendo ai singoli ragazzi il necessario materiale bibliografico. Nello scorso anno scolastico erano intervenuti invece a scuola due esperti di ARPA, sezione di Modena, a parlarci degli inquinanti atmosferici e del loro impatto sulla salute umana.

Progettazione

E’ stata fatta interclasse, essenzialmente tra gli insegnanti impegnati nel Progetto di Educazione Ambientale della scuola, 18 su un’ottantina. Nello specifico poi si è attuata una progettazione specifica tra i 6 insegnanti coinvolti, i due referenti e chi ha collaborato con loro: i prof: Di Ciano Elena, Frassoldati Paolo, Gennari Moreno e Arletti Roberto. 

Descrizione del percorso

Iniziato a settembre 2004, nella fase di progettazione, ai ragazzi è stato presentato prima della prima visita al Cimone, l’8 ottobre 2004. Si è suddiviso in classe il lavoro, dati i compiti a ciascuno e la bibliografia su cui lavorare. Si sono svolti i due incontri con gli esperti ARPA, a cui hanno partecipato tutte le tre quarte di Chimica, e successivamente l’insegnante di Chimica Organica ha spiegato l’importanza dei bioindicatori per monitorare l’inquinamento atmosferico, classe per classe, nelle tre quarte. Con i soli ragazzi di 4° D si è effettuata una visita alla Sinagoga, a fine ottobre 2004, e alla soprintendenza di Modena, per una lezione sui monumenti scelti tenutaci dalla dott. Laura Bedini e per la consultazione del materiale relativo al restauro dei suddetti monumenti. A  dicembre, gennaio si sono lasciati lavorare a casa gli studenti, a febbraio, in classe si è ripreso il loro lavoro, correggendolo e migliorandolo. Si sono scelte le foto da utilizzare, e si è cominciata a delineare la scansione del libro da scrivere. Ad aprile si è raccolto il materiale in stesura definitiva e si sono preparati 5 cartelloni di notevole formato per la mostra degli “Amici dei Musei” e del Fermi “Il Fermi sostenibile 2004” durante la settimana del Fermi per l’ambiente. Da dicembre ad aprile intanto si sono effettuate in orario extrascolastico 20 uscite di biomonitoraggio, di circa 2 ore l’una, ciascuna con 4 – 6 studenti della classe 4D. Le riunioni intermedie di riprogettazione sono state almeno 3,  in orario extrascolastico.

A giugno 2004 si è avuta la riunione conclusiva e la proposta di proseguire il successivo anno scolastico. 

A settembre, dopo le prime due riunioni di programmazione, l’intervento del Dott. Bonasoni del CNR di Bologna e la nuova uscita al Cimone, il 28 settembre, con le tre classi quarte di quest’anno.  A novembre l’intervento di Luca Lombroso, climatologo di Modena, mentre a ottobre si era provveduto ad una nuova suddivisione dei compiti in quarta, ed in quinta due ragazze hanno accettato di continuare il lavoro con le analisi dei talli lichenici tramite assorbimento atomico. Lo stesso dicasi per due ragazzi di quinta che hanno affrontato invece l’attacco acido e l’analisi delle membrane per le Polveri Sottili delle centraline, membrane forniteci da ARPA. 

Si è provveduto il 5 ottobre a posizionare alcuni talli lichenici dentro a reti protettive sul semaforo tra via Luosi e viale Barozzi, per provare ad utilizzare i licheni come bioaccumulatori di metalli pesanti. Si sono effettuate uscite con i soli ragazzi impegnati nel progetto, al museo lapidario di Modena e al Palazzo Ducale di Sassuolo, monumenti affidatici quest’anno, e alla soprintendenza per la consultazione del materiale relativo, referenti le dott. Laura Bedini e Giovanna Paolozzi Strozzi.

Dopo i mesi di lavoro a casa, a febbraio si è ripreso in classe con l’attività di correzione e rifinitura, che si è protratta quest’anno fino ad aprile, per alcuni ritardi dei ragazzi e alcune incomprensioni. A fine aprile si è raccolta la stesura definitiva e provveduto alla stampa. A maggio si sono preparati 8 cartelloni, di dimensioni diverse, per la terza mostra “il Fermi sostenibile 2005” dal titolo: “Fermiamoci a pensare”.

A marzo la partecipazione, come si è detto, al Convegno del Politecnico di Milano sul Clima che cambia e ad aprile al Convegno del CNR sul “Sentiero Atmosfera”, a Bologna. Il 20 maggio è infine stata organizzata una biciclettata ecologica con la classe 4° D sulla ciclabile Modena -  Vignola e poi sul percorso natura fino al Parco di Marano.

Anche nel corso di quest’anno scolastico si sono effettuate 12 uscite di biomonitoraggio, in collaborazione con un gruppo di ragazzi della classe 4E ed il loro insegnante prof. Paolo Frassoldati, sempre in orario extrascolastico.
Articolazione delle fasi

Come è già stato rimarcato si è trattato prima di una fase informativa – formativa, con uscite sul territorio, una fase di lavoro a casa dei ragazzi, una fase contemporanea di uscite per il biomonitoraggio, una fase in classe di correzione e verifica, una fase di stesura finale, spesso a scuola al pomeriggio con gli insegnanti, ed infine una fase di produzione dei cartelloni per la mostra, a scuola utilizzando le ore dell’Area di Progetto.

Condizioni che hanno reso possibile l’esperienza

La disponibilità dei ragazzi e degli insegnanti coinvolti, in entrambi gli anni, le agenzie esterne che ci hanno supportato con esperti e suggerimenti, il MEMO, la Soprintendenza di Modena, l’ARPA di Modena, il CNR di Bologna, il CEASS l’Olmo del comune di Modena, l’Osservatorio Geofisico e Climatologico di Modena con Luca Lombroso.

Valutazione

La motivazione dei ragazzi è stata ottima nell’anno 2003/’04, con un interesse personale che ha portato a numerose uscite di presentazione, dalla mostra al palazzo dei Musei alla mostra alla circoscrizione Modena Est, a Firenze al convegno dei Comuni italiani, dove abbiamo vinto un premio all’innovazione didattica. A settembre 2004 inoltre abbiamo ritirato un altro premio del consorzio interuniversitario INCA, “green Chemistry”. Quest’anno il lavoro in quarta è stato più duro e difficile, a causa di un clima in classe di scarsa collaborazione  e di scarsa motivazione al lavoro scolastico, ciononostante si sono distinti due ragazzi e due ragazze per l’interesse mostrato e per il lavoro originale svolto a casa. 
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Istituto Istruzione Secondaria “Grazia Deledda” indirizzo Abbigliamento e Moda

Classi  

3B e 4A

Data di realizzazione: 

A.S. 2004-05

Area tematica
Comunicazione e Società (Studi sociali)

Descrizione dell’esperienza

Contesto socio-culturale

Il corso di studi che l’Istituto propone offre molteplici stimoli ad uscire dal banco di scuola e dal libro di testo per agganciare tematiche artistiche e sociali del dibattito culturale della città e del distretto. La storia del costume non può essere limitata allo studio della trasformazione delle fogge degli abiti, in quanto questi, a tutti gli effetti, sono espressione del gusto della società e raccontano dei suoi mutamenti. I grandi eventi della Storia, le guerre, le rivoluzioni, le innovazioni tecnologiche, generano, nel linguaggio della moda, la rielaborazione simultanea di segni stilistici che connotano l’abbigliamento dell’epoca, ieri come oggi.

L’incontro con l’eccezionale documento storico - artistico costituito dalla raccolta di disegni del pittore modenese Giuseppe Fantaguzzi conservati presso la biblioteca Poletti, ha rappresentato l’occasione  per una lunga “avventura di studio” che parte dai banchi di scuola per muoversi poi nell’ambito della città. L’adozione ufficiale è stata sancita dal sindaco nel novembre 2003, all’interno della manifestazione “La scuola adotta un monumento”, promossa dalla associazione modenese Amici dei Musei, partner la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena.

Finalità generali

Conoscere e far conoscere alla città la raccolta dei disegni di Giuseppe Fantaguzzi.

Favorire la frequentazione dei luoghi di documentazione e ricerca, come biblioteche, archivi e musei.

Ricostruire il processo di ricerca e di ispirazione - moda al fine di rielaborare nuove tendenze partendo dallo studio del costume storico.

Potenziare la consapevolezza dei percorsi professionali della moda.

Riferimenti teorici e metodologici 

Visite guidate: 

· Biblioteca Poletti: la raccolta di disegni di G.Fantaguzzi, ricerca bibliografica.

· Archivio Comunale: Cronaca Rovatti, uniformi civiche e militari, ricerca documenti.

· Biblioteca Estense: ricerca bibliografica. 

· Civiche Raccolte di Arte Applicata, Milano Castello Sforzesco: le riviste di moda primo Ottocento, ricerca documenti.

Lezioni frontali: evoluzione storico - stilistica dell’abbigliamento 1780-1815.

Ricerca, lavoro in équipe: Modena napoleonica, arte e disegno neoclassico. 

Laboratori, lavoro individuale e in équipe:

· bozzetti interpretativi dell’abbigliamento storico dei disegni di Fantaguzzi; 

· progettazione moda, figurini e mood di tendenza; 

· trasformazioni di modello; 

· confezione;  

· rielaborazioni graphic design; 

· progettazione cartelloni;

· produzione ipertesto.

Progettazione

Il percorso progettuale si presenta diviso in due sezioni, rispettivamente svolte in due anni scolastici successivi, che rispondono ai seguenti titoli:

1. Come vestivamo tra Rivoluzione e Restaurazione A.S. 2003-04
Il progetto ha coinvolto le classi 3° A – 4°A che hanno svolto la prima parte del percorso, propriamente di carattere storico, e ha visto il coinvolgimento di diverse discipline: Storia, Storia dell’arte, Storia del costume e della moda, Disegno professionale.

2. Come vestiremo tra citazioni neoclassiche e nuove tendenze A.S. 2004-05
Le classi 3°B e 4°A (ex 3°A), hanno proseguito il percorso rielaborando una nuova collezione moda basata su citazioni storiche neoclassiche. Discipline coinvolte: Storia del costume e della moda, Disegno professionale, Laboratorio di modello. 

Descrizione del percorso
A.S. 2003-04

Come vestivamo tra Rivoluzione e Restaurazione 

1° fase- DOCUMENTAZIONE
· G. Fantaguzzi: l’artista e il maestro d’arte nella Modena napoleonica;

· La collezione di disegni della biblioteca Poletti;

· Il disegno di figura e il ritratto tra fine XVIII e inizio XIX secolo (Pelagio Palagi, David, Ingres,..)

· Le prime riviste di moda tra Parigi e Milano: Le Cabinet des Modes 1785 Parigi, Le Journal des Dames et des Modes 1797 Parigi, Il Corriere delle Dame 1804 Milano;

· l’evoluzione delle linee dell’abbigliamento dalla Rivoluzione francese al 1815. 

2° fase- ELABORAZIONE GRAFICA DI BOZZETTI
· Classificazione e descrizione delle tipologie di abbigliamento dei ritratti e confronto con i modelli presentati dalle riviste di moda coeve (appunti e testi descrittivi);

· Dal ritratto al figurino: bozzetto di un figurino d’epoca che visualizza l’abbigliamento dei personaggi fantaguzziani secondo un’ipotesi di studio (elaborati grafici); 

· Studio e progettazione grafica di 4 cartelloni con la sintesi del lavoro;

3° fase-  REALIZZAZIONE DI CAPI D’EPOCA 

(il percorso è stato seguito in parallelo da due équipe impegnate rispettivamente al costume maschile e a quello femminile)

· Studio stilistico  comparato dell’abbigliamento neoclassico: dai disegni di Fantaguzzi, dai ritratti più significativi dell’epoca, dai figurini delle riviste di moda dell’epoca;

· Trasformazione del modello base e costruzione del cartamodello;

· Ricerca tessuti e materiali;

· Confezione del capo

· Realizzazione di decorazioni e accessori.

4° fase- ESPOSIZIONE 

La scuola adotta un monumento Maggio 2004

Nell’atrio del Palazzo dei Musei, sono stati esposti i risultati della prima sezione del lavoro:

Cartelloni

· 1- Fantaguzzi e Modena napoleonica

· 2- Abbigliamento maschile

· 3- Abbigliamento femminile

· 4- Abbigliamento dei bambini

Coppia di abiti d’epoca

· Abito femminile impero di mussola bianca

· Completo maschile: frac in panno blu, gilet in seta avorio, culottes  

Mostra disegni originali di G. Fantaguzzi

Contemporaneamente, nelle sale della Biblioteca Poletti è stata esposta una selezione dei disegni di Giuseppe Fantaguzzi, presentati secondo lo studio realizzato dalle allieve che sono rimaste a disposizione per illustrare al pubblico il loro lavoro.  

A.S. 2004-05

Come vestiremo tra citazioni neoclassiche e nuove tendenze 

1° fase- DOCUMENTAZIONE
· Ricerca sulle tendenze moda A/I 2005-’06 e P/E 2006;

· Individuazione delle citazioni neoclassiche proposte dagli stilisti per le prossime stagioni moda;

· Mostre d’arte (da cataloghi): Goddess NY 2003; Il Gran Teatro del Mondo, l’Anima e il Volto del Settecento, Milano 2004;

· Fiere di settore: Prato Expo 2005, Milano Moda, 2005 (riviste di settore, book di tendenza, media).

2° fase- ELABORAZIONE
· Produzione di schizzi per visualizzare nuove idee moda originali;

· Realizzazione di figurini illustrativi e tecnici;

· Disegni di capi sul piano (dessin à plat);

· Produzione di mood di ispirazione, cartelle colore, ricerca di tessuti;

· Studio e progettazione grafica di cartelloni con la sintesi del lavoro.

3°Fase- REALIZZAZIONE DI PROTOTIPI ARTISTICI
· Studio tecnico di modelli scelti tra quelli ideati dalle allieve;

· Trasformazione del modello base e costruzione del cartamodello;

· Ricerca di materiali cartacei dal forte valore espressivo finalizzati al progetto;

· Assemblaggio del capo;

· Realizzazione di decorazioni e accessori;

· Ricerca e costruzione di un manichino adeguato all’esposizione.

4° fase DOCUMENTAZIONE DEL PERCORSO
· Realizzazione di un ipertesto con la ricostruzione del percorso della ricerca svolta nelle due sezioni di lavoro;

· Raccolta articolata di tutti i contenuti degli argomenti di studio; 

· Registrazione di brani di presentazione;

· Registrazione di brani musicali.

5° fase ESPOSIZIONE

DOCUMENTARIA 2005

Cartelloni
Presentazione della ricerca di tendenza moda per le stagioni 2006

Creazione moda
Due prototipi artistici 

CD 

Ricostruzione percorso progettuale

Contributi 

a.s. ’03-’04. 

classi 3° A – 4°A 

proff. L. Gibellini, A. Giunta, E. Cantini, G. Perlini, A. Malinconico

a.s. 2004-’05 .

classi 3°B – 4°A

proff. L. Gibellini, F. Gozza, R.  Di Iorio.

Dott. Maria Elisa Della Casa, Carla Barbieri e Maria Elisa Berselli

